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PICCOLO . 


GIORNALE DI TRIESTE 


nel dibattito sugli accordi di Parigi 


lgruppidella Camera hanno concordatodi arrivare al voto prima di Natale- Domani par- 
te da Roma la delegazione capeggiata da Martino per partecipare al Consiglio atlantico 


L'offensiva del comunisti e 
dei socialisti del P.S.I, contro 
gli accordi di Parigi non avrà 
luogo: i gruppi parlamentari 
della Camera dei deputati han- 
no deciso di concludere la di- 
scussione sulla ratifica degli 
accordi in questione entro gio- 
Vedi della prossima settimana 
ed hanno concordato anche il 
numero delle ore che per gli 
gli interventi sarà riservato a 
ciascun gruppo: otto ore ai co- 
munisti, cinque ai democristia- 
ni, quattro al P.S.I,, tre ciascu- 
no al partito nazionale monar- 
chico e al M.S.IT.,, due al partito 
socialdemocratico, un'ora e mez. 
za ai liberali, cinque ore al 
gruppo misto; Il rientro dell’of- 
fensiva comunista e' socialista 
è, per massima parte, in dipen- 
denza del fatto che' sulla: que- 
stione della ratifica degli accor- 
di di Parigi si è già pratica- 
mente costituita una maggio- 
ranza che, secondo le indica- 
zioni emerse dal voto della 
Commissione Esteri della Ca- 
mera, non è limitata ‘ai quat- 
tro gruppi del centro, ma si e- 
stende ai monarchici e al MSI. 

Politicamente, la situazione 
può esprimersi ne iseguenti ter- 
‘mini: il voto. favorevole . dei 
gruppi di centro è fondato suila 

revisione che gli accordi di 

‘arigi portino, in un secondo 
momento, alla concretizzazione 
di un sistema «integrato», se- 
condo le linee direttive di una 
politica estera di «unità» el 
Topea» (che è stata costante- 
mente seguito dai Governi in 
Italia .dal 1947 all'agosto di 
quest'anno: al voto, cioè, del 
‘Parlamento francese contro; la 
C.E.D. 

Le formazioni di destra, in. 
vece, non credono nelle possi- 
bilità di uno sviluppo federali 
stico della U.E.O., che .consi- 
derano come una. «unione, di 
Stati sovrano». Ciò soddisfa le 
loro; îstanze ‘nazionalistiche e 
garantisce nello stesso. tempo 
quel principio di difesa dello 
Occidente che anche le destre 
ritengono essenziale, nella pre- 
sente congiuntura internazio- 
alan 

Il dibattito si svolge in una 
atmosfera quieta, e si deve-no- 
tare che soltanto l'estrema si- 
nistra è compatta in aula: qua- 
si deserti i banchi del centro e 
della destra, Non certo. il «rien- 
della. prevista offensiva! 
dei socialcomunisti può essere 
alla base di questo disinteresse 
della maggioranza del centro e 
della destra, E”, questo, un at- 
teggiamento le cui conseguen- 
ze politiche potranno forsi sen. 
tire, anche nel prossimo. fu- 
turo. 

Degli interventi di oggi nel 
dibattito, da | segnalare quello 
del repubblicano La Malfa, che 
ha portato nel dibattito, per 
ragioni di necessità, storica e 
politica internazionale, la so- 
stanziale: adesione agli accordi 
di Parigi di un federalista con- 
vinto. Il suo intervento è sta- 
to un documentato richiamo 
alla CED, alle realizzazioni che 
il trattato istitutivo consentiva 
di effettuare: realizzazioni che 
gli accordi per l'UEO solo. par- 
zialmente soddisfano, La Malfa 
ha dimostrato soprattutto la 
impossibilità di risolvere, se 
non in un quadro internaziona- 
le vasto, i grossi problemi eco- 
nomici e sociali di un paese, 
ha richiamato i socialisti al lo- 
to senso di responsabilità nei 
confronti della classe lavora- 
loro che il 

roblema militare rappresenta- 
0 dal riarmo tedesco è un fat- 
to contingente, oltre il quale 
resta il grande problema di un 
‘mercato comune all'Europa, di 
un ambiente di lavoro più pro- 
‘pizio anche per il miglioramen- 
to delle condizioni economiche 
e sociali. 

La discussione è stata limita- 
ta, nella seduta odierna, ai tre 
interventi ora ricordati, e sarà 
ripresa domani, in due sedute. 
Lo svolgimento della discussio- 
ne, salvo imprevisti, dovrebbe 
avvenire secondo il «calenda- 
rio» concordato nell'odierna 
riunione dei capi-gruppo parla- 
‘mentari, î 

Al termine di una colazione 
offertagli stamane dall’Associa- 
zione della Stampa estera, il 
Ministro degli Esteri Martino 
ha pronunciato un discorso in 
cui, dopo aver sottolineato la 
importanza e la necessità che 
‘ogni popolo sia informato di 
quel che avviene nella vita de- 
gli altri popoli, ha affermato: 
«Ecco il primo elemento distin- 
tivo della politica estera qua- 
le è concepita e voluta dallo 
attuale Governo italiano. Noi 
siamo fermamente convinti che 
nessuna azione sul piano della, 
politica internazionale possa 
aver successo se non corrispon- 


. da a quelle che sono le esigen- 


ze e, le aspirazioni della co- 
scienza dei popoli»., 

Dopo. aver ricordato iche i 
Governi democratici dell’Italia 
hanno dato nel dopoguerra la 
più leale collaborazione agli al- 
tri Governi interessati per la 
creazione di organi e strumen- 
ti comuni nell'Europa occiden- 
tale, divisa e lacerata, l’on, 
Martino ha così proseguito: 
«Il Governo attuale ha. colla- 
borato e collaborerà alla, for- 
mazione e allo sviluppo della 
Unione europea occidentale. 
Toi tratteremo. con tutti i pae- 
si sinceramente desiderosi di 
trattare con noi nel quadro dei 
nostri sforzi intesi a costruire 
gradualmente. l’edificio della 
pace e ad allargare il raggio 
della, collaborazione internazio 
nale senza escludere che nei 
rapporti con alcuni paesi pos- 
sano esserci problemi da risol- 
Vere nel comune interesse i 


quali richiedono necessaria- 
mente speciali strumenti d’in- 
tesa. Quel che bisogna evita- 
te, e che il Governo italiano 
desidera per suo conto evita- 
re, è che dietro il paravento di 
intese più vaste, che via via 
vanno sorgendo con la colla: 
borazione di tutti, si concluda» 
no accordi vantaggiosi per al 
cuni e svantaggiosi per altri 
che pur partecipano all'opera 
comune accettando e: compien- 
do tutti i doveri che questa im- 
pone». 

L’oratore ha quindi posto in 
rilievo che «il cammino della 
pace è lungo e difficile, e biso- 
gna avere: la. forza di continua- 
re a camminare su quella stra- 
da su cui finora abbiamo già 
potuto progredire». Il Ministro 
ha quindi accennato al contri 
buto che la politica interna del- 
l'Italia dà alla sua politica in: 
ternazionale, «contributo che è 
innanzitutto la difesa delle 
istituzioni libere». Dopo aver 
affermato che non è possibile 
perseguire una politica di'pa- 
ce all’esterno se non si fa an- 
che ‘all’interno una politica di 
nace civile fra tutti i cittadini, 
l’oratore ha detto che le istitu- 
zioni libere, che hanno la loro 
hase nel Parlamento eletto. dal 
popolo, sono il principale stru- 
mento deli pace interna. «Do- 
ve le istituzioni libere sono sof- 
focate o spente — egli ha con- 
cluso — ivi i:cittadini non pos- 
sono desiderare. sinceramente 
e profondamente la pace»: 


È ANCORA LONTANO 


l'accordo sui’ patti ‘agrari 
E' ATTESA IN SETTIMA- 


NA UNA CHIARIFICAZIO- 
NE SULLA CONTROVERSIA 


Roma, 13 

E’ incominciato il dibattito 
sulla ratifica degli. accordi di 
arigi. Tutta l'attenzione è ri- 
volta. ora a ‘OMntecitorio, an- 
che perchè, fatto di notevole 
rilievo, questa volta l’Italia è il 
primo paese eliropeo che af‘ 
fronti la discussione. Dunque 
la giornata politica, pratica- 
mente, si esaurisce in. questo 
argomento. 

L'on. Scelba, il quale è rien- 
trato poco dopo mezzogiorno 
da. Catania dove. aveva tra. 
scorso la giornata. domenicale, 
ha convocato nel suo ufficio i 
suoi. più. diretti collaboratori 
per compiere con essi un esa- 
me: della situazione. in. ordine 
al dibattito che aveva. inizio 
nell'aula di Montecitorio, e il 
Ministro De Caro gli ha riferi- 
to: circa l'esito» della riunione 
dei capi gruppo parlamentari 
tenutasi poco prima nello. stu- 
dio. di Gronchi perchè fosse 
concordata una disciplinata li- 
nea di condotta della discussio- 
ne. Il socialista on. Malagugi- 
ni aveva proposto una sospen- 
sione del dibattito durante la 
assenza del Ministro degli. E- 


L'INIZIO DEL DIBATTITO A MONTECITORIO 


BASSO COLTO DA MALORE 
al-termine-del-suo discorso 


DL’ intervento di un 


medico in aula è 


valso a-rianimare il deputato socialista 


Roma, 13 

Oggi a Montecitorio si è co- 
minciato a discutere sulla rati- 
fica degli accordi di Parigi, i 
quali dando vita all'Unione eu- 
ropea occidentale mirano a ren- 
dere più stretta la cooperazione 
militare, economica ‘e culturale 
fra sette Paesi europei, Inghil- 
terra compresa, e ad inserire la 
Germania occidentale nella co- 
munità atlantica, favorendo in 
questo modo la riconciliazione 
franco-tedesca. 


Per quanto si preveda su que- 
sto tema eminentemente politi 
co.un’accesa battaglia da par- 
te ‘delle sinistre, essa avrà ter- 
mine prima della vigilia di Na- 
tale, Così è stato concordato 
in una prima riunione dei ca- 
pigruppo convocati dal. Presi 
dente Gronchi. 

Gli. accordi approvati dalla 
Commissione degli Esteri e da 
quella della Difesa della Came 
ra sono giunti all'esame dell’as- 
semblea ‘accompagnati da due 
relazioni. Quella di maggioran- 
za, dell'on. GONELLA, illustra 
la portata degli accordi e ri 
sponde alle varie critiche mos- 
se ad esse dalla sinistra; quella 
di minoranza dell'on Riccardo 
LOMBARDI sostiene che il 
rianmo della Germania compro- 
metterà ogni possibilità di trat- 
tative con l'Unione Sovietica e 
quindi costituirà una minaccia 
di guerra. 

Per primo ha parlato i ldemo- 
cristiano PINTUS, il quale ha 
detto che la CED anche se-è 
stata seppellita da retrivi ti. 
mori nazionalistici non poteva 
non. lasciare un seme fecondo 
dal quale è nata appunto la 
Unione europea occidentale, La 
decisa avversione dei comunisti 
— ha aggiunto — è la riprova 
dell'efficacia del trattato. Quan- 
to all’urgenza della ratifica es- 
sa non significa frettolosità; si 
tratta soltanto di non perdere 
altro tempo oltre a quello già 
perduto nei confronti dell'Unio- 
ne Sovietica, che ha esteso il 
suo «spazio vitale» a spese dei 
Paesi orientali ed ha conserva- 
to le sue forze armate ad altis- 
simo livello. 

Il repubblicano LA MALFA, 
come federalista, ha lamenta- 
to anzitutto la caduta dell'idea, 
della CED, che rappresentava 
il mezzo più idoneo per l’uni 
ficazione europea. Infatti essa 
non risolveva soltanto. proble 
mi militari ma dava vita ad 
una comunità politica, sociale 
ed economica che era la mi- 
gliore garanzia di pace per il 
mondo. L'unione nata a Pari 
gi invece ha una portata più 
limitata e se anche risolve lo 
aspetto della difesa comune 
non affronta i problemi della 
integrazione politica ed econo. 
mica dell'Europa. «Noi ratifi- 
cheremo questi accordi perchè 
dono la caduta della CED rap- 
presentano il male minore, ma 
li ratificheremo con la spe 
ranza che questo sia soltanto 
tim primo passo verso quel pro- 
cesso integrativo europeo che 
deve essere il fine ultimo di chi 
voglia veramente la pace». 

Tl socialista BASSO ha. in- 
vece parlato degli accordi co- 
me di una «strada minata», del 
riarmo tedesco come di una 
«minaccia immanente nel cen- 
tro dell'Europa», e dell’Unione 
Sovietica che, per evitare aue- 
sto, dovrà opporsi »ll’unifica- 
zione. della German:t E tan- 
to si è infervorato l’on. Basso 
che alla. fine si è accasciato 
sul suo banco, colto da malore, 
La seduta è stata tolta e ri- 
mandata a domani. mentre 
con l’aiuto di un medico il fo- 


coso oratare socialista ben pre- 
sto ‘si rianimava. 

I senatori intanto hanno ap- 
provato due accordi interna 
zionali destinati a faworire Ja 
collaborazione nel campo del- 
le ricerche. nucleari: il primo 
istituisce’ un comitato di rap- 
presentanti degli Stati dell'Eu- 
ropa occidentale per lo. studio 


‘del piano di collaborazione; il 


secondo : prevede la costruzio- 
ne nei pressi di Ginevra di un 
laboratorio europeo per le ri- 
cerche nucleari. è 

I comunisti SERENI e DO. 
NINI ed il socialista LUSSU 
hanno parlato contro, l'adesio- 
ne. dell'Italia: a questi accordi, 
perchè secondo essi il nuovo 
laboratorio di ricerche nuclea- 
ri accentuerà la divisione dei- 
PEuropa in due blocchi con- 
trapposti mettendosi al servi. 
zio di una politica di guerra. 

Il democristiano CARON, il 
relatore CESCHI e il Sottose- 
gretario DOMINEDO’ hanno 
invece affermato che l’organiz- 
zazione europea! per le ricer 
che nucleari ra scopi puramen- 
te scientifici,, studierà unica- 
mente applicazionoi pacifiche e 
curerà la divulgazione dei ri- 
sultati dei suoi lavori. . 


| Chisione del 


steri con ripresa dell'esame de- 
gli accordi di arigi a gennaio, 
dopo cioè le vacanze natalizie. 
Non ha trovato proseliti, però, 
poichè tutti gli altri capi erup- 
po sì sono trovati d’accordo nel 
riconoscere la necessità che la 
discussione non .venga inter- 
rotta. Anche Togliatti — il fat- 
to. è .di particolare, rilievo. — 
ha. aderito, negando che fosse 
intenzione del suo. gruppo di 
far ricorso a manovre ostru- 
zionistiche. «Noi — ha detto il 
leader comunista — non sa- 
remmo ricorsi all’ostruzionismo 
neppure contro il atto atlanti 
co se non ci avesse indispettito 
la. decisione impostaci una se- 
ta dalla maecioranza. di pro- 
lungare il dibattito oltre una 
ora ragionevole». 

Tuttavia Togliatti ha prean- 
nuciato la ‘ presentazione in 
aula di un emendamento che 
nella sostanza dovrebbe tende- 
re a. far sì che l'attuazione dei 
protocolli parigini. sia procra- 
stinata di sei mesi, dopo la ra- 
tifica da parte dei arlamenti 
interessati. erchè? Non è dato 
sapere la ragione di un emen- 
damento del sénere, a meno 
che Togliatti non speri nel. suc- 
cesso di. un possibile. dialogo 
fra il blocco occidentale e_ quel 
lo. orientale. atto sta che. pro- 
crastinare . l'applicazione . dei 
protocolli di arigi ha un solo 
significato evidente; che è quel- 
lo di tentare di. ritardare il 
riarmo della, Germania. 

Mércoledì prossimo al matti 
no l'ufficio di presidenza della 
Camera e i capi gruppo torne- 
ranno a riunirsi, ma stavolta 
si tratterà di recarsi con la 
rappresentanza del Senato al 
Quirinale per i consueti augurì 
al residente della Repubblica. 

La delegazione. italiana che 
si reca, capeggiata dal Mini. 
stro. Martino... a. Parigi per i 
lavori del. Consiglio atlantico. 
lascerà Roma mercoledì a 
mezzogiorno in treno e sarà di 
ritorno nella capitale ‘la sera 
del: giorno. 20. L'on. Martino 
potrà ‘così presenziare alla con- 
dibattito a Mon. 
tecitorio e pronunciate il di- 
scorso di replic® il giorno 22 
che è considerato quello con- 
clusivo della. discussione. Non 
sarà, però. alla riunione del 
prossimo Consiglio dei  Mini- 
stri. La convocazione era stata 
prevista: per domani ma, come 
ha fatto intendere il Ministro 
De Caro dopo un colloquio avu- 
to con il Presidente 'del Consi 
glio, difficilmente il Gabinetto 
st adunerà prima di venerdì a 
causa anche del ‘lavoro della 
Camera che sarà a ritmo ser- 
rato. 

In settimana si dovrebbe ave- 
re, una chiarificazione sulla 
questione dei contratti agrari, 
per quanto, in molti ambienti, 
non_ ci si nasconda, che un. ac- 
cordo sull'argomento è. ancora 
tutt'altro che facile. 

Domani si riuniranno per di. 
scuterne i dirigenti socialdemo- 
cratici e poi il gruppo. parla- 
mentare (sempre che i lavori 
di oMntecitorio lo. consentano). 
I liberali si.riuniranno alla.fine 
della settimana e ci si aspetta 
che quella. direzione chiatisca 
definitivamente il proprio pun- 
to di vista che del resto è già 
sufficientemente conosciuto per 


la. questione della 
causa». di 

Dei problemi agrari si sono 
occupati anche i monarchici di 
‘Lauro nel loro prima convegno 
nazionale. Infatti 0 mozione 
conclusiva dei lavori del PMP 
avverte esplicitamente la. ne- 
cessità di migliorare Je condi. 
zioni di Vita dei contàdini faci- 
litando l'esportazione e assicu- 
rando un reddito equo ai pro- 
dotti del suolo, invocando con- 
temporaneamente un riequili- 
brio della riforma agraria. 

La CISL dal canto suo ha 
presentato in giornata un me- 
morandum al Ministro dell’A- 
gricoltura. nell'intento — come 
ha. dichiarato Pastore -— «di 
collaborare con lo sixrzo che 


«giusta 


la ‘democrazia italiana sta com- 
piendo, per risolvere efficace- 
mente i problemi dì maggiore 
interesse per i lavoratori». Il 
memorandum propone una du 
rata indeterminata della mez: 
zadria, con disdetta ammessa 
soltanto per giusta causa; hes- 
suna. vacanza tra. abolizione 
della proroga legale e introdu. 
zione della giusta. causa, in mo- 
do da non lasciare in alcun 
momento: libertà indiserimina- 
ta di disdetta; diritto del mez- 
zadro a divenire acquirente del 
podere per diritto di prelazio- 
ne, da disciplinare in modo che 
non si presti ad essere eluso 
dai ‘concedenti; quota minima 
di riparto dal 53 al 60 per cen- 
to; l'obbligo di effettuare mi 
gliorie; passaggio ‘a forme più 
progredite di conduzione; ri- 
ferimento al disegno di legge 
Segni (presentato nella prece- 
dente legislatura), come a quel. 
lo contenente la strutturazione 
più.organica e confacente alla 
materia. per la regolamentazio= 
me; degli istituti fondamentali 
rdella ‘stessa. hi 

C'è da ‘annotare che le ri 
‘chieste dei sindacalisti demo- 
cristiani si allontanano sensi- 
‘bilmente dal massimo flelle con- 
‘cessioni che liberali sono di- 
sposti a fare, È ia 

iti urina eri n ie tt 


Elezioni amministrative 


VITTORIA A VILLESSE 


della democrazia cristiana 
Roma, 13 

Ieri si sono svolte le elezioni 
comunali in quattro Comuni: 
in uno di essi le lezioni si so- 
no effettuate per la prima, vol 
ta. Nei tre Comuni dove è sta: 
to rinnovato il consiglio comu- 
nale la maggioranza consiliare 
è stata conquistata: in due Co- 
muni da elementi: della Demo- 
crazia cristiana, m un Corgune 
da elementi socialcomunisti. 

In precedenza nei predetti 
tre Comuni ‘la maggioranza 
consiliare era formata da ele 
menti della Democrazia cristia- 
na. e della della Democrazia 
cristiana ed altri. 

Nel Comune di Villesse, in 
provincia di Gorizia, dove le e- 
lezioni si sono effettuate per la 
prima volta, la maggioranza 
consiliare è stata conquistata 
da elementi della Democrazia 
cristiana. A Comons è spunta- 
ta la lista «Rinascita ed auto- 
nomia» di sinistra. 


I PASSI PER LA LIBERAZIONE DEGLI AVIATORI AMERICANI 


PECHINO NON GRADISCE 
la visita del Segretario dell’ONU 


Un favorevole rapporto di Bohlen sulle intenzioni sovietiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


a New York, 13 

Eisenhower ha ricevuto alla 
Casa Bianca i «leaders» par- 
lamentari del partito repub- 
blicano, a differenza di quanto 
si era preannunciato anche uf- 
ficiosamente, la prima parte 
della discussione è stata dedi- 
cata interamente ad un esa- 
me dei problemi di politica 
estera e della difesa. 

Stasera vi è stata una se- 
conda sessione destinata ai 
problemi di ordine interno. 

Il Presidente, in questi cone 
tatti con gli esponenti deì suo 
partito, intende soprattutto a- 
scoltare le loro opinioni sul 
l'abbozzo del suo messaggio 
sullo stato della Nazione, mes- 
saggio che tradizionalmente 
viene presentato al Congresso 
all’inizio di gennaio e per con- 
cordare qualche emendamento 
prima della riunione di doma- 
hi alla quale interverranno i 
capi di entrambi i partiti, 

Alla prima parte della riu- 
nione hanno parlato Dulles € 
il Segretario, alla Difesa Wik 
son: l’esposiizone del primo è 
durata circa tre quarti d'ora 
e, mentre da una parte ha 
messo al corrente i presenti 
sulla situazione tattica (con 
particolare riguardo all’azione 
intrapresa dal Governo, per ot- 
tenere la liberazione degli a- 
viatori condannati dai cinesi) 
dall’altra ha esposto alcuni 
punti di vista di carattere 
strategico, cioè sulle possibili 
tà diplomatiche a lunga por- 
tata vale a dire su un piano 
in cui le intenzioni della Rus- 
sia hanno decisiva importanza. 

Quanto alla questione degli 


aviatori prigionieri vi sono an- 
cora fondate speranze che si 
riuscirà ad ottenere la libera- 
zione attraverso i buoni uffici 
di diverse diplomazie, quella 
di Londra, quella di Nuova. 
Delhi e — più importante; an- 
che se viene da ultima — 
quella di Mosca che pare si 
muova per eliminare questo 
punto di frizione che per ora 
non è grave, ma che non è 
semplice mantenere circoscrit- 
to al piano attuale. 

Sulla. politica estera.a. lunga 
scadenza vi sono oggi voci, che 
vengono da fonti bene infor- 
mate, che confermano la sup- 
posizione che i russi intendano 
veramente risolvere quelle que- 
stioni. marginali. che consenti- 
ranno, col tempo e col concor 
so di circostanze favorevoli, di 
giungere ad un punto di equi- 
librio di «coesistenza». Bohlen, 
durante i recenti colloqui che 
ha avuto alla Casa Bianca ed 
al Dipartimento di Stato si è 
detto convinto (e la sua con- 
vinzione deve essere basata su 
elementi di fatto sufficienti per 
fare una valutazione di tanta, 
portata) che il nuovo Cremli- 
no è stato profondamente im- 
pressionato ed allarmato dagli 
esperimenti compiuti con la 
bomba all'idrogeno. 

Questo stato di animo vigen- 
te a Mosca coincide singolar- 
mente con quello di Eisenho- 
wer. Tutte le informazioni che 
giungono dalla Russia confer- 
mano l’importanza. assunta 
nelle decisioni maggiori dai 
militari dopo la morte di Sta- 
lin ed ancora più dopo l’elimi- 


| 


nazione di Beria, Il Presidente 
degli Stati Uniti è anche lui un 
militare, formatosi in un am- 
biente nel quale anche.per edu- 
cazione e tendenze personali, 
ci si rende conto che le armi 
nucleari fanno spostare la con- 
dotta della guerra fuori dall’or- 
bita dei soldati di professione, 
affidandone le. decisioni più 
gravi (fra le quali quella di 
dichiarare l’apertura delle osti- 
lità) ‘ai politici e agli scien- 
ziati, 

Per tornare alla questione 
degli aviatori americani con- 
dannati dai cinesi il Governo 
di Pechino ha risposto al Se- 
gretario dell'ONU Hammar- 
skjoeld in termini negativi. Ri- 
fiuta cioè la sua richiesta di 
discutere la questione. Una ri- 
sposta del genere era da aspet- 
tarsi dopo che l'Assemblea ave- 
va dato al suo Segretario gene- 
rale come credenziali una sen- 
tenza di condanna contro il 
Governo di Pechino. Questo 
fatto nuovo e negativo, era at- 
teso e scontato: perciò non ha 
prodotto un notevole abbassa- 
mento del livello delle speran- 
ze che sì finisca, per trovare 
una soluzione, raggiungibile 
però soltanto dopo adeguata 
preparazione diplomatica che 
serva a salvare la faccia del 
Governo di Pechino. Il quale 
Governo, non bisogna dimen- 
ticare, mentre ha. la, chiave 
della prigione nelle quali sono 
rinchiusi gli aviatori america- 
ni, si trova chiuso fuori dalla 
porta dell’ONÙ, 
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I COMUNISTI RINUNCIANO ALLA LOTTA |ntisa im 


delle delegazioni ‘italiane 


Belgrado, 13 

Parallelamente alle trattati- 
ve ufficiali che iniziate ‘dal Mi- 
nistro Martinelli proseguono 
ora fra la delegazione Storoni 
da parte italiana e quella del- 
l'Ambasciatore Pavlic da. par- 
te jugoslava, altre se ne stan- 
no svolgendo a Belgrado tra 
importanti organismi economi- 
ci dei due paesi, In particola- 
re. va segnalata la, presenza in 
Jugoslavia di una missione del- 
la Finmeccanica capeggiata 
dall’ing. Teani, direttore gene- 
rale dell’«Ansaldo-San Giorgio» 
e un’altra di tessitori condotta 
dal. segretario. generale della 
Associazione tessitura italiana 
fibre artificiali dott. Pernis. 

Il miglior commento ai favo- 
revoli risultati conseguiti dalla 
missione Martinelli a Belgra- 
do è offerto dalle dichiarazio- 
ni fatte dal Vicepresidente. del 
Consiglio Vukmanovie Tempo. 

«La. visita della delegazione 
economica italiana, con a ca- 
po il Ministro Martinelli — ha 
detto Vukmanovie — non rap- 
presenta soltanto un passo ver- 


so l'approfondimento della col- 
laborazione economica. fra. i 
due paesi. e lo sviluppo delle 
rispettive economie, ma anche 
per il rafforzamento dei rap- 
porti amichevoli italo-slavi». 
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Clara Luce a Trieste: l’Ambasciatore esce dal Palazzo del Governo per recarsi in visita al Mus 


nicipio, 


Gli sono al fianco il Commissario generale Palamara e il marito, l'editore Henry Luce 


UN'AMICA PREZIOSA DELLA NO 


STRA CITTA' 


Uniti 


CLARA LUCE ACCOLTA A TRIESTE 
inuna cornice difervida simpalla 


«E? per gli americani tutti e per me una gioia - ha detto 
Ambasciatore degli Stati 
lare Ja bella bandiera italiana, 


= veder qui svento= 
libera e orgogliosa« 


L'Ambasciatore degli Stati 
Uniti in Italia, signora Clara 
Boothe Luce, è giunta ieri a 
Trieste in visita ufficiale. Nel 
corso della conferenza stampa 
tenuta in serata alla Prefettu- 
ra la signora Luce ha precisato 
che non aveva alcuna intenzio- 
ne di venire a Trieste «per fare 
delle dichiarazioni» 0 per:svol- 
gere. una particolare missione 
diplomatica; la sua. ha detto 
l'Ambasciatore — voleva esse 
re semplicemente una wisita a 
quella città che «tanto ha oc- 
cupato i mieì pensierì in que- 
sti ultimi. anni». Non un nor- 
male «sopraluogo» perciò di co- 
lei che in Italia rappresenta la 
Nazione ‘che sì è assunta il 


maggior impegno nell’organie- 


zazione del mondo occidentale,, 


ma quasi, oseremano. dire, un 
«pellegrinaggio» in quella città 
che anche per merito suo è ri- 
tornata ad essere, di fatto e di 
diritto, una città italiana. Lo 
Ambasciatore Luce è venuta @ 
Trieste per dire ai triestini, co- 
me ha detto în Prefettura, sa- 
lutando il Commissario Pala- 
mara: «E" ‘per gli americani 
tutti, e per me, una grande 
gioia. vedere ancora: sventolare 
lavbella bandiera italiana, libe- 
ra\ed orgogliosa, in questa fa- 
mosa città». B' venuta a Trie- 
ste per dire, come ha detto in 
Municipio dopo aver consegna 
to'al Sindaco il codice «ricupe- 
rato» del «De, Africa» del Pe- 
trarca: «Noi americani siamo 
lieti che un altro bene apparte- 
nente all’Itajia, un bene assai 
più prezioso, infinitamente più 
prezioso, la città di Trieste, sia 
stato anch'esso restituito alla 
Madrepatria». 

E tutta la città, attraverso i 
suoi rappresentanti più qualifi- 
cati — dal Vescovo mons. San- 
tin al Sindaco ing. Bartoli — 
ha voluto testimoniarle quanto 
le sia grata per la tenace azio- 
ne svolta a favore degli interes 
si politici ed economici di Trie- 
ste: nè Trieste — ha voluto ri- 
badire con simpatica e cordia- 
le insistenza l’Ambasciatore Lu- 
ce — ha cessato di avere în 
lei un’amica pronta a concrete 
prove di simpatia e di com- 
prensione. «L'amichevole inte- 
ressamento del mio paese per 
ìl benessere di Trieste — ha 
detto la signora Luce nel di- 
scorso pronunciato în Prefettu: 
Ta — non deve considerarsi co- 
me ormai appartenente al pas- 
sato: il mio Governo non sol 
tanto ha fiducia nell’avvenire 
di Trieste, ma desidera dare 
una prova concreta del proprio 
interessamento e della propria 
fiducia». 

L’Ambasciatore Luce è giun- 
ta nel pomeriggio, a bordo di 
un aereo che — partito da Ro- 
ma. — è aiterrato all'oeroporto 
di Gorizia, dove erano ad ut- 
tenderla:. le maggiori autorità 
isontine ed il dott. Capon, in 
rappresentanza ‘del Commissa- 
rio Palamara. 

IrAmbasciatore ed il suo se- 
guito — ‘del quale fa parte îl 
marito, l'editore Henry Robin- 
son Luce, il Ministro Durbrow, 
il Primo segretario Collins e lo 
addetto stampa Dineen — han- 
no raggiunto Trieste in macchi- 
na: la signora Luce è salita a 
bordo dell'automobile del conso- 
le americano a Trieste, mister 
Sims, 

Alle 16 l’Ambasciatore è stata 
ricevuta in Prefettura dal Com- 
missario Palamara: la signora 
Luce ha pronunciato un discor- 
so molto cordiale e caloroso nel 
corso del quale ha anche auspi- 
cato per Trieste anni felici, in- 
dicando nel contempo l’azione 
che gli>Stati Uniti intendono 
svolgere per appoggiare la rina- 
scita economica della città. 

«Sono sicura — ha iniziato 
l'Ambasciatore — che vi rende- 
te conto di quanto io, nella mia 
veste di rappresentante del Go- 
verno degli Stati Uniti, sia fe: 
lice di visitare Trieste. E° per 


LEO REA lgli americani tutti, e per me, 


una grande gioia vedere ancora 
sventolare la bella bandiera ita- 
liana, libera. ed ogogliosa, in 
questa famosa citté ed în que- 
sta celebre zona adriatica. Con 
l’aiuto di Dio, la vostra ban- 
diera continuerà a ‘sventolare 
quì, in un cielo di pace, per un 
popolo amante della pace. 
«Solo gli italiani possono sa- 
pere ‘appieno «al significato di 
Trieste nella storia del loro 
paese. Ma sanno gli italiani che 
oggi Trieste è diventato un sim- 
bolo per tutto il mondo? Si, in 
questo mondo dilaniato da crisi 
e tormentato da crudeli tensio- 
ni internazipnali, Trieste è di- 
enuta un simbolo di speranza, 
a speranza che anche altre 
Nazioni possano incamminarsi 
sulla via della pace nei rappor- 
ti con i loro vicini se anch'es- 
se sapranno affrontare î loro 
problemi con pazienza, ‘calma, 
buona volontà, ed in uno spiri- 
to di reciproche concessioni. 
«Forse — ha proseguito la sì- 
gnora Luce — non c'era nel 
mondo moderno questione più 


difficile da risolversi pacifica- 
mente del problema che voi ed 
i vostri. vicini jugoslavi avete 
ormai risolto. L’Italia. ha af- 
irontato questo problema con 
spirito di comprensione e non 
di intransigenza; uno. spirito 
costruttivo, non distruttivo, po- 
sitivo, non negativo. Questo spi- 
rito, grazie al quale la vostre 
baniiera sventola di nuovo quà. 
è diventato oggi un esempio cui 
puo inspirarsi tutto il mondo. 
Ela buona volontà che VItalia 
e. Jugoslavia -dimosirano nel 
cercare tutti î meezi possibili 
per aprire nuovi orizzonti a una 
più stretta e armoniosa collubo- 
razione viene seguita con mera- 
viglia ed. ammirazione da mol. 
te Nazioni. 

«E” evidente — ha. detto inol- 
tre l'Ambasciatore — che, -se 
questo spirito di collaborazione 
andrà sviluppandosi. e. appro- 
fondendosì, molti ‘benefici ne 
verranno a voi ed ai vostri vi- 
cini. Ma un beneficio. ancora 
maggiore nè verrà, al. mondo, 
poichè come ho detto, altre Na- 


Progettata al Cairo 


la NATO del 


Medio Oriente 


Sintomatiche dichiarazioni 


di un Ministro iracheno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 

Hanno. destato. notevole..in- 
teresse mei circoli politici lon- 
dinesi alcune dichiarazioni fat- 
te oggi al Cairo dal Ministro 
degli Esteri iracheno Shbander, 
il quale si trova, nella. capitale 
egiziana: per ‘una riunione del 
Consiglio della Lega araba. Dl 
significato di queste dichiara- 
zìoni, in breve, è che si sta pre- 
parando la creazione di’ una 
«NATO del Medio Oriente», di 
una. organizzazione difensiva 
collettiva, cioè di cui diverreb- 
bero membri i paesi della. 
araba e probabilmente ‘anche 
la, Turchia, e la Persia e a cui 
sarebbero associati la Gra 
tagna e gli Stati Uniti. 

ll Ministro degli Este 
‘cheno ha detto oggi che qu: 
do ‘nel 1956 scadrà il patto an- 
glo-ifacheno, la Granbretagna 
conserverà il diritto di rioccu- 
pare la base aerea di Hab- 
bauiya nell’Irag, se la Persià o 
la Turchia, fossero attaccate. 
Ciò. — sempre secondo il Mini- 
stro Shabander — sarebbe in 
armonia con l'accordo ‘anglo 
egiziano e costituirebbe un pat- 
to necessario per riempire il 
vuoto che esiste nela difesa del 
Medio Oriente». L'Iraq è d'ac- 
cordo con l'Egitto nel ritenere 
che i paesi arab idovrebbero 
darsi da fare per rafforzare il 
patto di sicurezza collettiva a- 
rabo. Ora l’Iraq vorrebbe che 
questo patto si allargasse, ‘in 
modo da comprendere anchela 
Persia e, forse, la Turchia. Le 
conversazioni dei Ministri de- 
gli Esteri arabi al Cairo — ha 
detto infine. il Ministro Sha- 
bander —. sono state «franche 
e soddisfacenti». 

Il commento del redattore di- 
plomatico del «Daily Tele- 
graph» che apparirà sulla edi- 
zione di domani..del giornale 
conservatore, dice: «Il Ministro 
Shabander ha fatto la prima 
rivelazione pubblica di piani 
che si andavano sviluppando in 
se_reto da qualche tempo: Que- 
sti piani comporterebbero la 
creazione di un’'organizzazione 
per la difesa collettiva ‘da par- 
te dei paesi arabi». 

L'iniziativa sarebbe venuta 
principalmente dall'Iraq ed es- 
sa avrebbe trovato uma acco- 
glienza favorevole in Egitto, 
specie dopo la conclusione del 


patto anglo-egiziano. Da parte 
inglese e americana si prefe- 
risce svolgere una. politica di 
attesa, senza prendere l’inizia- 
tiva; ma lasciando che il passo 
iniziale venga dai paesi diret- 
tamentevinteressati. Le dichia- 
razioni del Ministro iracheno 
significano infine, secondo, gli 
ambienti politici di Londra, che 
dei. notevoli-progressi sono già 
stati compiuti. 

ASL. 


Pei dt AS 


In vista dei colloqui a tre 
A Londra per: consultazioni 
PAhasciatore nell'URSS 


Londra, 13 
E? giunto oggi a Londra, uf- 
| ficialmente in, visità privata 
ma in realtà. per una, serie di 
importanti consultazioni  .col 
proprio Governo, l'Ambascia- 
tore britannico a Mosca Sir 
William Hayter. 

L'arrivo coincide con i pre- 
parativi in corso per i collo- 
‘qui che i tre Grandi occidenta- 
li inizieranno. giovedì a. Parigi 
su un argomento di vitale im- 
portanza per la pace del mon- 
do: le direttrici ’e i limiti della 
politica. di coesistenza con-la 
Russia 

Ce e 


VENTI BASI ATOMICHE 


deirussi sulle rive del Baltico 


Stoccolma, 13 

‘Nel numero. di dicembre del- 
la rivista «Industria», dell’'Asso- 
ciazione dei datori di lavoro 
svedesi, viene pubblicato 0ggì 
un importante articolo, secondo 
il quale duemila esperti tede- 
schi di proiettili razzo avreb- 
bero aiutato i russi a costruire 
una ventina di basi per proiet- 
tili telecomandati lungo le rive 
del Baltico. î 

Proiettili a carica atomica 
potrebbero cominciare ad esplo- 
dere sulle città e sui centri in- 
dustriali della Svezia in meno 
di dieci minuti dal lancio, al 
ritmo di ottocento all'ora, se- 
corido la rivista, la quale pub- 
blica anche una cartina con le 
indicazioni delle postazioni di 
lancio, che si distendono dalla 
zona di Porkkala, in Finlandia, 
che è controllata dai russi, fino 
all'isola. di Reugen 


zioni trarranno speranza per il 
loro avvenire dalla consapevo- 
lezza che la pace potrà realiz- 
zarsi se gli uomini avranno la 
nobiltà ed il coraggio di conci 
liare le loro diverse esigenze. 

«Peraltro. l'amichevole inte- 
ressamento Gel mio paese per il 
benessere di Trieste non deve 
considerarsi come ormai appar- 
tenente. al passato, Il mio Go- 
verno non soltanto ha fiducia 
nell’avvenire di Trieste, ma de- 
sidera dare una prova concreta 
del proprio imteressamento € 
della. propria fiducia». 


.L'Amibasciatore, dopo aver 
accennato al problema dei 
«fondi in contropartita», ha 


concluso auspicando per Trie- 
ste «una sempre crescente pro- 
sperità ed. un sempre maggior 
benessere». 

Le ha risposto:il Prefetto Pa» 
lamara, porgendole il più core 
diale benvenuto a nome dell'in- 
tera. popolazione. «La sua pre 
senza «in questa italianissima 
città — ha detto fra l'altro 1l 
Commissario cì appare alta» 
mente significativa: tutti han= 
no, infatti. apprezzato con 
quanta sensibilità e quanto fer« 
wore ella ha seguito e solleci- 
tato una soluzione del prable- 
mad. i Trieste che più tenesse 
conto delle nost pirazioni». 

Dopo, aver: ricor gli sfor= 
zi. compiuti. dall'Ambasciatore 
Luce per sostenere il buon di- 
ritto.dell'Italia, il Prefetto Pas 
lamara. ha ribadito l'atteggia- 
mento, tenuto sempre, mei Tì- 
guardi di questo problema, dal 
Governo statunitense che du- 
tante i lavori preparatori del 
trattato di pace caldeggiò «una 
sistemazione del confine orien- 
tale che più. di ogni altra allora 
presentata, avrebbe rispettato 
la configurazione etnica, gli i 
teressi economici e le tradizioni 
storiche di queste terre». 

Il Commissario del Governo 
ha concluso il sio indirizzo di 
benvenuto esaltando è î comu: 
ni valori morali, civili e politi» 
cîì della tradizione americana e 
di quella ‘italiana. © 

In seguito la signora Luce — 
che: indossava ‘una pelliccia di 
castoro color miele, sopra un 
completo va casacca color pepi- 
ta,ed aveva»appuntata al pet- 
to una grande rosa rosso cars 
minio — si è recata ‘in Munick 
pio: dove si è. svolta la. cerimo- 
niadi consegna del codice «De 
Africa». Dono le brevi. parole 
dell’Ambasciatore ha parlato il 
Sindaco. Bartoli. Dal Comune 
la signora Luce ed il suo segui- 
to. è andata a rendere visita al 
TFescovo. mons. Santin, con îl 
quale è rimasta a cordiale col. 
loguio per oltre mezz’ora.-In se- 
rata ha partecipato ad un ri« 
cevimento în Prefettura, al 
quale.erano rappresentate tut- 
te le categorie, economiche, po- 
litiche e culturali. cittadine e 
le autorità civili, militari e di- 
plomatiche. 

La signora Luce ha anche 
avuto un breve incontro con i 
rappresentanti della stampa lo- 
cale ed î corrispondenti della 
stampa estera, nel corso del 
quale: ha ribadito come la solu 
zione raggiunta per Trieste sia 
stata soprattutto merito della 
comprensione e dello spirito di 
collaborazione che ha animato 
i Governi italiano e jugoslavo. 

L’Ambasciatore Luce lascerà 
Trieste alle 15 di oggi, dopo 
una visita all'Università e al 
Castello di Miramare. 


E' morto a Ginevra 
il direttore del CIME 


Ginevra, 13 

L'Ambasciatore Hugh Gib- 
son, direttore, del Comitato in- 
‘tergovernamentale per le mi- 
grazioni europee. (CIME). è 
"morto improvvisameni 
mattina di una crisi 
Egli aveva 71 anni a 
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CRONACA DELLA CITIA 


L'’AMBASCIATORE DEGLI STATI UNITI A TRIESTE | 


Messaggera dibontàe amicizia 


La consegna al Sindaco del codice petrarchesco accompagnata da un nobile 


indirizzo - Il ricevimento in Prefettura e la conferenza stampa - La si- 
gnora Luce riparte oggi alle 15 dopo una visita all’Università e a Miramare 


L’Ambasciatore degli Stati Uni. 
ti in Italia, signora Clara Luce, 
ha valuto testimoniare, con la sua 
visita alla nostra città, l’intressa- 
mento del Governo americano è 
suo personale per la causa di 
Trieste e per il suo avvenire eco- 
nomico. La visita di questa gran- 
de amica di Trieste e dell’Italia 
non è stata una semplice formali- 
tà: con la restituzione del codice 
petrarchesco «De Affrica» al patri- 
monio della nostra Biblioteca civi- 
ca, cui era stato sottratto nel ‘42, 
ella ha voluto con sensibile gesto 
sottolineare l'ammirazione degli 
americani per la cultura italiana, 
cui Trieste appartiene da millen- 
ni, e con le franche dichiarazioni 
in materia economica ha confer- 
mato il favorevole interessamen- 
to che gli Stati Uniti continuano 
ad avere per lo sviluppo della no- 
stra città. 

Nello stesso discorso di saluto 
pronunciato in Prefettura — dove 
è giunta alle 16, proveniente da 
Merna — la signora Luce ha am- 
piamente accennato agli aiuti che 
gli Stati Uniti intendono dare e 
Trieste, anche dopo che è venuta 
a cessare ogni loro diretta respon- 
sabilità. In particolare ha voluto 
ribadire il problema dei «Fondi 
in contropartita». 

&Come forse ricorderere — ha 
detto a questo proposito — questo 
Fondo ammontava in origine a 
trentasette milioni e cinquecento- 
mila dollari, equivalenti ad oltre 
ventitrè miliardi di lire. Il Fondo 
era stato accantonato dagli Stati 
Uniti tra il 1948 ed il 1951 per lo 
sviluppo economico della Zona di 
Trieste, ed è stato amministrato 
dal Governo Militare Alleato fino 
alla cessazione dei suoi poteri nel- 
Pattobre scorso. Il mio Governo 
ha accettato che il Fondo conti- 
nui ad esser adoperato per lo stes- 
so: scopo per il quale era creato. 
A tal fine stiamo ora studiando 
col Governo italiano il modo più 
efficace di utilizzare il Fondo a 
vostro beneficio. Attendo i risul- 
tati, certamente proficui, di que- 
ste discussioni che offrono un’al- 
tra felice occasione per un’ami- 
chevole collaborazione tra i fun- 
zionari dei nostri due paesi». 

Dalla Prefettura, verso le 17, la 
signora Luce e il suo seguito. si 
sono recati in Municipio, dove so- 
no stati accolti dal Sindaco ing. 
Bartoli e dalla Giunta comunale, 
Nella sala del Consiglio si è svol- 
ta la cerimonia della consegna del 
codice petrarchesco. Sui banchi 
della Giunta hanno preso posto 
l’Ambasciatore ed il Sindaco, al 
centro gli altri membri della de- 
legazione e gli assessori. Nel con- 
segnarle il codice — chiuso in un 
pacchetto che recava i sigilli del 
Consolato americano a Trieste — 
la signora Luce ha rivolto al Sin- 
daco, in italiano, un breve di- 
scorso nel quale ha anche esalta- 
to l'amicizia italo-americana ed ha 
formulato i migliori auspici per 
il destino di Trieste. 

«E? per me un onore e un pia- 
cere — ha iniziato la signora Lu- 
ce — offrire a Lei, quale rappre- 
sentante del popolo della città di 
Trieste, questo manoscritto del 
«De Africa» di Petrarca, che ap- 
partiene alla Biblioteca civica di 
Trieste. Come voi sapete; questa 
opera di inestimabile valore scom- 
parve da una Mostra allestita in 
un’altra città, Nelle alterne vi- 
cende della guerra, la sua sorte 
rimase a lungo un mistero; final- 
mente essa fu ritrovata, grazie 
all'opera del Dipartimento della 
Giustizia degli Stati Uniti. Il mio 
Governo — come voi sapete — si 
attiene fedelmente alla tradizione 
di proteggere 11 patrimonio cultu- 
rale degli aliri paesi e di avere 
per esso il massimo rispetto. Per- 
tanto, oggi sono lieta di potere 
a nome del mio paese, restituire 
questa preziosa opera alla città di 
Trieste, cui essa appartiene. 

«Per concludere — ha detto lo 
Ambasciatore — mi sia consentito 
dirvi quanto noi americani siamo 
lieti che un altro bene apparte 
nente all'Italia, un bene assai pre- 
zioso, infinitamente più prezioso, 
la città di Trieste, sia stato an- 
ch'esso restituito alla Madrepa- 
tria. Grande città di um grande 
paese, il futuro di Trieste pro- 
te di essere quale è giusto che 
sia» un futuro di progresso e di 
pace: L'Italia ha dei grandi, sicu- 
ri amici nella vasta comunità del- 
le Nazioni europee che hanno ma- 
nifestato il desiderio di aiutarsi 
VPuna com Valtra per difendere la 
pace ed accrescere la loro prospe- 
rità sotto la bandiera della NATO. 
Ma nel mio paese, in America, 
PItalia ha degli amici che sono 
legati ad essa, e a migliaia di 
triestini, non solo dai vincoli del 
comune interesse: e della comune 
civiltà occidentale, ma anche dal 
vitale legame del sangue italiano 
che scorre nelle vene di milioni 
di cittadini americani. A nome del 
mio Governo — ha concluso la 
signora Luce — e dei miei concit- 
tadini, e dal profondo del cuore, 
wi auguro il migliore successo nel 
compito che vi attende: quello di 
dare a questa città un benessere 
pari all asua giusta fierezza. £ 
voglia Iddio che Trieste possa ora 
© sepre prosperare nella pace e 
nella libertà». 

Le ha risposto di Sindaco, ing. 
Bartoli, che ha voluto anzitutto 
esprimerle il ringraziamento per 
aver ella voluto essere a Trieste 
a così breve distanza dal 26 ot- 
tobre. «In quel giorno — ha det- 
to — i triestini abbracciarono i 
loro soldati e salutarono festosa- 
mente la partenza delle valorose 
truppe degli Stati Uniti d'Ame- 
rica, pur dolendosi che circostan- 
ze contrarie alla loro chiara vo- 
lontà non consentissero di espri- 
mere in forma ancora più solenne 
e cordiale i loro sentimenti di gra- 
titudine che furono sempre alla 
base della loro aperta e buona 
amicizia. Come potrebbe difettare 
la nostra gratitudine verso la 
grande nazione americana, che con 
l'ispirazione e guida di altissimi 
ideali, diede un contributo di san- 
gue e di beni per la causa della 
pace e della libertà d'Europa? Il 
sentimento di solidarietà piena 


verso chi aiutò generosamente la 
nostra Patria a sollevarsi dalle 
gravi insidie dell’allora sua esau- 
sta economia e provatissima indu- 
stria è sempre in noi vivo e ope- 
rante. La sua presenza, Eccellen- 
za, a Trieste, che deve pure alla 
sua opera costante e tenace — se 
almeno in parte la fame di giu- 
stizia del nostro popolo fu soddi- 
sfatta — ha un profondo signifi- 
cato di considerazione e di ami- 
cizia che noi tutti apprezziamo, 
quale riconoscimento della funzio- 
ne nazionale e nel ruolo mondia- 
le che questa, pur modesta, ma 
antica e coraggiosa città, ha so- 
stenuto e tende.a sostenere per 
l'avvenire in Europa». 


Dopo aver ricordato la missio- 
ne di civiltà che sempre Trieste 
ha assolto nei secoli, il Sindaco 
ha sottolineato il significato del 
gesto compiuto dalla signora Luce. 

«Il nostro popolo, lieto di essere 
tornato anche giuridicamente par- 
te integrante d’Italia — ha detto 
l'ing. Bartoli — accoglie con ani- 
mo devoto e grato dalle sue gen- 
tili mani, che conoscono l’ansia 
della carità e la gioia del bene, 
il dono prezioso del codice pe- 
trarchesco, come pegno di una for- 
te rinnovata amicizia, fondata su- 
gli eterni principi della libertà 
e della solidarietà umana fra i 
popoli, fra la perla dell’Adriati- 
co e la grande nazione america- 
na. Il nostro memore e grato sa- 
luto vada, per il tramite di V, E., 
al Presidente degli Stati Uniti 
d'America, gen, Eisenhower, e a 
quanti suoi conterranei seguite- 
ranno a battersi per il trionfo 
della giustizia e della pace nel 
mondo», 

Dopo aver rivolto un particolare 
saluto agli altri membri della de- 
legazione giunta a Trieste con lo 
Ambasciatore, l'ing. Bartoli ha ri- 
marcato il valore intrinseco del co- 
dice che — per merito dell’interes- 
samento della signora Luce — ri- 
torna in possesso della nostra Bì- 
blioteca Civica. 


All’Ambasciatore e ai membri 
del suo seguito sono stati conse- 
gnati dal Sindaco alcuni sigilli 
del Comune, con dedica particola- 
re, e artistici doni. La signora Lu- 
ce ha ringraziato molto commossa, 
dicendosi orgogliosa di ricevere ta- 
li attestati di simpatia. La signora 
Fonda-Savio ha consegnato allo 
Ambasciatore un memorandum sui 
deportati triestini, istriani e go- 
riziani in Jugoslavia, sottolineando 
come il «desiderio di pace e di pa- 
eifica convivenza vuole essere co- 
struito sulla comprensione e la 
lealtà». L'Ambasciatore si è atche 
brevemente intrattenuta con il Bin- 
dacò e gli assessori; ad essi ha'ri- 
badito l’importanza che Trieste ha 
— di' fronte a tutta l'opinione 
mondiale — per la causa della 
pace. 

Successivamente l’Ambasciatore 
si è recata a rendere visita di o- 
maggio al Vescovo mons. Santin: 
il Presule ha trattenuto in cordia- 
le colloquio l'illustre visitatrice 
per oltre mezz'ora. Uscita dal pa- 
lazzo vescovile verso le 18.30, lo 
Ambasciatore è ritornata in Pre- 
fettura dove, in suo onore, è stato 
offerto un signorile ricevimento, al 
quale erano invitati tutti i rappre- 
sentanti della vita economica, po- 
litica e culturale ‘cittadina. Erano 
presenti: anche numerosi alti uffi- 
ciali e membri delle rappresentan- 
ze diplomatiche. 


Nel corso di un breve incontro 
con la stampa, il presidente della 
Associazione Stampa Giuliana, Ma. 
rio Grassi, ha rivolto alla signo- 
ta Luce a nome di tutti i presenti 
il saluto e il ringraziamento per 
la cortesia avuta nei confronti dei 
giornalisti e per l’opera svolta a 
favore di Trieste. Il collega Grassi, 
dopo aver espresso il grato ricordo 
lasciato nei triestini dai cittadini 
americani venuti nella nostra cit- 
tà come soldati e funzionari gover- 
nativi, ha auspicato che i rapporti 


Una lezione di Remo 


LE CONFERENZE 


di amicizia e cordialità continuino, 
esprimendo anche l’augurio che lo 
Ambasciatore Luce eci conservi la 
sua amicizia ed il suo affettuoso 
pensiero». 

Rispondendogli, la signora Luce 
ha ribadito come «nessun potere al 
mondo .potrà mai rompere i senti 
menti di amicizia che legano gli 
Stati Uniti e l’Italia», anche per 
tanto sangue comune che scorre 
nelle vene dei cittadini dei due 
Paesi. 

Ad altra domanda che le era sta- 
ta formulata, l’Ambasciatore ha 
rilevato che gli Stati Uniti man- 
terranno a Trieste la loro rappre- 
sentanza diplomatica, se il Gover- 
no italiano lo vorrà, e continueran- 
no a seguire con favore l'economia 
triestina: un altro segno tangibile 
è dato dal fatto — ha detto la si 
gnora Luce — che il Governo de 
gli Stati Uniti ha deciso che tutti 


gli ingenti beni lasciati nel terri. 
torio dalle truppe americane torni- 
no a beneficio della popolazione. 
Dopo ‘aver espresso il suo disap- 
punto per non poter più compiuta- 
mente conoscere. la città di ‘Trie- 
ste «che tanta parte ha occupato 
dei suoi pensieri in questi ultimi 
anni», la signora Luce ha detto di 
ritenere che «d'ora in poi moiti 
americani e molti europei deside- 
reranno venire a vedere Trieste, 
perchè ‘Trieste è venuta a signi 
ficare un simbolo di pace». 

Teri sera la signora Luce è 
rimasta ospite del Prefetto Pala- 
mara. Questa mattina l’Ambascia- 
tore riceverà una delegazione della 
CdL e successivamente si recherà 
a visitare l’Università, dove le ves- 
rà offerta dal Magnifico Rettore 
una targa-ricordo in bronzo, è il 
Castello di Miramare, Alle 15 Ja 
signora Luce lascerà Trieste. 


Per_il Natale dei. parenti 
dei. deportati 6 infoibati 


Mentre si approssima il Natale e 
tutte le categorie più bisognose so- 
no oggetto dell'attenzione dei cit- 
tadini, nessuna iniziativa è sorta 
per i familiari e i superstiti dei de- 
portati .e degli. infoibati italiani 
del periodo titino, e sono centinaia 
e centinaia le famiglie che si tro- 
vano in stretto bisogno, 

Perciò l'Associazione fra le fa- 
miglie dei deportati politici italia- 
ni, che ha sede in via Slataper 1, 
si rivolge alla cittadinanza aftin- 
che non si dimentichi delle fami 
glie più duramente colpite, le quali 
non fruiscone di diritti e di appoz- 
gio che godono tante altre catego- 
rie. I trestini non dimentichino 
queste, famiglie e soccorrano in 
‘quanto possono tanti ragazzi e 
bambini e vedove che, altrimenti, 
dovrebbero passare uno squallido 
e triste Natale. Come detto, l'Asso- 
ciazione ha sede in via Slataper 1. 


—_____+-—_ tc 


Mercoledì la seduta 
del Consiglio comunale 


La consueta riunione del Consi. 
glio comunale del martedì è stata 
spotsata a mercoledì prossimo, al. 
le ore 18, sarà continuato l'esame 
degli argomenti di ordinaria am- 
ministrazione all'ordine del giorno, 


— 
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DUE INTERESSANTI DECISIONI MINISTERIALI 


I BENEFICI DELLA LEGGE TAMBRONI 
concessi ai nostri Cantieri navali 


Le nuove costruzioni comprese nei proveedimenti - Ini- 
ziata l'elaborazione dei progetti per le opere ferroviarie 


Sono state comunicate ieri a 
Roma le decisioni ministeriali per 
l'ammissione delle nuove costruzio- 
ni navali ai benefici della legge 
Tambroni. Tra i provvedimenti a- 
dottati si hanno i seguenti a fayo- 
re dei Cantieri giuliani: Cantieri 
Riuniti dell'Adriatico (Trieste e 
Monfalcone): tre motocisterne da 
12.500 tonnellate di stazza lorda; 
una motonave da carico da 6500 
t.s.1.; una motonave da carico da 
5500 t.s.1.1; una turbonave passeg- 
geri da 102900 t.s.l., per un totale 
di complessive 60.400 tonnellate di 
stazza lorda, Per il Cantiere nava- 
le «Giuliano-San Giusto» una mo- 
tonave da carico da 1600 t.s.l.; per 
il Cantiere «Felszegi» una motona- 
we da carico di 2650 t.s.l. 

Il piano particolareggiato delle 
costruzioni non è stato reso noto: 
vi sì rivelano tuttavia costruzioni 
già annunciate ed. altre nuove; in 
particolare la ‘nave passeggeri da 
10.900 t.s.1. è la gemella dell'«Espe- 
ria», già compresa nel piano go- 
vernativo per il risanamento della 
economia triestina, assieme alla 
motonave da carico da 5500 ton- 
nellate, che si aggiungerà a quelle 
già in costruzione al Cantiere San 
Marco e destinate alla linea del 
Congo. 

Pure da Roma è stato ieri con- 
fermato dall’Amministrazione delle 
Ferrovie il già avviato studio dei 
provvedimenti riguardanti la solu 
zione dei problemi ferroviari della 
nostra città. Tra questi, la siste- 
mazione degli impianti ferroviari 
del porto e della stazione centrale, 
oltre al ripristino del doppio bina- 
rio della linea Trieste-Venezia che 
sarà completamente elettrificata. 


E’ di rilevante importanza que- 
sto annuncio, in relazione allo svi- 
luppo in sede parlamentare degli 
speciali strumenti legislativi per la 
esecuzione del piano governativo a 
favore della nostra città. Come già 
abbiamo pubblicato, le provvidenze 
predisposte dal Consiglio dei Mini- 
stri devono ancora essere sottopo- 
ste all'approvazione del Parlamen- 
to, ma è da sperare appunto che 
il tempo richiesto da questa pro- 
cedura sarà compensato. dal con- 
temporaneo lavoro preparatorio da 
parte dei Ministeri interessati alle 


Pannain all’Università 


+ Avvenimento di particolare 
importanza per il mondo dei giu- 
risti, questa sera (ore 17.30) il 
prof. Remo Pannain, docente uni. 
versitario, avvocato di chiara fa- 
ma e autore di pregevoli opere 
per lo studio della scienza penali 
Stica, parlerà sui «Principî fonda- 
mentali del diritto penale». Auto- 
re del prezioso «Manuale di dirit- 
to penale» il prof, Pannain offrirà 
stasera nella sala «Giacomo Vene- 
zians del nostro Ateneo un saggio 
pratico di ciò che il Seminario di 
diritto penale e criminologia della 
nostra Università si propone di 
raggiungere attraverso conferenze, 
esercitazioni, esperienze eseguite 
presso istituti di pena, case per 
minorati psichici, ecc. Domani par- 
lerà il prof. Benigno Di Tullio, 
‘autore insigne e indubbiamente il 
primo crimonologo d'Italia, docen- 
te di antropologia criminale all’U- 
niversità di Roma. Tema della sua 
conferenza: «Per una migliore 
giustizia penale». 


+ Oggi, alle 17, nella sede della 
Federazione del commercio, via S. 
Nicolò n. 7, II, il dott. Bartolo 
meo Doro, direttore del Laborato- 
rio d'igiene e profilassi della Pro- 
vincia di Trieste, terrà l'interes- 
sante conferenza sulle «Conserve 
alimentari, animali e vegetali», 


+ Questa sera alle ore 19.30, nel. 
la sala evangelica di via Torre 
bianca 41, il dott. Giorgio Girar- 
det terrà l’ultima conferenza del 
ciclo autunnale sui Salmi, parlan. 
do sul tema: «Il regno di Dio nei 
Salmi». L'ingresso è libero. 


+ Oggi al VAL, alle ore 17, Bia- 
gio Marin presenterà le sue ultime 
poesie inedite. 


+ La quarta seduta scientifica 
dell'Associazione medica triestina 
ha avuto come brillante relatore il 
primario operatore dott. Enrico 
Buchberger.. del reparto ausiliario 
tbc di San Giovanni, Il dott. Buch- 


berzer ha dato una lucidissima 
© . sizione della propria personale 
tenza, tratteggiando, anche 


l'ausilio di proiezioni, i casi 
più interessanti di exeresi polmo- 
nare da lui stesso trattati. Alla 
conferenza, molto applaudita, è 
seguita una breve discussione da 
marte del prof. Battigelli e del 
dott. Adovasio, I numerosi medici 
intervenuti hanno avuto poi occa. 
sione dì assistere alla proiezione 


di un film scientifico a colori ri 
preso durante un intervento ope- 
tatorio dello stesso primario dott. 
Buchberger e realizzato dal regista 
concittadino Tullio Mainardì, con 
la consulenza tecnica di Silvano 
Mottola, per il colore. Il film, riu- 
scito d'una invidiabile vivezza e 
nitidezza. segue l'atto operatorio 
dall'inizio alla fine, con tale ric- 
chezza di inquadrature e tempismo 
di variazioni da farne un gioiello 
del genere, mentre il colore dà 
alla proiezione una estrema vici 
nanza alla realtà coloristica dei 
tessuti, come finora in nessun do- 
cumentario potemmo osservare. 


+ Domani, mercoledì, alle 19, il 
maestro Adriano Lualdi terrà sot- 
to gli auspici della «Dante Alighie- 
ri» nell'aula magna del Liceo Dan- 
te, via Giustiniano 5, una confe- 
renza su «Lo spirito religioso di 
G. S. Bach nella Passione di S, 
Matteo». Soltanto un illustre com- 
positore quale il maestro Lualdi 
potrà penetrare più facilmente nel. 
le sublimi profondità e nelle ver- 
tiginose altezze nelle quali lo spi- 
rito di Bach dovette spaziare per 
comporre quel meraviglioso capo- 
lavoro che è la «Passione di S. 
Matteo», 


+ Domani sera con inizio alle 
ore. 20.30, avrà luogo presso l'Isti- 
tuto di lingue moderne della no- 
stra Università degli Studi, orga- 
nizzatore dei Corsi per traduttori 
e interpreti di conferenze, la sera- 
ta sociale dedicata alla lingua te- 
desca. Vi interverranno docenti, 
studenti e personalità interessate 
ella vita del Corso, 
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opere pubbliche comprese nel pia- 
no stesso, tra le quali quelle ferro- 
viarie. Dovrebbe essere così possi- 
bile giungere puntualmente o qua- 
sì all'approvazione parlamentare 
con i progetti già pronti per l'ese- 
cuzione. Molto dipenderà infatti da 
questo lavoro preparatorio dei, pia- 
ni di lavoro, se le provvidenze go- 
vernative, appena saranno pronte 
le leggi e quindi disponibili i fi- 
nanziamenti, potranno dare gli at- 
tesi benefici già nei prossimi mesi, 

Dalla Capitale infine sì apprende 
con vivo interesse che negli am- 
bienti diplomatici viene prospetta- 
ta con urgenza la necessità di una 
nuova definizione delle acque terri- 
toriali, in relazione anche al con- 
tinuo ripetersi e ‘aggravarsi degli 
incidenti ai danni dei nostri pe- 
scatori nell'Adriatico ad opera del- 
la Jugoslavia e nel Canale di Sici- 
lia ad opera della Tunisia. Si ritie- 
ne verrà provocata sollecitamente 
una convenzione internazionale 
che risolva in maniera chiara e 
definitiva l’interpretazione del li- 
mite territoriale delle tre miglia 
dalla costa e la regolamentazione 
quindi del diritto di navigazione. 


L’anno accademico 


al «Cenacolo Triestino» 


UNA PROLUSIONE DEL PROF. 
RESTA DOPO LA RELAZIONE 
DEL PROF. ROLETTO 


Il «Cenacolo Triestino» inaugu- 
rerà lunedì prossimo, alle ore 
18.30, nella sala. maggiore della 
Camera di commercio, il nuovo 
Anno accademico, Il prof. Giorgio 
Roletto farà una. relazione sulla 
attività svolta dall’Accademia ed 
illustrerà il programma dell’atti- 
vità futura. Seguirà la prolusione 
dell’Accademico prof. Raffaele Re- 
sta, ordinario di Economia politi- 
ca all’Università di Trieste, sul 
tema «Deficit di dollari e conver- 
tibilità delle monete», Dopo la ce- 
rimonia seguirà, alle ore 20.30, la 
cena sociale. 

La settimanale riunione della 
Giunta intersezionale in program- 
ma per venerdì è stata antecipa- 
ta a domani sera alle ore 19, aven- 
do la Giunta ricevuto incarico di 
vagliare le norme di applicazione 
dello statuto speciale allegato al 
«Memorandum d'intesa». Nella 
stessa riunione il presidente del 
Cenacolo darà il benvenuto agli 
Accademici di recente nomina, 


dott. Livio Ragusin-Righi, dott. 
Lino Sartori e dott. Valdemaro 
e enna 


Slavich. 


I funerali di Giovanni Laghi 


Solenni onoranze funebri sono 
state tributate ieri al compianto 
direttore dell'Ente per il Turismo, 
Giovanni Battista Laghi, La sua 
dipartita, pur essendo stato egli da 
lungo tempo gravemente ammala- 
to, ha suscitato doloroso stupore, 
perchè si sperava che la sua for- 
te fibra avrebbe alfine vinto il 
male.. 

Con una toccante manifestazione 
di cordoglio sono stati celebrati ie- 
ri pomeriggio i funerali, ai quali 
sono intervenuti il Sindaco ing. 
‘Bartoli, il Presidente della Depu- 
tazione provinciale avv. Tanasco, 


il Prosindaco ing. Visintin, il pre- 
sidnete dell'Ente per il ‘Turismo 
avv. Slocovich, numerosi assessori 
comunali, consiglieri dell'Ente per 
il Turismo e dell'Azienda di s0g- 
giorno, rappresentanze degli Enti 
per il Turismo e degli uffici turi 
stici delle Tre Venezie e rappre- 
sentanti di enti e associazioni lo- 
cali, tra i quali il sen. Banelli, pre- 
sidente del Club Adriaco. 


Prossimo l'accordo 
tra i medici e l’INAM 


L'annosa questione tra l'INAM e 
ì medici dell'Ente si avvia alla so- 
luzione grazie all'intervento del 
Ministero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale. Dopo la sistema- 
zione dei rapporti seguiranno proy- 
vediment® per la realizzazione di 
tutte le &onomie possibili nel set- 
tore farmaceutico e nell'organizza- 
zione amministrativa dell'Istituto. 
I provvedimenti allo studio per 
l'unificazione dei contributi previ- 
denziali e per una più equa ripar- 
tizione tra le varie gestioni previ 
denziali, dovranno poi ridurre le 
evasioni e fornire una più larga 
disponibilità di mezzi per il miglio 
ramento dell'assistenza sanitaria. 
Il nuovo regolamento sanzionerà 
le aspirazioni’ generali della cate- 
goria e particolarmente quélle dei 
giovani medici. Si attende ora la 
decisione dell'Ordine dei medici :n 
relazione al progetto proposto per 
risolvere l’annosa vertenza e 1 ter- 
mini dei rapporti dei medici con 
l'istituto. 

CR gira 

La sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà al 
l'asta martedì e sabato pegni pre- 
ziosi; lunedì, mercoledì, giovedì 
venerdì e sabato pegni non pre- 
ziosi fino alla data 28 febbraio se 
a scadenza normale e 20 luglio se 
a scadenza ridotta, 


ISTANZE DEE LAVORATORI 


al Congresso dei metalmeccanici 


Difesa dei salari nell’attuale congiuntura economi» 
ca » Il piano governativo e le necessità di Trieste 


Il secondo Congresso provinciale 
del Sindacato metalmeccanici della 
Camera del Lavoro si è concluso 
con l'approvazione di una impor- 
tante risoluzione, abbracciante i 
principali e più attuali problemi 
sindacali ed economici dei lavora- 
tori triestini, Di particolare rilie- 
vo è la parte introduttiva della 
mozione, esprimente il giubilo dei 
lavoratori per l'avvenuto ricongiun- 
gimento di Trieste alla Madrepa- 
tria, con l'auspicio di una sempre 
più stretta e fraterna collabora- 
zione tra i metalmeccanici triesti- 
ni, la Federazione nazionale di ca- 
tegoria aderente alla C.I.S.L. e 
l'Unione ‘italiana lavoratori metal- 
lurgici, facendo voti per l'unifica- 
zione delle due organizzazioni sin- 
dacali nazionali. La mozione ap- 
prova la relazione sull'attività sin- 
dacale e organizzativa del sinda- 
cato, dei quale viene riaffermata 
l'autonomia, fondata nell’adesione 
alla Camera del Lavoro e con im- 
postazione unitaria dell’azione ri- 
spetto le Federazioni nazionali de- 
mocratiche di categoria. 


In merito alla situazione econo- 
mica locale, la mozione rileva la 
pressante esigenza di risollevare le 
attività produttive del settore me- 
talmeccanìico. con la rapida attua- 
zione del piano governativo a fa- 
vore di Trieste e la creazione dei 
presupposti favorevoli ad una con- 
tinuità di lavoro nei cantieri di co- 
struzione e riparazione, mediante 
l'accoglimento delle proposte già 
formulate dal Sindacato per il cre- 
dito navale a basso tasso d'inte- 
resse e ad un piano di costruzioni 
Finmare, che preveda adeguate 
commesse di lavoro ai Cantieri e 
migliori i traffici del nostro perto. 

Altre istanze contenute nella 
mozione riguardano l'adozione del- 
la settimana lavorativa di 40 ore, 
salvo le attuali percezioni; il com- 
pletamento del contratto di lavo- 
ro; la revisione degli assegni fami- 
liari; il perfezionamento della sca- 
la mobile; la stipulazione di un 
contratto di lavoro per il settore 
siderurgico; lo statuto della C.d.L. 
per una più proporzionale rappre- 
sentanza dei metalmeccanici; l’isti- 
tuzione e il miglioramento dei pre- 
mi collettivi aziendali; il perfezio- 
namento del conglobamento sala- 
riale; l'istituzione di fondi azienda- 
li integrativi delle tuttora insuffi- 
cienti pensioni I.N.P.S. 


In particolare la mozione impe- 
gna la Camera del Lavoro per una 
decisa opera di comprensione del 
costo della vita, al fine di evitare 
che miglioramenti salariali ottenu- 
ti da una categoria abbiano a pe- 
sare su altre, sollecitando allo sco- 
pa. dal Comune l'istituzione dei co- 
siddetti «spacci di paragone». Pro- 
pone, infine, che venga completato 
e sostenuto lo studio relativo alla 
«zona. franca», non tanto per un 
pronunciamento sull’alternativa po- 
sta, quanto a quello precipuo di 
poter presentare un adeguato piano 
di proposte in materia economica, 
doganale e produttiva, che si pro- 
ponga di aumentare le occasioni di 
lavoro per alleviare la disoccupazio- 
ne ed elevare il tenore di vita dei 
lavoratori. 


I Congresso ha eletto nel nuo- 
vo Comitato direttivo: Alberto Co- 
sulich (Cantiere S, Rocco); Gio- 
vanni Grillo (Fabbrica Macchine); 
Pietro Caniglia (Arsenale); Libe- 
ro Marcosini (Cantiere Giuliano); 
Guerrino Gardini (S. Marco); Ga- 
stone Kermoli (S.V.E.M.); Ar- 
mando Covacei (S.A.L.D:A.); Gian- 
ni Mohor (S. Marco); Pietro Ca- 
vestro (Felszegi); Ferruccio Ra- 
busin (Fabbrica Macchine); Bru- 
no Zotter (S. Marco). 


La cronaca sindacale registra 


un nuovo caso di licenziamenti: 


no arene ai 


I 12. corr., munito dei con- 
forti religiosi, mancava improv- 
visamente all'affetto dei suoi ‘cari 


Luigi Melli 


marito e padre esemplare, 

Lo piangono la moglie GISELLA, 
i figli LUIGI, STEFANIA e AL- 
FONSO, le nuore ITALA e RITA, 
il genero ALFREDO, i nipoti 
CLAUDIO, FLAVIA, FULVIA, 


FOSCA, MARILENA e MARIANO; 


nove operai dell'impresa Specchio. 
Contro ìl provvedimento la C.d.L, 
ha fatto opposizione. 


Si segnala dal settore edile la 
risoluzione di una vertenza per 
il pagamento dell'indennità di 
mensa a favore dei lavoratori già 
occupati all'impresa di costruzio- 
ni Lugnani a Zaule. Gli operai 


I funerali del Saro Esteso 
no luogo oggì, corr. alle. ore 
16 dalia Ceppella dell'Ospedale 
Maggiore. 

Un grazie di cuore al medico 
curante dott. Sergio Devescovi per 
la premurosa assistenza  presta- 
tagli. 

Il presente \serve da partecipa- 
zione diretta, 


Non fiori.ma opere di bene 


I coniugi BIANCA e ORIO TO- 
MIZZA prendono viva parte al 
lutto che ha colpito l’amico dott. 
Luigi Melli con la perdita del 
Padre, 


interessati sono pertanto invitati 
a rivolgersi sollecitamente al sin- 
dacato di categoria, stanza 24 del: 
la sede della C.d.L., per il ritiro 
delle competenze. 


A —_ 


Quattro denunce a Contovello 
per vilipendio alla bandiera 


La stampa slava, nei giorni 
scorsi, ha mosso obiezioni e criti 
che all'operato della Polizia, accu- 
sando i funzionari d’interrogare 
arbitrariamente gli abitanti di 
Contovello. Nessuno di quei gior- 
nali ha però accennato al fatto 
che nel villaggio era in corso una 
indagine per un episodio avvenuto 
ancora il 4 novembre, nella quale 
ricorrenza alcuni sconosciuti appo- 
sero sul verde della bandiera na- 
zionale esposta dalle Cooperative 
operaie di Contovello una striscia 


blu, in modo da farla somigliare 
alla bandiera slovena. Dell'oltrag- 
gio sì accorse una pattuglia e, fat- 
to togliere il nastro, venne aperta 
un'inchiesta, Le indagini si sono 
concluse con la denuncia a piede 
libero, per trascorsa flagranza, di 
quattro persone, le quali dovran- 
no rispondere di vilipendio alla 
bandiera. 

I denunciati sono il falegname 
Giovanni Danieli, di 25 anni, da 
Contovello 92; il meccanico Alfre- 
do Albi, di 22 anni, da Contovel- 
lo 225; ‘il pescatore Carlo Segina, 
di 42 anni, da Contovello 70, e il 
capitano marittimo Egon Stocca, 
di. 26 anni, da Contovello 215. Co- 
storo hanno, con diverse responsa- 
bilità e differenti incarichi, prov- 
veduto ad acquistare la carta blu, 
a misurarla e quindi a incollarla 
sulla bandiera delle. Cooperative. 
‘La notte stessa. — si ignora ad 
opera di chi — il vessillo venne 
fatto sparire. 


Gite e soggiorni 


C.A.I, - SOC, ALPINA DELLE 
GIULIE, Domenica 19 corr. escur- 
sione sul M., San Leonardo. Sog- 
giorno natalizio a Camporosso gior- 
ni 24,.25, 26 dicembre, — G.A.R.S. 
Per Natale soggiorno al Villaggio 
del Monte Cocco e per Capodan- 
no al Rifugio Nordio-Deffar, Sono 
pronte.lè fotografie della cena del 
venticinquennio. Iscrizioni e in- 
formazioni in sede sociale, via 
Milano 2, tel, 35240, dalle 19 alle 21. 


Lo SCI CAI TRIESTE organiz- 
za per Natale e Capodanno sog- 
giorni settimanali a Corvara e 
Selva in Val Gardena nonchè un 
breve soggiorno alla Kanzel per 
i giorni 81 dicembre, 1 e 2 gen- 
naio, Domenica 19 corr. gita a Tar- 
visio, Informazioni e iscrizioni in 
sede, via Milano 2 (tel, 35-240), 
seralmente dalle 19.30 alle 21. 


ENAL . C. S. INTERNAZIONA- 
LE (via della Zonta 2, tel. 38-600). 
Dal 24 dicembre al 16 gennaio va- 
rie combinazioni di soggiorni scia- 
tori economici a Camporosso, 
Iscrizioni seralmente in sede. 


SCI CAI «XXX OTTOBRE». 
Soggiorni invernali a turni setti- 
manali continuati a Ortisei in Val 


Gardena. Gite per Natale (24-26 
dicembre) a Sappada e Cortina 
d'Ampezzo. Gite per Capodanno 
(31 dicembre - 1 e 2 gennaio) a 
Tarvisio, Camporosso, Sappada e 
Ravascletto, Informazioni, pro- 
grammi e iscrizioni in sede socia- 
le, via D. Rossetti 15, tel, 938-329. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


1 biglietti cortesi 


Accade spesso agli automobi- 

listi di trovar dei foglietti. 
avviso applicati al parabrezza da 
qualche migile urbano: «sosta 
abusiva» e relativa multa. Con 
quel foglietto — che sostituisce 
da poco i moduli già oggetto di 
tante polemiche circa la validità 
della procedura — il contravven- 
tore viene. invitato «a prestare 
una maggior attenzione in avve- 
nire ed a presentarsi entro tre 
giorni presso l’ufficio contrav- 
venzioni del Corpo, per fornire 
eventuali dichiarazioni in merito 
all’infrazione, o definirla median- 
te oblazione in via breve». La s0- 
stituzione dei moduli con tali fo- 
glietti-avviso è un passo che con- 
cilia Vobbligatorietà, da parte 
dell'agente operante, di contesta- 
re la contravvenzione prima di 
dar corso al processo verbale e 
la possibilità, per il contravvento- 
re stesso, di usare tale facoltà. 
Ma l'introduzione dei «biglietti 
cortesi» per ‘i contravventori del 
Codice della strada, se nuova per 
il resto della Repubblica, risale 
già all'agosto del 1953 per quan= 
to riguarda la nostra città. Da 
quell'epoca, infatti, vengono usati 


dei fogliettini d’avvertimento, per 
informare i conducenti di auto- 
veicoli stranieri, o provenienti da 
altre provinee italiane, delle nor- 
me violate. Gli articoli ed il testo 
delle violazioni sono riportati @ 
tergo del foglietto stesso. In con- 
siderazione però della poca 0 
nessuna. conoscenza che i turisti 
hanno delle disposizioni vigenti 
nella nostra città in materia di 
circolazione, e conforme alla no- 
stra tradizionale ospitalità, l’av- 
vertimento resta tale e non impo- 
ne ulteriori obblighi al contrav- 
ventore. L’iniziativa adottata da 
oltre un anno dalla Polizia Am- 
ministrativa — e che praticamen- 
te ha servito da falsariga alle 
nuove disposizioni attuate nel re- 
sto della Repubblica — ha contri- 
buito a render più gradita la 
permanenza del forestiero in cit- 
tà, tanto che sono giunte agli uf- 
fici del Comando diverse lettere 
di compiacimento per la corte- 
si& e la correttezza con cuì ope- 
rano i nostri vigili urbani, che 
sono però egualmente — trop- 
po spesso — oggetto di critiche 
da parte degli automobilisti, i 
quali pretendono d’aver sempre 
ragione e di dettar legge in quan- 
to a viabilità stradale, per dirit- 
ti e doveri, 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 10.3, 
minima 8.9; pressione 1002.8, pres- 
sione 1002.8 in rapido aumento; 
umidità 64 per cento; temperatu- 
ra del mare 11.9; vento 39 km-h 
E-N-E, raffiche 84. 


Oggi: S. Pompeo. — Il sole sor- 
ge alle 7.39, tramonta alle ore 
16.20. La luna tramonta alle ore 
10.19, nasce alle ore 21.44. 


Maree. OGGI: alta alle ore 11.10, 
em. 23 sopra ll l. m.; bassa alle 
ore 18.15, cm. 46 sotto il 1 m. — 
DOMANI: alta alle ore 1.20, cm. 32 
sopra il 1. m.; bassa alle ore 7.20, 
cm. 2 sotto Il l. m. 


Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; Leiten- 
burg, piazza S. Giovanni 5; Prax- 
marer, piazza Unità 4; Prendini, 
via Vecellio 24; Harabaglia, Bar- 
cola; Nicoli, Servola. 


Assemblea al Circolo. filatelico 


Oggi alle 18.30 si terrà, nella 
sede di via Torrebianca 20, l'as- 
semblea generale straordinaria dei 
soci del Circolo filatelico triesti- 
no, Fra i vari punti all'ordine 
del giorno figurano i nuovi com- 
piti del Circolo dopo il ritorno 
di Trieste all’Italia, 


STATO CIVILE] 


dei giorni 12-13 dicembre 1954 


Nati 15, morti 22, matrimoni 3. 

MORTI: Melli Luigi a. 75; Sla- 
vec Giuseppina g. 7; Flego Franca 
g. 1; Stoicovich Carlo a. 29; Al- 
berti in Laska Italia a. 35; Tram» 
pus ved. Zagar Giuseppina a. 82; 
Vatovec ved. Milazzi Francesca a. 
75; Laghi Giovanni a. 54; Pisto- 
lozzi Michele Pietro a. 71; Perso- 
glia in Fabbro Aurelia a, 57; Ario- 
sto Attilio a. 62; Cebulez ved, Dra- 
govich Giuseppina a. 67; Agnolon 
Giuseppe a. 85; Milok in Zidarich 
Maria a. 75; Degrassi ved. Vernaz- 
za Anna a. 72; Grassigli Alfredo 
a. 64; Antoniani Gino a. 53; Ier- 
sich in Ceso Norma a. 51; Celen- 
tano ved. Zucchi Luigia a. 93; 
Toffolon Bruno a. 46; Pontelli ved, 
Michelut Anna a. 87; Milic in Per- 
tot Amalia a. 67, < 


MATRIMONI RELIGIOSI: Moro- 
sini Fernando meccanico con Im- 
pelluso Carmela commessa; John 
Franklin A. sold esere. amer. con 
Abbrescia Romana casalinga; Pet- 
tirosso Daniele carpent. legno con 
Franza Alma casalinga. 


Domani, mercoledì, alle ore 
20.45 il dott. Spiro Rossi illustrerà 


alla Società Alpina delle Giuli 
una serie di diapositive a colori di 
alta montagna. 


PROGRAMMA NAZIONALE 

13.15: Album musicale; 17; Or- 
chestra Cergoli; 18: Orchestra Fe- 
nati; 18.45: Pomeriggio musicale; 
20: Orchestra Milleluci; 21: Letto 


matrimoniale, commedia, di Jan 
de Hertog. 

Trasmissioni locali. 13,25; Musi- 
ca per corrispondenza; o: Sec 


gnaritmo; 17.50: Sotto il cielo di 
Parigi; 18.30: Teatro dei ragazzi; 
19: Anteprima - di Vito Levi - 
delle «Nozze istriane»; 20; Quasi 
un'intervista; 21.5: Concerto diret- 
to da Luigi Toffolo; 21.30: Nostri 
giorni, al microfono il prof. M. 
de Szombathely; 21.40; Orchestra 
Russo; 22.45: Scacciapensieri. 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra Conte; 15.30; Oc- 
chio allo strumento; 16; Terza pa- 
gina; 17: Un'ora in Alto Adige; 
18.10: Michele Strogoff, di Giulio 
Verne; 19: Classe unica; 19.30: Ve- 
trina delle canzoni; 20.30: Chi li 
ha visti?, varietà; 21; Il motivo in 
maschera, concorso a premi; 22: 
Telescopio; 23: A luci spente. 

TELEVISIONE 

17.30: Vetrine; 18.15° Entra dalla 
comune; 21: Altalena di canzoni; 
21.40: Le avventure di Jeffrey Jo- 
nes, telefilm; 22.5: Trent'anni di 
cinema; 22.30: Una casa per chi 
lavora, dibattito d'attualità. 


Omaggio a Clara Luce 


All’Ambasdiatore degli Stati 

Uniti è stata offerta ieri da 
Cesare Sofianopulo una raccolta 
di trentadue liriche del poeta ame- 
ricano Edgar Allan Poe, da lui 
tradotte in rime italiane. Egli ha 
scelto le migliori, fra cui «Colos- 
seo» (Inno a Roma eterna), «Cam- 
pane», «Ulalume», «Il'corvo». Non 
potendo presentarle nell'edizione 
compelta promessagli da Enrico 
Valecchi, ha dovuto darle mano- 
scritte, con la sua caratteristica 
scrittura da pergamena. Inoltre 
egli ha porto a Clara Boothe Luce 
una copia numerata del suo Bau- 
delaire (i «Fiori»), del poeta che 
tradusse in francese i «Racconti 
Straordinari» del Poe, nonchè 
l’«Inno alla Libertà» del Solomòs, 
tradotti nel ritmo e con rime come 
nel testo originale. Donna Clara 
Doesng Luce ha molto gradito il 
ono, 


Il Museo teatrale 


Il Civico Museo Teatrale di 

fondazione Carlo Schmidl si è 
arricchito di una nuova opera 
d’arte per donazione del maestro 
Cesare Barison, e cioè di un suo 
riuscitissimo ritratto giovanile di- 
pinto ad olio dal padre Giuseppe. 
Il dono si è completato con meda- 
glie e ritratti fotografici di arti- 
sti lirici e con opuscoli teatrali, 
mentre l’Ente Autonomo del Tea- 
tro ha donato una serie di pro- 
‘grammi. Ripetendosi anche questo 
anno la nuova consuetudine delle 
mostre retrospettive per ogni ope- 
ra lirica del cartellone del Tea- 


tro «Verdi», sì è dato maggior svi 
luppo all'attuale della «Butterflyò 
per celebrare nel trentennio delia 
morte di Giacomo Puccini tutta 
la sua attività. Inoltre sarà cura- 
ta un'eccezionale esposizione ‘per 
le «Nozze istriane» dello Smare- 
glia, valendosi, oltre che del mate- 
riale esistente al Museo, anche ‘di 
quello spontaneamente messo a 
disposizione dalla gentile signora 
Maria ved. Sai mediante il musici- 
sta Valdo Medicus, 


Per gli sportivi 


un cibo leggero, sano e nu- 

triente: le supersalsicce «Vien- 
na» e «Cragno» sigillo verde, con? 
fezionate con carni selezionate di 
1.a qualità di alto valore nutriti- 
vo. Il sigillo verde è il marchio di 
garanzia di questo prodotto supe- 
riore del Salumificio Triestino 
Dukcevich. 


eee 


Il Municipio informa che in 
seguito alla estensione di lavori 
stradali in via S. Giacomo in Mon- 
te, si rende necessario il dirotta- 
mento del traffico veicolare, che 
sarà, diretto da appositi cartelli in- 
dicatori posti nei crocevie della 
zona interessata. 


T collaboratori e i Dipendenti 
della ditta MELLI - TOMIZZA si 
associano sentitamente al. lutto 
dei contitolare della ditta, dott. 
Luigi Melli. 


La Soc, C.L.A.I. partecipa al 
cordoglio del dott, Luigi Melli, 
per la perdita del Padre, 


Nelle prime ore del 12 
corr. si spense serenamen- 
te la nostra cara 


Luigia Celentano 


ved. ZUCCHI 


Affrante dal dolore parte- 
cipano la triste notizia ai pa- 
renti e conoscenti le congiunte 
famiglie ZUCCHI e CIPOLLA. 


La. cara salma riposa da 
ieri nella tomba di famiglia. 


[orermzacersneenentt] 


Addì 12 corr. si è spento 
serenamente 


Gino Antontani 


Ne partecipano la dolorosa 
perdita la moglie NERINA 
BEVILACQUA, le sorelle MAR- 
GHERITA. e ANITA, i fratelli 
UMBERTO, DANTE ed E. 
DOARDO, le cognate, i nipoti 
e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
14 corr. alle ore 14, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


CITIZEN 
Il giorno 12. corr. spirava 


Anna Degrassi 


ved. VERNAZZA 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie CARMELA e ANITA con il 
marito LUIGI BOEHM 6 i nipo- 
tini GABRIELLA e MASSIMO. 


JUNIOR 


PIAZZA DELLA BORSA N. 8 


La ditta specializzata in 
TESSUTI 
delle migliori fabbriche a 
PREZZI 
CONVENIENTISSIMI 
provvede senza aumento 
di spesa alle complicate 


pratiche di esportazione 
e spedizione di 


PACCHI DONO STOFFE 
anche per la Zono B 


e per la Jugoslavia 


I tessuti «[UNIOR» 
fra i regali i più graditi 


CAVALLAR 


OROLOGI  . :EFICERIE 
REGALI RIPARAZIONI 


Molte persone portano la 


Dentiera 


con vero conforto. 


» La polvere Dentofix, gradi- 
ta, alcalina (non acida) assicu- 
ra una perfetta aderenza delle 
protesi dentarie. Per mangiare 
e per parlare senza alcun incon= 
veniente, cospargete semplice- 
mente il vostro apparecchio con 
un po' di Dentofix. Non altera 


colla o di pasta. Elimina « l’odo- 
re di dentiera » che può essere 
causa di alito cattivo. In tutte 
le farmacie, Agenti generali; 
Farmacia inisioale Via 
XXV Aprile 33, Genova. 


PESA BAMBINI 


BILANCE 2° DULTI 


sempre a vostra disposizione noleg. 
gia Farmacia «AJ Lloyd», tel. 36747 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


Ore 11-18 . 17-19 
Festivi 11.12 


Via S. Lazzaro 15/11 - Tel. 538-090 


Doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREL 
Gre: 10-13 e 18.20 . Festivi: 10.12 


: SETTEMBR È 
Vle XX SE' MBRE 24-I1 


Telefono N. 


Grande: Indusiri 


di fama mondiale, anche 


CESSIONI III 
1 Il giorno 11 corr. dopo 
lu 


inghe sofferenze, munita 


dei ;conforti religiosi si spense 
serenamente 


Aurelia Fabbro 


Nobile. d'animo e. di elette 
virtù lasciando affranti dal do- 
lore. il marito, la suocera e i 
parenti tutti, i quali, a. tumu= 
lazione avvenuta, ne danno il 
triste annuncio a quanti La 
conobbero e Le vollero bene. 

Ringraziano i medici curan- 
ti Primario dott. Jurcev e dott. 
Ponte che cercarono con amo= 
revoli cure di lenire le sue sof- 
ferenze, il M. Rev. don Cresta- 
ni che le fu prodigo di con- 
forti spirituali. 

Particolari ringraziamenti al 
Preside, agli Insegnanti e al 
personale tutto del Liceo «G. 
Oberdan» che prese tanta viva. 
parte al nostro dolore, e a tut- 
te quelle gentili e buone per- 
sone che in vari modi vollero 
onorare la memoria della cara 
Estinta. 


Il mattino del 12 corr. 

è spirato serenamente nel 

Signore, improvvisamente ma 
non impreparato 


Pielro  Pistolozzi 


A fumulazione avvenuta ne 
partecipano la morte la mo- 
glie IDA BELTRAME, i figli 
ADELE con il marito MA- 
RIO ROBERTO CIMNAGHI, 
CARLO e i parenti tutti. 


"i La figlia NORA con il ma- 
rito . CLAUDIO. STELLARI, 
l'adorato nipotino PAOLO, la di- 
letta amica LISETTA, gli zii e 
i parenti tutti annunciano con do- 
lore la morte della loro cara 


Norma Ceso nala Jerini 


Viva riconoscenza al medico cu- 
rante dott, Marchiò e al prof. 
Macchioro col personale tutto del- 
la IV div. medica, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 15.30 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


T Ermanno Roveredo 


d'anni 64 
non è più. 

Ne danno il triste annuncio 
la desolata moglie RITA, la fl 
glia LUIGIA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 14 dall’Ospedale Psi 
chiatrico di San Giovanni. 


Domenica 12 corr. è decedu- 
ta improvvisamente 


Il desolato marito ANTONIO, le 
sorelle, i fratelli e i parenti tutt: 
ne danno il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo oggì, 
alle ore 14.20, partendo dall’abi 
tazione dell’Wstinta, in via Stu- 
parich n. 16, 


Nel trigesimo della dipartita del 
suo amato Vicepresidente 


Umberto Gisitino 


la Società Sportiva San Giovanni 
Lo ricorda con immutato affetto 
è rimpianto, 


Comperare- Un 


siano » 
sentirsi poi dire da 
un competente. che 


il tappeto è di qua- 
lità infima, significa 


idannele beffe lg 


T.@ I, ti Tobia 
Pili n) 
da 
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PIAZZA DELLA BORSA 7 


Ditta di comprovata 
serietà, 


= 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLE E VENEREE 


Ore: *11.30-12.380 e 18-19,30 
Via Rossini 14 - Telefono 87.42. 


Dott. SENIGAGLIES) 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREI 


Riceve dalle 11.30 alle 14; dall 
17 alle 18; dalle 19.30 alle 20.3 


PIAZZA della BORSA 10, tel. 24561, 


Dott. A.de Giacomi 


Specialista veneree e pelle 
Riceve vìa Cicerone 11, 12-18. 19- 
Per appurtamenti. telefono n. 2341 


Dott. UGO CIOL. 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE: 
Ore 11.30-18,80 e 18-20 


VIALE XX SETTEMBRE 20/111 
TELEFONO N. 96-384 da 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE, 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via S. Caterina 5 . Tel, 29-977 


Orario: 11-13 — 17-20 


a eleftroleenica 


in radio e 'T.V., volen- 


do potenziare ‘proprie vendite in Trieste CERCA 
AGENTE LOCALMENTE INTRODOTTISSIMO. 


Scrivere CASSETTA 


55/N, S. P.I — MILANO 


Martedì 14 dicembre 1954 


L'arte t 


riestina 


e | suoi storici 


SOLE triestina, dobbia- 
mo confessare, non hanno 
parlato finora che triestini e 
giuliani. Sulla pittura e sulla 
scultura triestina silenzio asso: 
luto, tra i non giuliani, alme- 
no fino a quest’ultimo quarto 
di secolo. E anche in quest’ul- 
timo venticinquennio tutto il 
discorso dei non triestini sull’ar- 
te nostra non si riduce in fon- 
do che a qualche scheda di di- 
zionario. Qualche nome sperso 
di artefici nostri, ad esempio, 
troviamo dal 1924 nel dizionario 
di Bénézit, dal ’28 in quello 
della Bessone Aureli e circa da 
quel tempo nell’altro di A. Cor- 
na; qualche spazio maggiore per 
i nostrì artisti, o meglio per 
qualcuno dei nostri artisti, si 
avrà poi nel 1934 con il dizio- 
nario di Comanducei e nel 
l’anno seguente con il manuale 
i Springer-Ricci, Ma tali sche- 
de, tali inserti, disparati e inor- 
ganici, non fotmano un discor- 
s0, nè un vero giudizio e nem- 
meno una ragionata menzione. 
Concludendo, la storiografia del- 
-l’arte iriestina la dobbiamo cer- 
scare a Trieste o quasi esclusi- 
vamente a Trieste. Fuori della 
città di San Giusto a gran parte 
degl’italiani può anche venire 
il sospetto che un'arte triestina 
veramente non. esista. 


Certamente prima dell’Otto- 
‘cento essa non esisteva. Lo dis- 
se Domenico Rossetti già agli 
albori di quel secolo; gli stu- 
diosi che vennero poi, anche se 
più ferrati di storiche ricerche, 
non lo poterono smentire. A 
Trieste, al principio dell’800, si 
contavano come architetti un 
Mollari marchigiano, un Perisch 
oriundo tedesco; era scultore 
Antonio Bosa bassanese, pittori 
il palmanovese Bison, il chiog- 
giotto Schiavoni, più tardi il 
goriziano Tominz; triestini, 
nessuno. 

Era naturale che se mancava- 
mo artisti a Trieste, vi mancas- 
sero anche coloro che vengono 
sempre dopo gli artisti, i cri 
tici. Su pittura e scultura, erea- 
te da mani forestiere, poco si 
parla a Trieste per il trenten- 
mio del secolo: iranne che da 
Domenico Rossetti, l’iniziatore 
l’educatore il muestro, com'è 
noto, d’ogni attività spirituale 
e d’ogni istituto sociale di quel. 
la Trieste del primo Ottocento 
che vede giustamente in lui il 
suo Pater patriae. Naturalmen- 
‘te non pretenderemo da lui un 
esame di valori formali; ma 
anche nel contenutismo e nel 
moralismo dei giudizi estetici 
tossettiani cogliamo sempre un 
Vigore è un fervore che nor po- 
tevano non lasciar iraccia nel. 
l'animo dei concittadini ch'egli 
educava a guardare all’Italia. 

Ma l’arte più popolare allora 
a Trieste era l’architettura. In 
‘quegli anni la città cresceva con 
rapidità prodigiosa. E navigato- 
ri e mercanti giunti così presto 
‘alla ricchezza cercano costruirsi 
muove dimore degne delle mi- 
gliorate condizioni. Nel primo 
decennio del secolo il venezia. 
no Selva erige il Teairo grande, 
Pertsch educato a Milano. gli 
dà una facciata che vince in 
bellezza la facciata della Scala; 
Mollari: alza le colonne doriche 
della Borsa vecchia, il greco 
Carciotti si fa architettare in 
riva all’Adriatico quel palazzo 
ch'è certamente la gemma degli 
edifici neoclassici della ci E 
si. pubblicano quelle descrizio» 
ni e quelle guide che sono vere 
è proprie meditazioni sull’archi- 
tettura e il paesaggio della Trie. 
ste in quotidiana trasformazio- 
ne. Tra gli altri, una «Compiu- 
ta descrizione» scriverà nel 1830 
il minervale conte Agapito, il 
quale aveva già mandato al tor- 
chio quattro anni prima un poe- 
tico. elenco dei «Pubblici pas- 
seggi», un libro che può dare 
l’idea di quella società di per: 
sone agiate, che va a diporto 
lungo i giardini e il mare en- 
tro lo scenario di quelle clas- 
siche logge e di quegli armo- 
niosi colonnati, 

Con il periodico «La Favilla» 
che all’opera italiana di Rosset- 
ti affianca una, ancor più acce- 
sa passione nazionale, la città 
è preparata a esperienze esteti- 
che. più vaste. E nasce infatti 
l’«Esaposizione delle Belle arti» 
del 1840 che segna una pietra 
miliare nella cultura estetica 
della Venezia Giulia. Vi con- 
vergono dipinti da ogni parte 
d’Europa e vi partecipano in- 
sieme i. primi pittori nati a 
Trieste. 

L'esposizione del 1840 apre 
Je porte a uno dei più felici de- 
cenni della nascente arte cit- 
tadina. Era anche questo un se- 
gno indiretto, ma non meno 
chiaro e significativo di quel. 
l'accensione spirituale che a 
Trieste non meno che a Venezia 
e a Milano e in ogni parte del- 
la Penisola preparava le ansie 
e le speranze e le prove dispe- 
rate del ’48. 

Quelle speranze andaron de- 
luse; ne derivò subito una mor- 
tificante depressione della cul- 
tura. Ma un vivo risveglio di 
questa e quasi un rinascere del- 
l’arte triestina l’abbiamo attor- 
no il 1880: in quel nono decen- 
_mio le pubblicazioni d’arte e di 
cultura estetica superano quel- 
"le del 1840-47. E nel 1888 Giu- 
seppe Caprin fa uscire la prima 
delle sue geniali. rievocazioni 
storiche: «I nostri nonni», se- 
guiti nel ?91 dai «Tempi andati» 
e più tardi dal «Trecento triesti- 
no», nei quali la storia l’archi- 
teîttura e l’arte triestina hanno 
trovato per. la prima volta la 
penna appassionata che le ha 
sollevate sul piano della no- 
biltà. letteraria. 


E poichè Trieste quasi per un 


secreto senso infallibile, avver- 
te i momenti cruciali del suo 
destino, avvicinandosi il tempo 
in cui si sarebbero finalmente 
concluse ‘le secolari angosce e 
le tormentose ‘speranze, quasi 
a meglio meritare e godere la 
grande liberazione, nel decen- 
nio precedente il 1914 torna a 
passare in rassegna tutta la sua 
storia e l’incessante aspirazione 
ch’essa ebbe nei secoli alle for- 
me italiane e all’italiana bel: 
lezza. Tra i molti scrittori di 
quel periodo segnaleremo Giu- 
lio Caprin che pubblicò per 
I’Italia artistica la sua bella rie- 
vocazione della città natale, e 
Silvio Benco, il quale nel libro 
uscito con i tipi del. Mayl&nder 
nel 1910 ci diede una. eritica 
e spirituale e insieme rigorosa. 
mente storica interpretazione 
della sua Trieste, quale nessuno 
aveva scritto ancora nella città 
di San Giusto, 

Un decennio operosissimo, fu 
poi quello del 1930-40 in cui 
sembrò che tutta l’arte triestina 
fosse riesaminata,  appassionata- 
mente ristudiata, quasi appro» 
fondita nelle sue ragioni ideali. 
Accenneremo soltanto di quel 
decennio al «Bison» di A. Mo- 
rassi, in cui il valoroso critico 
goriziano rivendica l’importan- 
za per Trieste di quel nobile 
epigono dei Tiepolo e dei Guar- 
di, e accenneremo al successivo 
più ampio studio sullo stesso 
pittore della Piperata. Nè di- 
menticheremo l’ottima «Storia 
del collezionismo triestino» di 
Oreste Basilio, un libro che 
racconta le vicende ignorate, ma 
d’importanza capitale per la no- 
stra città, di uomini innamora» 
ti dell’arte che offersero ai trie- 
stini opere scelte e autentici ca- 
polavori d’arte antica e moder- 
na in una terra povera di col- 
lezioni pubbliche ma che in 
compenso potè contare tanti rac- 
coglitori. privati quanti forse 
non ebbe qualunque altra città 
italiana. 

Ma su tutti questi studi si 
mettono in primo piano quelli 
di Silvio Benco, il letterato e 
il poeta, lo storico e il giorna- 
lista principe, il combattente ci- 
vile e' il maestro, ch'è anche il 
critico d’arte maggiore di que- 
sta terra e uno dei critici più 
grandi che abbia dato 1’Ottocen- 
to italiano, 

Tra  gl’innumerevoli lavori 
ch'egli ha donato alla vita ef- 
fimera d’un giornale, ma. che 
un giorno saranno raccolti cer- 
tamente nella sede più degna 
del volume e della biblioteca, 
tre ne sceglierò. che in. poche 
pagine sanno dare la sintesi mi- 
rabile di tre momenti fonda: 
mentali della vita artistica trie- 
stina. Sono la «Pittura triesti- 
na dell’Ottocento», preposta al 
volume di Salvatore Sibilia del 
1922; l’«Architettura neoclassica 
a Trieste», studio pubblicato in 
«Dedalo» nel 1926; e «Il pitto- 
re Giuseppe Tominz» che ha 
visto la luce nel fascicolo di 
«Pan» dell’aprile 1934, 

Sono tre ‘gioielli di sensibilità 
poetica, di critica penetrazione, 
di limpido perspicuo imaginoso 
dettato. Chi un giorno scriverà 
con la necessaria ampiezza, con 
compiuta informazione e con 
i più perfetti strumenti dell’in- 
dagine la storia, che non è sio- 
ria ignobile, dell’arte ‘triestina, 
siamo sicuri, non potrà mai su- 
perare la sicurezza del giudi- 
zio, l’umana comprensione, la 
visione storica di questi tre stu- 
di esemplari. Nessuno .vedrà 
meglio di questo chiaro cervel- 
lo e di questo umanissimo cuo- 
re il significato e il valore e 
insieme i definiti limiti dell’ar- 
te triestina durante un secolo; 
nessuno putrà dar più esatta mi- 
sura d’un ritrattista eccezionale 
ra tutti i ritrattisti dell’Otto- 
cento italiano, quale fu il gori- 
ziano e triestino Tominz; e nes- 
suno potrà rappresentarci con 
più convincente imagine quella 
ch'è la più coerente e singolare 
città neoclassica d’Italia, dove 
il neoclassicismo non è mai ac: 
cademia, e nelle cui linee anti- 
che e moderne sono espresse 
con tanta sincerità e con tanta 
devozione le linee maestre. del 
volto sacro della Madre. 


REMIGIO MARINI 


‘Ava Gardner.a Roma 


Roma, 13 
L'attrice: cinematografica, A- 
va, Gardner è giunta oggi al 
l'aeroporto internazionale. di 


Ciampino proveniente da Sin- 


gapore, per un breve soggior- 
no a Roma; nel’ corso di un 


viaggio initorno al mondo in 
x ‘lancio di un 
film da lei interpretato in Ita- 


occasione del 
lia. L'attrice . indossava ; un 
tailleur grigio, con ‘una’ stola 
di visone ed era accompagna- 
ta dalla sorella Beatrice e dal- 
l'agente pubblicitario David 
Hanna. 

Da Roma ella proseguirà il 
viaggio per . Parigi, Berlino, 
Londra, Madrid. Appena disce- 
sa dall’aereo si è diretta velo- 
cemente all'uscita sottraendo- 
si ai giornalisti e ai fotografi. 
Fuori del campo ha. ricevuto 
il benvenuto dal complesso or- 
chestrale ungherese «Hawath 
Laci», composto di. sei. ele- 
menti in costume tzigano, che 


hanno suonato una czarda un-| 


gherese, destando molta curio- 
sità fra gli occasionali spetta- 
tori che hanno potuto ammi- 
rare un passe di danza dell’at- 
trice, che si è poi diretta in 
automobile a Roma, 


IL (PICCOLO 


L'AMBASCIATORE CLARA LUCE A TRIESTE: DURANTE IL SOLENNE RICEVIMENTO IN MU- 
NICIPIO HA CONSEGNATO AL SINDACO ING. BARTOLI IL PREZIOSO CODICE PETRARCHE- 


(«Giornalfoto») 


SCO «DE AFRICA», A DESTRA, IL DIRETTORE DELLA BIBLIOTECA CIVICA ALDO TASSINI 


ORGANISMI 


MINATI DALLA CONTINUA TENSIONE 


SI POSSONO EVITARE 


le «malattie dei manager»? 


Un'’attività che brucia ogni energia - Statistiche allarmanti - Peri- 
della pinguedine - Il «complesso di spossamento»p 


colosa influenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, dicembre 

Esistono le malattie dei ma- 
nager? Da qualche tempo i 
medici tedeschi ne discutono e 
il dott. Karl Kaiser, della clini- 
ca universitaria ‘di Bonn, ha 
riassunto in un libro le sue idee, 
che a lui sembrano conclusive, 
perché portano per titolo: «Le 
malattie dei manager sono evi- 
tabili», 


La discussione, che ferve în 
tutto il mondo, e che in realtà 
non è arrivata a conclusioni 
universalmente accettate, è re- 
lativamente recente, come re- 
cente è il manager, uomo nuo- 
vo, cui diede il nome James 
Burnham dieci ‘anni ‘or sono. 
Che .cos'è un manager? E? un 
prodotto della società capitali- 
sta sotto l'influsso del marxi- 
smo. Uno» dei medici entrati 
nella discussione, Peter Hiron, 
in una rivista medica tedesca 
lo definisce. bene: proprietario 
senza. proprietà. Con l'evoluzio- 
ne dell'economia, la direzione 
degli affari, delle aziende, del- 
le grandi proprietà è passata a 
uomini che mantengono la pro- 
pria posizione solo in virtù del- 
le loro capacità, e che hanno în 
tutto le responsabilità che fino 
a qualche decina d’anni or so- 
no spettavano al cosiddetto si- 
gnore. E? questa posizione nuo- 
va, secondo quanto sostengono 
gli studiosi di medicina, soprat- 
tutto di psicosomatica, che pro- 
duce le. malattie dei manager. 
Beninteso, în passato i signori 
potevano veder peggiorata la 
propria salute in seguito al 
troppo lavoro, alle preoccupa- 
zioni, ai rovesci. Ma essi ave- 
vano una base nella famiglia e 
nella proprietà. Da un punito 
di vista economico essi avreb- 
bero potuto sciogliere l'azienda 
senza che nessuno ‘protestasse. 


Assillanti responsabilità 


Oggi il manager deve rende- 
re conto di quanto fa agli im- 
piegati e agli operai riuniti nei 
sindacati, senza dire dei con- 
sigli di amministrazione e delle 
proprietà sopravvissute. Decine 
di persone sono pronte a, sostì- 
tuirlo e molte sono pronte a 
farlo anche se i risultati del 
suo lavoro sono ottimi. Per 
quanto abbia in mano le redini 
della proprietà e degli affari, 
egli non è padrone di nulla e 
la sua posizione personale è 
sempre incerta. Questa situazio- 
ne, che si aggiunge alle gran- 
di responsabilità del lavoro, lo 
pongono in condizioni psichiche 
dalle quali. possono derivare 
(ma derivano?) le cosiddette 
malattie dei manager. 

Il prof. Alevander Mitscher- 
lich di Heidelberg completa il 
quadro affermando che il ma- 


nager) figura nuova, sì muove 
in un vacuo della civiltà moder- 
na. Per ‘lui non ‘esisterebbero 
che lavoro e noia, con gli scom- 
pensi che possono derivare dal- 
la rottura dì questo equilibrio. 
Quest'ultima osservazione può 
sembrare un po’ teorica, ma dà 
un'idea di come îl manager sia 
diventato oggetto di studi e di 
speculazioni che sono ancora 
allo stato sperimentale. 


Quando questi studì erano 
ancora a. uno stadio primitivo, 
si parlava di logorio dovuto al 
lavoro. «Malattie dei manager» 
è invece oggi una branca della 
medicina, come i manager sono 
una branca, sempre più vasta, 
della società. Alla base di que- 
sti studi sono, come sempre, le 
statistiche. Le prime del genere 
credo fossero fatte, durante la 
settantaduesima legislatura del 
Congresso americano quando ci 
si accorse che troppì membri del 
Congresso morivano di trombosi 
coronaria. Furono visitati tutti 
i deputati e sì stabilirono quat- 
tro cause fondamentali per le 


malattie’ di cuore: 1) disturbi 


di assimilazione causati da in- 
fiuenze ormonali; 2) troppo po- 
co esercizio fisico; 3) poco rifor- 
nimento dì ossigeno ai tessuti; 
4) disturbì di assimilazione cau- 
sati da dispiaceri, preoccupazio- 
ni, paura ed altre emozioni. In 
Germania, nel dopoguerra, le 
statistiche sulla trombosi coro- 
naria hanno dato risultati piut- 
tosto diversi. Essendo aumenta- 
ta dopo. il 1948, col ritorno del 
periodo relativamente tranquil- 
lo, il prof. Bansì pensa che essa 
sia in relazione con la pingue- 
dine e con i grassi in generale. 
Il dott. Kaiser, già citato, ha 
proseguito gli studi in questa 
direzione ed. ha stabilito una 
statistica che non abbiamo il 
cuore dî riferire, perchè dimo- 
stra che le probabilità di morte, 
e la morte tout court, aumenta- 
no con l'aumento del peso di 
una persona. 

Come molti hanno osservato, 
queste statistiche hanno vizi di 
ogni genere. Supponiamo che il 
vizio maggiore sia determinato 
dalla constatazione che tra 
grassi e magri non c’è nessuno 
scarto per quanto riguarda il 
numero definitivo delle morti. 
C'è comunque, assicura il dot- 
tor Kaiser, la sicurezza (stati- 
stica) che nelle cause di morte 
déiì grassi il mal di cuore oveu- 
pa un posto di primo pinno. 
Per restare ai suoì studi, ogni 
cento persone di peso normale 
morte di mal di cuore esistono 
centosessantadue obesi morti 
della stessa malattia. 

Torniamo al manager pro- 
priamente detto, che può esser 
grasso o magro. Il professore 
Graf ‘dell’Istituto Max ‘Planck 
per la fisiologia del lavoro di 


ag 


NUBIFRAGI E INONDAZIONI SI SONO SUCCEDUTI NEGLI SCORSI GIORNI IN VARIE REGIO- 
NI DELL'INGHILTERRA, PROVOCANDO GRAVI DANNI, NELLA FOTO: COPERTE E TAPPETI 
MESSI AD ASCIUGARE NELLA CITTADINA DI KENDAL DOPO UN VIOLENTO ACQUAZZONE 


‘Dortmund na dichiaratoin un 
convegno medico ad Amburgo, 
che la mortalità degli uomini 
în posizioni dirigenti, nell'età 
tra ì 50 e i 65 anni, è otto 0 
nove volte più alta che la mor- 
talità degli uomini non dirigen- 
ti nella stessa età. Per un pe- 
riodo di tre anni il professore 
aveva confrontato gli avvisi di 
morte di industriali, finanzieri, 
parlamentari con la media del- 
la mortalità nell'annuario stati 
stico ed era arrivato alle con- 
clusioni che aveva esposto. 


Varie ipotesi 


Questa comunicazione venne 
annotata dai suoi colleghi, che 
la studiarono a loro volta. IL 
dott. Carl Boehm concluse, do- 
po molte ricerche; che il meto- 
do statistico impiegato non era 
esatto e che a suo parere non 
sì potevano trarre le conclusio- 
nì del collega Graf. Ma dal 
punto di vista medico una do- 
manda era imporiante soprat- 
tutto: esistono. 0 non esistono 
le maiattie deì manager? E’ 
cioè vero che la particolare si- 
tuazione psichica, della quale 
abbiamo parlato, porta al colpo 
cerebrale, al colpo di cuore, al- 
Pulcera gastrica? Come base di 
studio vennero assunte le stati 
stiche della dottoressa america- 
na Flanders Dunbar, che ha 
studiato con cura la frequenza 
delle malattie in relazione alle 
professioni. Quì sembra che la 
ricerca statistica abbia diritto 
ad essere applicata. I dirigenti 
sembrano affetti da aritmie del 
cuore in una proporzione del 
75 per cento più della media, 
da angina pectoris in una pro- 
porzione dell’85 e da trombosi 
delle arterie coronarie in una 
proporzione del 90 per cento. 
E? su questa base che gli studi 
sono stati proseguiti im Ger- 
mania. 

In linea generate, il profes- 
sor H. E. Sigerist sostiene che 
luomo moderno sta perdendo 
sempre maggiormente la facol- 
tà di sostenere e risolvere i con- 
fitti morali a un livello psichi- 
co. In altre parole, î dispiaceri 
e. le contrarietà vanno sempre 
più incidendo sulla salute degli 
uomini, la cui capacità di re- 
sistenza fisica. diminuisce. Il 
prof. Graf ha studiato quali 
sono, nel limite minimo e nel 
limite massimo, le basi psichi- 
che e fisiologiche sulle quali sì 
svolgono la vita e il lavoro di 
un uomo. E°.un lavoro che, sen- 
za esperienza specifica, ognuno 
di noi ha tentato di fare quan- 
do ha cercato di ‘individuare 
qual è il momento della giorna- 
ta oltre il quale non si può più 
lavorare e sì deve andare a let- 
to 0 il momento, dell’anno oltre 
il quale non. sì può più lavorare 
e si deve prendere un periodo 
di riposo. Il prof. Graf sostiene 
che un uomo non: può disporre 
a volontà delle sue capacità di 
rendimento. Esse hanno un 
ritmo nella giorriata e nell’an- 
nata, che è pericoloso infrange- 
re. Esistono, come tutti sanno, 
energie di riserva, alle quali bi- 
sogna attingere solo in casì di 
estrema necessità, Il manager 
sfrutta quasi sempre a spropo- 
sito queste energie stimolandole 
artificialmente con caffè, nico- 
tina, alcool. Il risultato e dop- 
piamente negativo: egli consu- 
ma le energie di riserva e nello 
stesso tempo impedisce il lavoro 
di ricupero delle energie, che sì 
compie nei momenti di riposo. 
Se la vita di un uomo è condot- 
ta in tal modo per sistema, ar- 
riva un momento critico, che si 
esprime, secondo il prof. Hoch- 
rein di Ludwigshafen, con sin- 
tomi di stanchezza, svogliatezza 
e depressioni. La stanchezza è 
accompagnata da incapacità di 
concentrazione mentale, è pen- 
sieri sono lenti e non originali, 
il discorso diventa inespressivo 
e non convincente, manca la 
prontezza «di pensiero e di ri- 
fiessi: è il complesso di spos- 
samento. 

Come si passa da questo 
complesso, che è solo un cam- 
panello d'allarme, aì colpî di 
cuore jai colpi celebrali, all'ul- 


cera. gastrica? Secondo quanto 
spiega il prof. Hochrein, î vasi 
sanguigni dell’uomo si allarga- 
no e sì restringono rispondendo 
a determinati stimoli, in genere 
il caldo e il freddo. Se l'uomo 
è stanco, le reazioni sono trop- 
po forti. Nel caso dì spossamen- 
to progressivo, ogni stimolo 
causa dei crampi. A questo fe- 
nomeno il dott. Hochrein ha 
dato îl nome di «distonie neu- 
rocircolatorie ». Poichè tutti gli 
organi dipendono dalla circola- 
zione del sangue, î crampi met- 
tono in pericolo l'organismo e, 
se non sono risolti entro un 
certo. periodo di tempo, porta- 
no all’ulcera gastrica, al colpo 
di cuore, al colpo cerebrale. 
Questo può essere causato, în 
determinate condizioni, da uno 
strapazzo fisico o da un inci- 
dente di natura psichica, come 
un dispiacere professionale. 
Questi studi sono molto noti 
in tutta la Germania Occiden- 
tale non perchè il pubblico se- 
gua particolarmente i progressi 
della scienza, non perchè i di- 
rigenti si preoccupino in modo 
speciale della propria salute, 
ma perchè da qualche tempo 
tutte le società assicuratrici 
hanno inviato ai loro clienti 
opuscoli che trattano diffusa- 
mente questo argomento, con 
titoli che dicono: «Le malattie 
dei. manager sono evitabili», 
«Come combattere la morte 
prematura dei capi d'azienda. 


ALFREDO PIERONI 
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ASSEGNATI A PARIGI I CELEBRI PREMI 


Non ha;sorpreso;il; verdetto 
delle giurie letterarie francesi 


In soli venti minuti il «Prix Femina, è stato attribuito a Gabriel Veraldi 
Le opere ‘segnalate’ - Il nuovo” meritato” successo ‘di Simone ‘de Beauvoir 


Parigi, dicembre 

vLie signore del «Féminay han- 
no mantenuto il loro punto 
d'onore di quest'anno coronan- 
do un romanziere e cioè il gio- 
vanissimo Gabriel Veraldi, ar- 
rivato alla corsa all'ultimo 
istante col suo libro «La machi- 
ne humainey ancora, umido di 
inchiostro. 

«A differenza degli anni prece- 
denti, in cui spesso. una dozzi- 
na di scrutinii non ‘era suffi- 
ciente, questa volta quattro so- 
li turni, spicciati in venti mi- 
nuti, sono bastati ad eliminare 
Luc Estang e a.decretare la vit- 
toria di Veraldi. Erano forse le 
signore troppo fortemente e go- 
losamente attirate dalla colazio- 
ne del cinquantenario, che le 
attendeva al secondo piano del 
Circolo Interaileato, in cui tut- 
ti i passati premi «Fémina» 
erano stati invitati? O. hanno 
voluto. mbstrarsi ultramoderne 
scegliendo un libro che parla 
della Macchina umana del fu- 
turo, cioè quella creata dalla 
scienza? L'autore fa uscire da 
un laboratorio (americano na- 
scosto nella profondità della 
terra i suoi robots, chel scim- 
mieggiano l’Romo sapiens e gli 
«rubano persino una parte del- 
la sua anima. 

Ventottenne, Veraldi è nato 
ad. Annecy da madre svizzera 
e padre bolognese. Una buona 
metà del'suo sangue è dunque 
italiana. La sua «macchina. u- 
mana» fa seguito ‘a «Alla me- 
moria d’un angelo» che ha avu- 
to diversi sostenitori tra i 'Gon- 
court dell’anno passato, e prece- 
de'eIl'bianco e il nero», podero- 
sa opera in sei volumi, il cui ti- 


tolo è preso a Voltaire, e di cui 
un terzo è già stato scritto. 
Nei primi turni, oltre che 


«Les fontaines du grand abî- 
‘ime» di: Lue \Estang, erano en- 
trati in lizza «Les aristocrates» 
di Michel de Saint-Pierre e 
«Les .condamnés» di Jacques 
Gorboff. Michel de Saint-Pierre 
non è estraneo aile preoccupa- 
zioni moderne della, vecchia a- 
ristocrazia francese, attaccata 
tenacemente alla terra e alle 
tradizioni. Figlio del marchese 
de Grosourdy de Saint-Pierre, 
genero del conte Jean de Cha- 
vagnac, al.quale il romanzo è 
dedicato, e. nel castello des Bor- 
des.in. Borgogna, dove vive 
quest’ultimo, ch’egli ha. scritto 
il suo romanzo. Le origini della 
famiglia del padre risalgono al 
1400; in quanto a quelle della 
madre e della moglie, bisogna 
riportarsi a due.secoli più indie- 
tro. Le forti e salde tradizioni 
che si sono perpetuate nella 
sua famiglia sono le stesse di 
quelle delle altre. quattromila 
che costituiscono la. nobiltà 
francese d'oggigiorno. «Quando 
la Francia avrà perduto questa 
piccola armata dai bei nomi, es- 
Sa ‘Sarà pure. morta» dice il 
protagonista del libro, marche- 
se di Maubrun, al figlio gesui- 
ta, in un. momento di espan- 
sione. Sul carattere di questo 
padre. dispotico, Michel de 
Saint-Pierre ha forse forzato 


troppo rigidamente la mano.) 


Signore di gran razza, egli con- 
sidera l'autorità paterna, come 
un fenomeno di diritto divino. 
Lo spirito .della casta dev’esse- 
re, secondo. lui, «uperiore a 
qualsiasi. interesse. personale: 
egli si opporrà perciò al matri- 
monio della figlia con un prin- 
cipe Conti, campione di falsa 
nobiltà. Non potrà però impe- 
dire che uno dei figli traffichi a. 
Parigi.e che .un altro si arrio- 


ATO A MILANO: UNI 
IN JERSEY GRIGIO ASFALTO 


COMPLETO PER MONTAGNA. 
CON BLUSA BIANCA. ICPAN- 


TALONI SONO DI JERSEY PESANTE DI. COLOR GRIGIO 


| PRIME visIONI | 


«LO SPRETATO» 


Un dibattito sui doyeri del-sa- 
cerdozio, una dissertazione a fondo 
apologetico sul valore del prete 
cattolico è il film di Leo Joannon 
«Lo spretato». Assunti enormi, da 
atterrire un regista per la delica» 
tezza con cui vanno maneggiati, e. 
anche, diciamolo, da preoccupare 
‘un produttore per il facile prono- 
stico. d'impopolarità pratica al- 
l'atto della presentazione al pub- 
blico, Però in questo caso non c'è 
bisogno d'impensierirsi: «Lo spre- 
tato» è anche un film commercia- 
le dj robusto effetto. Profana- 
mente detto, un film a grande ti- 
ratura, troppo «shocking» per an- 
noiare; e un primo risultato da 
iscrivere dunque al suo attivo. Ma 
essendo estremamente arduo con» 
ciliare al tempo stesso la dialetti- 
ca su altissime questioni dello 
spirito e lo spettacolo sensaziona- 
le, un compromesso s’imponeva € 
questo si rivolge comprensibilmen- 
te a detrimento dell'aspetto più 
serio del film. Narra dunque «Lo 
spretato». di un ex sacerdote, uo- 
mo appassionato, colto, aperto al 
bello, che ha rinnegato la propria 
fede e la tonaca per una segreta, 
mon precisata crisi morale. Egli 
è divenuto un frenetico oppositore 
delle Chiesa e dei suoi ministri, 
un corruttore intellettuale ed un 
empio. Proprio il suo furibondo 
ed indiscriminato ateismo induce 
un. giovane amico, conosciuto in 
campo di concentramento, a pren- 
dore a sua volta gli ordini e a 
dedicare la vita alla conversione 
dell'apostata. Dopo alterne lotte, 
accesi duelli verbali, delusioni e 
riavvicinamenti, la travagliata 
ostinazione del giovane seminari 
sta fa lentamente breccia nell'ani- 
mo dello spretato, che sentendo 
di perdere terreno fugge, e tra- 
scina un'esistenza selvaggia e so- 
litaria tra i suoi libri blasfemi, 
sull'orlo della pazzia, tra dubbi e 
rimorsi, Il. giovane prete lo rag- 
‘giunge ancora, lo porte inesora= 
bilmente di fronte alla sua co- 
scienza e all'obbligo di una scelta 
chiarificatrice. Allora, in un’ulti» 
ma ribellione del suo orgoglio, lo 
ex prete lo scaccia percuotendolo 
a sangue, e nell’aggressione îl gio» 
vane, colpito troppo duramente; 
muore, Il sacrificio indicherà fi- 
nalmente la via al suo assassino, 
sia verso l'espiazione terrena che 
verso il pentimento. «Lo spretato», 
come. sì vede, è tutto squassato 
e ferocistico; non lo diremmo per- 
suasivo del tutto, nell'esempio cla- 
moroso che porta, ma un film in- 
consueto ‘e sempre interessante lo 
è di certo. La densità della mate- 
ria (esplosiva, del resto, quanto 
più si fa raziocinante) ha reso ine- 


vitabili degli .errori. di pesatura, 
nel racconto. Certe evoluzioni; e 
folgorazioni, come la raccapric- 
ciante sequenza finale o la yoca- 
zione troppo subitamente accesasi 
del giovane discepolo, sanno un 
po di trasformismo; anzichè di 
passione duramente sofferta. Di 
più, la traccia di letterarietà sem» 
pre serpeggiante nei migliori film 
francesi («Lo spretato» non pote» 
va essere che francese) colora di 
un punta di lugubre sadismo le 
scene forti, astutamente allestite 
sull’iniquità del protagonista, fi- 
no ad orripilanti concezioni, Questo 
alessandrimismo ‘sapiente e sulfu- 
reo, anche se non molto ragionato, 
trova un espressivo interprete in 
Pierre Fresnay, che campeggia da 
par suo nel film. Ed è con lui il 
giovane Pierre Trabaud, una spe- 
ranza del cinema francese, che di- 
segna la sua parte con intelligen- 
za e consapevolezza. 

T.R. 


A un redattore del “Figaro, 
il premio: «Interalleato» 


Parigi, 13 

Il premio, letterario «Interal- 
leato» è stato. oggi conferito a 
Maurice Boissais per il suo ro- 
manzo «Il gusto del peccato». 
Il vincitore del ventesimo pre- 
‘mio interalleato è un giorna- 
lista, segretario di redazione 
del «Figaro». Anche. l’anno 
scorso, è stato un giornalista, 
Louis Chauvet, a beneficiarne 
con un romanzo che non ha 
avuto un gran successo, «L'air 
de la quatrième corde» ma di 
cui yenne rilevata la originale 
ispirazione, 

Maurice Boissais è nato nel- 
l'Alta Garonna cinquantatrè 
anni fa. Dopo un lungo perio- 
do trascorso nelle redazioni dei 
giornali di provincia, Boissais 
assunse la direzioné a Parigi 
di un foglio letterario, «Paysa- 
ge». Sino ad oggi la sua atti 
vità di scrittore era dedicata 
alla| letteratura infantile. «Le 
goùt du pechéy è il primo ro- 
manzo che scrive ed è uscito 
qualche mese fa per i tipi del- 
l'editore Juillard: è un’opera 
severa, pregna di spirto catto- 
lico, una specie di requisitoria 
contro il puritanesimo prote- 
stante. Protagonisti del roman- 
zo sono tre fratelli, figli di un 
austero pastore, i quali sono 
vittime ‘di un rigorismo pa- 
terno. 


Bormah batte il primato 
di «digiuno con serpenti» 


Rouen, 13 

Il fachiro Burmah è uscito 
la notte scorsa dalla cassa di 
vetro nella quale ha trascorso 
90 giorni in compagnia di ser- 
pentì di-varie specie, senza 
toccare cibo; Burmah/ha, casì 
battuto il record ‘mondiale di 
questo singolare «sport», 

PSP SR 


Onassis. paga. al. Perù 


tre milioni di dollari 


“Lima, 13 
Un’ammenda di tre milioni 
di dollari, inflitta all’armatore 
Aristotele..Onassis..per...il.. noto 
caso delle baleniere, è stata 
pagata: questo pomeriggio val 
Governo peruviano 


chisca in Turchia; nè evitare 
chela magnifica dimora piena 
di ricordi storici vada in rovi- 
na per mancanza dei fondi per 
le necessarie riparazioni, men- 
tre i fattori delle sue terre si 
arricchiscono. alle sue spalle. 
La superba figura del marchese 
domina il clan che comprende, 
accanto ai cinque figli maggio- 
ri, i due gemelli quindicenni, 
simpaticissimi Gian. Burrasca 
che ne combinano di tutti i co- 
lori, due vecchie nobilissime zie 
che non.vogliono morire, un co- 
gnato. erudito. e distratto che 
segue la traccia dei Vichingi e 
la bella Jeanne Dupré per la 
quale s'infiamma tardivamente 
il suo rigido cuore. 

Con Jacques Gorboff, autore 
di «Les condamnés», passiamo 
nel campo opposto, quello dei 
lavoratori. Autista ‘a Parigi, 
egli ‘ha installato accanto al 


volante del suo tassametro una 


lampadina che gli permette di 
scrivere nelle lunghe ore di sta- 
zionamento notturno. Studente 
a Mosca, ha abbandonato il suo 
paese nel 1921 per cominciare 
degli studi d’ingegneria tessile 
a Mulhouse. Nel ’39 ha dato al- 
le stampe un primo romanzo in 
lingua russa. Questo de «I con- 
dannati», scritto in francese, 
risente. dell’influsso dei suoi 
grandi conterranei Dostoievsky 
e Tourgueniev. Il suo eroe, il 
padre Tranquil, è impregnato 
di filosofia slava: egli crede che 
la disgrazia sia contagiosa e 
che un uomo possa propagarla 
col semplice contatto delle ma- 
ni e dello sguardo. In questo 
caso è lui il porta-sfortuna, o 
il russo marratore, o il russo 
assassino? Speriamo che il li- 
bro porti fortuna al suo autore 
e ch'egli possa mettere in atto 
il suo sogno, che sarebbe quello 
di vivere in Provenza e poter 
scrivere tranquiliamente i due 
romanzi che già vivono nel suo 
cervello. 

Che il Premio Goncourt sia 
andato a Simone de Beauvoir 
non ha meravigliato nessuno. 
All’assegnazione si opponeva 
soltanto il fatto della già gran- 
de notorietà della scrittrice; 
compagna di Jean-Paul Sartre, 
essa ha pubblicato diversi ro- 
manzi: «L’invitée», «Le sang 
des autres», «Tous les hommes 
sont mortels» e «Le deuxième 
sexe» che ha avuto gran succes- 
so. Le generazioni future legge- 
ranno ancora «Les mandarinss, 
la cui azione si svolge nel cen- 
tro intellettuale di sinistra, op- 
pure il libro, come tanti altri 
premi letterali di fine d'anno, 
sarà posto nell'oblio? Per Sala- 
crou, la de Beauvoir è la scrit- 
trice rappresentativa del dopo- 
liberazione, come André Mal. 
raux lo è stato del periodo tra 
le due guerre e Marcel Proust 
di quello della guerra del 
*14-”18. 

Nella piccola sala del risto- 
rante Drouant i dieci-Goncourt- 
meno-uno hanno scelto pure il 
successore di Colette nella per- 
sona di Jean Giono, il noto ro- 
manziere di origini italiane. 

Con sei voti contro i tre ot- 
tenuti da Jean-Claude Brisville 
col romanzo «D'un amour», 
Jean Reverzy ha ottenuto il 
Premio Théophraste-Renaudot. 
«Nel dominio della prossima 
morte, dove faceva i primi pas- 
sì, Palabaud mostrava disposi. 
zioni singolari di lucidità e di 
buon senso. Saper ben morire 
è un dono che si rivela soltanto 
al momento venuto; e questo 
dono Palabaud «lo possedeva». 
Jean Reverzy è un medico non 
più giovane che ha visto sof- 
frire e morire e ha conosciuto 
le miserie fisiche degli uomini. 
Palabaud, l’eroe del suo «Le 
passage», passaggio dalla vita 
alla morte, è foggiato a somi- 
glianza di diversi ammalati in. 
contrati nelle tante esperienze 
personali dell'autore. Il roman- 
20, fedele alla vita che evoca, 
è scritto spontaneamente, sen- 
za ornamenti o ricerca di ef- 
fetti, per esporre dei pensieri 
che l’autore ha sicuramente me- 
ditato da lungo tempo. 

N. d, T. 


La classica snellezza di questa creazione awvincerà l'uomo di buon 
gusto. - Movimento Alpina di gran precisione s'intende da sè. La cassa, 
creazione artistica di personalità spiccata. 
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UNA NOTA MEDICA DI ATTUALITA’ 


Vita e miracoli di un fungo 
(ma che non è un fungo) 


In ogni casa entra ormai il recipiente di vetro ricolmo di tè zuc= 
cherato che contiene l’informe massa mucillaginosa in lievitazione: 
ma tutto quello che la scienza ufficiale è in grado di dire sulle 
sue virtù terapeutiche è che non ha ancora fatto male a nessuno 


Nel passato la medicina popola- 
re aveva, come oggi, molti amici, 
ma un grande nemico di meno: la 
scienza. Le virtù magiche della 
teriaca e degli elisir avevano cre- 
dito più o meno duraturo, genera- 
vano entusiasmi che poi lentamen- 
te si estinguevano di morte natu- 
rale. Nessuno le uccideva: anzi, 
se pensiamo che la paternità della 
famosa teriaca risale addirittura 
a Galeno, vediamo che la differen- 
za fra i giorni nostri e il passato 
sta, per ciò che riguarda le medi- 
cine, éssenzialmente in questo, che 
la medicina antica) ion disdegnava 
allearsi con le credenze popolari e 
spesso amava anzi dirigerle, men- 
tre la scienza d'oggi gelosamente 
ctatodisce il terreno duramente 
conquistato alla luce dell’esperien- 
za scientifica, implacabile nemica 
della fantasia popolare. 

Se ciò sia bene o male, è que- 
stione che non discuteremo qui. 
Sta di fatto, però, che la medicina 
popolare continua a vegetare sana 
e prepotente anche in questa vele- 
nosa e prepotente epoca che ci 
gloriamo definire atomica. Un 
nuovo farmaco, anche il più bene- 
fico, nato da anni di studio, è 
spesso noto a pochi, lentamente si 
fa. strada e inizia solenne la vita 
ufficiale, amministrato da leggi 
ricette e discìpline. 

La, bevanda misteriosa, al con- 
trario, fa esplodere coralmente. le 
folle con l'entusiasmo incontrol- 
labile d'una rivoluzione. 

Oggi è il, momento, del. «fungo 
cinese» o «fungo magico», e il con- 
tagio si diffonde con una rapidità 
e una violenza che bene farebbero 
sperare dell'umanità se messo. al 
servizio di qualche nobile fine, 

Tutti ne parlano, ogni giorno il 
numero degli adepti cresce, le 
tazze di tè magico servite in una 
giornata si moltiplicano con pro» 
gressione geometrica; come i bat- 
teri che si dividono in due succes- 
sivamente, come la favola dei chic- 
chi di grano sulla scacchiera, In 
ogni casa entra il recipiente di 
vetro ricolmo di tè zuecherato cha 
contiene l'informe massa mucilla- 
ginosa che. cresce e secerne salute 
e giovinezza. Si scambiano, infor- 
mazioni, si discute e si prova, si 
suggeriscono modifiche con. Pen- 
tusiasmo di scismatici, si dona il 
fungo (sarebbe offesa il venderlo) 
agli amici e parenti più cari; e si 
beve. si. beve religiosamente. in 
austero. e rapito. silenzio, senza 
una smorfia, 

A che cosa serve? A tutto. Le 
medicine popolari servono sempre 
a tutto. Dalle coliche alla. gotta, 
dalla. bronchite. all'anemia, dallo 
esaurimento alla più inguaribile 
delle Melato. la vecchiaia. 

E che co: 

E’ un lievito. Il «fungo cineseò 
è chiamato così perchè le sue ori- 
gini, cioè le prime notizie che si 
anno del suo uso, sembra si pos- 
sano rintracciare già nell'antico 
Giappone, da dove poi si sarebbe 
diffuso al mondo orientale col no- 
me di Kombu-cha, A più riprese 
la moda serpeggiò ora qua ora là, 
specialmente nei paesi mediterra- 
nei, facili agli entusiasmi. Sem- 
bra che esso sì risollevi periodica- 
mente dall'oblio per poi ricadervi, 
come senza dubbio accadrà per 
questa nuova massiccia ondata di 
popolarità. 

In questo secolo venne alla ri- 
balta, un po’ in sordina, un paio 
di volte, e fu studiato seriamente 
da vari uomini di scienza, il che 
decretò probabilmente la sua ra- 
pida decadenza. 

Cosa sappiamo dunque oggi di 
certo del nostro fungo magico? 

Praticamente tutto, meno che ja 
ragione per la quale esso sia sa- 
lito al rango di panacea: forse 
perchè la parola «fungo» ricorda. 
la fatidica penicillina, forse per- 
chè l'umanità cerca qualche mo- 
tivo per distrarsi, forse perchè, in 
fondo, il tè fa bene. 

Spesso contaminato da muffe, 
sempre in simbiosi con batteri del 
tipo della ben nota «madre del- 
l'aceto» e con altri analoghi, il ve- 
ro e proprio lievito appartiene a 
un tipo che è frequente, specie in 
Oriente, nella melassa, nei lieviti 
da distilleria, nella secrezione di 
alcune piante. 

La massa che noi coltiviamo in 
casa è costituita dunque in parte da 
lievito e in parte da batteri, e pre- 
cisamente da un lievito che è noto 
ai botanici sotto il nome di Schi- 
rosaccaromyces  Pombe (origina- 
rio, pare, dail’Asia orientale) e 
non di raro da un altro consimile, 
® da un batterio «simbionte», che 
vive cioè associato al lievito, l’Ace- 
tobacter xylinum, bene noto agli 
studiosi. 

I botanici italiani che hanno 
studiato alcuni ceppi del «fungo», 
hanno riscontrato percentuali ol- 
tremodo variabili di lievito nelle 
differenti varietà, il che spiega 
la differenza di colore e sapore 
notata da vari coltivatori dome- 
stici. 

Ciò che avviene nel liquido di 
coltura è nè più nè meno che una 
fermentazione. Tutti sanno che A 
«fungo» viene tenuto immerso in 
una soluzione di tè più o qneno 
zuccherato (e nel mondo dei fun- 
gisti serpeggia la polemica sulla 
quantità di zuechero da adopera» 
re). E' appunto lo zucchero che 
viene fermentato dal lievito, si 
trasforma così in alcool etilico 
(come accade dell'uva quando si 
forma il vino). A sua volta l'alcool 
viene <ossidato» dai già ricordati 
batteri dell’aceto. e si forma così 
una soluzione di acido acetico (co- 
me per il vino quando si ottiene 
l'aceto). 

E ciò è quasi tutto. Nel liquido 
si trovano ancora piccole quantità 
di acido lattico e tracce di varie 
vitamine, ‘spécie del gruppo B, 
oltre alle sostanze attive del tè. 

E allora la «teomicina», questo 
supposto antibiotico dal nome pre- 
stigioso, c'è 0 non c'è? 

‘Nessun antibiotico è stato dimo- 
strato nel tè. Sono state eseguite 
anche accurate ricerche batterio- 
lagiche con differenti colture di 
germi, i quali hanno continuato 
serenamente a crescere floridi e 
indisturbati sui terreni cui era 
stato addizionato il tè. 

D'altronde, se anche piccolissime 
tracce d'una sostanza ad azione 
antibiotica dovessero essere pre- 


senti nel «fungo», quale efficacia 
sarebbe da aspettarsi da un as- 
sorbimento ‘di tali quantità mini- 
me per via gastrica? E anche vo- 
lendo ammettere questo, perchè 
un antibiotico dovrebbe far bene 
se non come agente anti-infettivo? 

Allora qualche misteriosa, scono- 
sciuta sostanza? 

Le nostre conoscenze della bio- 
logia e la chimica degli organi 
smi del tipa dei lieviti sono suf- 
ficientemente complete e non è 
ammissibile che un qualsiasi lie- 
vito debba rivelarsi secretore di 
sostanze sconosciute, esso solo, e 
per giunta dotate di alta attività 
biologica: i composti di questo ti- 
po, come gli ormoni, sono gene- 
ralmente proteine. enormemente 
complesse, sintetizzabili solo da- 
gli onganismi superiori. 

Nè d'altronde l’analisi del liqui- 
do ha rivelato la presenza di so- 
stanze non conosciute. 

E allora? 

Bisogna concludere che l’attività 
terapeutica del nostro «fungo» è 
assai semplice benchè duplice. Da 
un lato funziona circa come i ben 
noti fermenti lattici, agendo co- 
me modesto acidificante del con- 
tenuto intestinale e giovando 
quindi in qualche affezione dige- 
stiva dove tale azione sia richie- 
sta. Dall'altro lato agisce psicolo- 
gicamente: e qui è indubbiamente 
in grado di operare cose mirabi- 
li, come le' panacee di ogni tempo. 
Tenui, effimeri miracoli, ma la 
umanità non chiede mofto di più. 
E nessuno mai rivolgerà rimpro- 
vero al «fungo» di non aver agito 
come si sperava. Il rimprovero sa- 
rà riserbato al medico e alle me- 
dicine, se i risultati di una cura 
non saranno brillanti. 

Beviamo dunque il favoloso ace- 
to: non ha ancora fatto. male a. 
nessuno. 


ANGELO RISOLO 


Un'iniziativa estranea 
al Villaggio del: fanciullo 


‘Riceviamo dalla Direzione del Vil 

laggio del fanciullo una lettera in 
cui la stessa si dichiara del tutto 
estranea alla diffusione del giorna- 
le «Ad alta voce», edito a cura 
del comitato «Rivolta» di Trieste: 
«Ci meraviglia altamente — dice 
la Direzione del Villaggio del fan. 
ciullo — come ci siano dei ragaz: 
zi (nessuno dei quali appartiene al 
Villaggio) che mentre distribuisco- 
no per le case il predetto giornale 
chiedono offerte. per il Villaggio 
Questa Direzione mette in guardia 
i concittadini, assicurando nel mo- 
do più categorico che nessuno dei 
180 ragazzi, qui accolti, va a men- 
dicare o chiedere offerte per le fa- 
miglie, negozi, uffici, e che nulla 
ha da fare il Villaggio con il gior. 
nale in merito, che ci è completa- 
mente sconosciuto. I benefattori 
del Villaggio sanno come e dove 
possono aiutarci. Coloro che ve- 
niîssero disturbati con simile gesto 
di disonestà telefonino al Com- 
missariato di P. S. della rispetti- 
va zona. 


Il contributo “base,, 


da versare all’I.N.P.S. 


L'Istituto nazionale della pre: 
denza sociale comunica ai datori di 
lavoro. la seguente precisazione: 
«Il valore del contributo «base» da 
versare nel mese di dicembre in 
cui è corrisposta la 13.ma mensili 
tà o la gratifica natalizia è quelìo 
corrispondente alla. somma di det- 
te competenze e della. normale re- 


tribuzione se la somma stessa non 
supera lè lire 27.700 settimanali 0 
le lire 120 mila mensili. Nel caso 
in cui il totale delle somme. perce- 
pite dal lavoratore nel mese di di- 
cembre superi gli importi anzidet- 
ti, devono essere versati due con- 
tributi «base», uno del valore cor- 
rispondente all'importo della nor- 
male retribuzione e l'altro del va- 
lore corrispondente all'importo 
la speciale. erogazione! natalizia. 
Nella seconda ipotesi, il contributa 
base relativo alla erogazione. spe- 
ciale (13.ma mensilità - gratitica 
natalizia) sarà denunciato separa- 
tamente sul «Mod, V, 4 relativo al 
mese di dicembre», 


Da questa lucida sala partono i messaggi diretti alle navi in navigazione su tutti î mari del mondo: 


IL PICCOLO 


è il Centro radioelettrico P, T. di Trieste, uno dei, meglio attrezzati d’Italia, II servizio di trasmis- 
sione e ricezione vieno svolto con continuità nelle ventiquattr'ore e le modalità per l'inoltro dei 
marconigrammi è molto semplice: basta recarsi in un qualsiasi ufficio postale e compilare il nor- 


male modulo che viene usato per i telegrammi ordinari, 


aggiungendovi la nota «via Trieste radio» 


IL «TEATRO DI POSA) NELLA CASA DI VIA IMBRIANI 


Tre medici e tre uomini d'affari 
coinvolti nella scabrosa vicenda 


Una poliziotta si fece aprire la porta all’una di notte con un abile 
espediente: ma irruppero nella sala i funzionari della «Mobile» 
donne fermate e rilasciate, tre altre interrogate 


. Quattro. giovani 


La cosiddetta «operazione sen- 
so», diretta dal Questore Marza- 
no e condotta nelle sue varie fa- 
si dal dirigente della «Mobile», 
dott. Grappone, sta giungendo a 
conclusione, e ormai sono stati re- 
si noti i nomi delle persone invi- 
schiate nella scabrosa faccenda. 
Tra la notte di venerdì e ieri not- 
te, i funzionari hanno proceduto 
al fermo di tre medici; il chirur- 
go ginecologo dott. Folco Gu- 
glielmi, di 40 anni, abitante in 
Largo Barriera Vecchia; il medico 
chirurgo Roberto Rovis, di 32 an- 
ni, abitante a Santa Croce, e il 
medico chirurgo dott. Guido Par- 
rini, di 37 anni, abitante in via 
Raffineria. Sono stati inoltre fer- 
mati il direttore della «Termo- 
tecnica», Roberto  Bartelloni, di 
40 anni, abitante in piazza San 
Giovanni 1; il grossista in carboni 
Romeo Foretti, abitante in via 
Brunner 1 e il costruttore edile 
Iginio Cociancich. Si tratta di 
professionisti e commercianti ab- 
bastanza noti in città; il dott. G- 
glielmi è particolarmente noto per 
aver conseguito notevoli - allori 
sportivi; in questi ultimi tempi 
egli era, oltrechè medico ospeda- 
liero come i suoi due colleghi, an- 
che ispettore sanitario del Corpo 
della Polizia Civile. Sono state in- 
fine fermate, ma successivamente 
rilasciate, quattro giovani donne, 
la cui età oscilla tra i 21 e i 26 
anni, delle quali si conoscono so- 
lamente i nomi di battesimo: Ma- 
ria, Rosy, Angelina e Silvia. 

N commissario dott. Grappone, 
che ha condotto la complessa in- 
dagine, appurò per prima cosa che 
strani convegni, dovevano avveni- 
re nel palazzo n. 12 di via Imbria- 
ni, e successivamente scoprì che 
i gruppi di persone che accedeva- 
no. nell'edificio. si raccoglievano 
in una stanza ad ingresso libero, 
adiacente a un appartamento deli 
secondo piano. Titolare  dell’ap- 


partamento è la signora Ada Sard, 
fu Giovanni, munita di regolare 
licenza d’affittacamere. Notte e 
giorno, il funzionario tenne ‘d'oe- 
chio il palazzo, prendendo nota 
dell'orario in cui i gruppi di si 
gnori e signore entravano, delie 
targhe delle auto — due Fiat 1100 
di muovo tipo, con bea. visibile 
sul cristallo posteriore il tallon 
cino sanitario — che rimanevano 
sulla strada e di altri dettagli. 
Molte volte il dott. Granpone in- 
seguì i sospettati attrarenso la 
città, al volante, della sua auto 
privata. Il lungo sondaggio finì 
con. l'avvicinare ogni giorno di 
più il funzionario a determinati 
ambienti, dove potè conoscere i 
nomi degli uomini e delle donne 
che stava tenendo d’occi non- 
chè interessanti informazioni sul 
loro conto. 

Giovedì scorso, il dott. Grappo- 
ne ritenne giunto il momento di 


agire. Appostato, egli vide che 
due nomini — il dott. Rovis e il 
dott, Guglielmi — e tre donne 


entravano verso le 10 e mezzo di 
sera nel palazzo, Non era però 
giunto ancora il momento della 
sorpresa, che avvenne verso l'una 
di notte, quando il commissario 
fece giungere sul posto altri tre 
ottimi elementi, il dott, Ambrogi, 
l'ispettore Ferz. e. il. brigadiere 
Del Duca nonchè una poliziotta. 
Per poter accedere nell'edificio, i 
funzionari attesero che rincasasse 
qualche. inquilino, e verso l'una 
un signore aprì il portone: prima 
che tornasse a riaccostare i bat- 
tenti, i poliziotti gli erano accan- 
to e, dopo essersi qualificati, en- 
trarono nell'atrio, A questo pun- 
to entrò in scena la poliziotta, 
precedentemente istruita. Ella do- 
veva bussare alla porta della stan- 
za e chiedere di una delle donne 
che si trovavano all’interno. La 
poliziotta recitò scrupolosamente 
la sua parte: al primo colpo di 
nocca qualcuno aprì lo spioneino 


LA QUESTIONE DEI BENI ABBANDONATI DAGLI ESULI ISTRIANI 


ACCELERARE LA LIQUIDAZIONE 
degli anticipi Sui risarcimenti 


Tmportanza dell’intervento del C.L.N. nel momento in 
cui si svolgono le trattative economiche con Belgrado 


La mozione approvata dal C.L.N. 
e dalla Consulta dei Comuni del- 
l’Istria, ha suscitato una vasta eco 
nella cerchia degli esuli giuliano- 
dalmati, i quali sono vivamente 
preoccupati per. le concessioni che 
le varie delegazioni italiane inviate 
a Belgrado sembra stiano accin- 
gendosi a fare nei confronti del 
Governo jugoslavo, tanto nel set- 
tore delle riparazioni di guerra 
quanto in quello dei crediti a lun- 
ga scadenza. Come noto, finora i 
beni espropriati agli esuli non so- 
no stati ancora nè completamente 
nè definitivamente valutati, e tan- 
to Je operazioni di stima quanto 
quelle di liquidazione degli antici- 
pi previsti dalla legge 31-7-1952 n. 
1131 procedono molto a rilento. 


Infatti, sulle 19 mila denunce di 
beni abbandonati sono stati finora 
emessì solamente 6 mila mandati 
di pagamento, inerenti 4 mila pra- 
tiche per un totale di circa 5 mi- 
liardi. Nessuna delle stime è stata 
però ancora portata a conoscenza 
degli interessati, ì quali sino a o 
gi ignorano completamente il va- 
lore attribuito ai loro beni per cui 
non hanno alcuna possibilità di et- 
fettuare dei controlli o di presenta- 
re dei reclami. Se si dovesse proce- 
dere con questo ritmo ci vorrebbe- 
ro ancora 5 anni solo per pagare 1 
residui 10 miliardi previsti dalla 
legge 1131 e \ci vorrebbe chissà 
quanto tempo onde giungere a co- 
noscenza dei criteri adottati per et- 
fettuare le stime nonchè l'entità 
delle stesse, A ciò si aggiunga che 
in questi ultimi 10 anni gli esuli 
hanno potuto con fatica ottenere 
dei mutui a breve scadenza nella 
entità globale di poche centinaia 
di milioni, onde riattivare le loro 
aziende nel territorio nazionale. 

Per queste ragioni la tendenza 


di 
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dimostrata nel voler effettuare dei 
pagamenti in conto riparazioni e 
mel concedere dei mutui a lunga 
scadenza alla Jugoslavia, è sem- 
brato ai profughi in stridente con- 
trasto con l'atteggiamento adotta- 
to finora nei loro confronti dal Go- 
verno nazionale. Cioè è sembrato 
quasi che si volesse usare un trat- 
tamento privilegiato agli spoglia» 
tori stranieri per continuare invecé 
a lasciar senza risorse i cittadini 
spogliati di ogni loro avere. 

Perciò l'iniziativa del C.L:N. e 
della Consulta dei Comuni istriani 
e i passi che queste due istituzio- 
ni stanno effettuando presso i com- 
petenti organi governativi e presso 
i partiti di governo, è stata ac- 
colta con il maggiore senso di sol 
lievo dai profughi i quali si ripro- 
mettono di non vedere ingiusta- 
mente posposte le loro annose 
aspettative per concedere invece la 
preferenza e la priorità pure alle 
‘attuali richieste jugoslave nil set. 
tore economico. E tali considera- 
zioni degli esuli. sono particolar: 
mente. giustificate in quanto la 
Jugoslavia non offre alcuna seria 
raranzia di risarcire somme eccs- 
denti le riparazioni di guerra non 
ancora pagate dall'Italia alla Ju- 
goslavia, I danneggiati pertanto 
confidano che eventuali concessioni 
alla Jugoslavia divengano deriniti 
ve ed operanti solamente dopo che 
saranno state prese tutte le oppor- 
tune disposizioni atte a risolvere il 
problema del risarcimento totale 
dei beni abbandonati. 

TIR TINTO FERITE, 


Nella Sezione di Fiume della LN. 


All’assemblea della Sezione di 
Fiume della Lega Nazionale so- 
no seguite le elezioni per. il rin- 
novo del consiglio direttivo sezio- 
nale e per il delegato all'assem- 
blea generale della. Lega Nazio- 
nale, 

Sono. risultati eletti: presidente 
Ettore . Viezzoli, vicepresidente 
Luigi Cobelli, segretario Aldo Sec- 
co, tesoriere prof. Caterina Ma- 
roth, consiglieri: Mario Vedana 


per il tesseramento, Gualtiero 
Fioritto per lo sport e la ricrea- 
zione, Riccardo Bennussi per la 
cuitura e la stampa; sindaci: Gae- 
tano Bressan, Tomaso Millevoi e 
Carlo Visinco; delegato il dott. 
Sesino Senigagliesi. 
eg i arreca 


Le giornate triestine 
dell’ Interelubs rotariano 


UNA VISITA ALLE AZIENDE 
DEL CONTE MARZOTTO A 
PORTOGRUARO 


Dopo due intense giornate, si è 
‘concluso ieri il convegno interclubs 
del Rotary italiano, Nella mattina- 
ta di domenica, i trecento ospiti, 
rappresentanti circa settanta clubs 
ed i loro amici triestini, avevano 
visitato, | accompagnati dall'avv, 
Forti presidente dell'Ente Porto in- 
dustriale e dal comm. Padoa presi 
dente del Centro sviluppo economi- 
co, la zona industriale di Zaule e 
successivamente si erano recati in 
Visita alla Galleria d’arte «Revok 
tella» ed al Castello di Miramare, 
ove. era stato offerto un rinfresco. 
Teri mattina, i partecipanti al con- 
vegno interclubs del Rotary hanno 
visitato gli impianti realizzati dal 
conte Marzotto a Toresella, Villa- 
nova e Zignago, ed hanno quindi 
preso parte ad una colazione of- 
ferta dal conte Marzotto. L'ing. 
Sospisio, presidente del Rotary club 
di ‘Trieste, ha ringraziato il conte 
dell'ospitalità ed ha illustrato le 
opere agricole-industriali dovute 
alla sua iniziativa. A nome del Ro- 
tary d'Italia, il governatore avv. 
Ranelletti ha ringraziato a sua 
volta il conte Marzotto, al quale è 
stato offerto un ‘album-ricordo, 
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dell'uscio, e all'uomo apparsole 
attraverso la grata, chiese di Ro- 
sY, soggiungendo che desiderava 
vederla, La porta si aperse ma, 
anzichè la poliziotta, il dott. Gu- 
glielmi — era proprio lui — si 
trovò davanti al dott. Grappone, 
ch'era seguito dagli altri tre fun- 
zionari, 


Attraversata ùna minuscola an- 
ticamera-salotto, gli inattesi visi- 
tatori entrarono nella stanza dei 
convegni, dove —  discinte come 
lo stesso medico — erano tre gio- 
vani donne, Mancava il dott. Ro- 
vis, il quale era uscito poco pri- 
ma per prendere la quarta, dama 
di quel singolare poker, All'arri- 
vo della Polizia, i quattro erano 
intenti ‘a un'assunzione. La sor- 
presa li ha dapprima lasciati in- 
terdetti e poi sbigottiti: e riavu- 
tisi dalla prima impressione, han- 
no tentato di prendere a calci le 
macchine, per distruggere le pro- 
ve di quanto era avvenuto. Poco 
dopo — da solo sopraggiunge- 
va il dott. Rovist aperta la porta 
con la chiave in suo possesso, 
egli si è trovato davanti agli ami- 
ci, già pronti per seguire i fun- 
zionari in Questura. 

Prima, di lasciare l'abitazione, è 
stato, proceduto al sequestro di 
tutto il materiale fotografico: set- 
te pellicole da 8 mm., assunte, col 
sistema de? passo ridotto; un in- 
tero film di produzione america- 
na con Ja celluloide consunta per 
l'uso, torce, riflettori, batterie, 
macchine fotografiche, proiettori, 
moltissime fotografie, cioccolatini, 
liquori e altro, Nella stanza non 
c'era nessuno scheîtmo: le pellico- 
le venivano proiettate sul leviga- 
tissimo soffitto, che aveva tutto 
all'ingiro lampadari a padella de- 
stinati a illuminare a giorno l’am- 
biente, 

Assieme ai due medici e alle 
tre giovani donne, anche la si- 
gnora Sard è stata accompagnata 
in Questura, per essere interro- 
gata. A quanto ci risulta, ella si 
è limitata a dichiarare di avere 
sempre ignorato quanto avveniva 
nella strana stanza, la cui situa- 
zione, dél resto, appare poco chia- 
ra: sembra che l’affittuario sia 
ancora il ragioniere che l'occupò 
per, qualche tempo, il quale la 
avrebbe a sua volta affittata al 
dott. Guglielmi, 


Durante l'interrogatorio, le tre 
ragazze hanno fatto il nome di 
tre loro amiche, e anche queste 
Ultime hanno dovuto comparire 
negli uffici della «Mobile», per 
narrare della loro familiarità con 
quell'ambiente, Delle giovani don- 
ne, qualcuna è sposata e divisa 
dal marito; appartengono tutte a 
oneste famiglie, le quali, come è 
intuibile, sono rimaste letteral- 
mente folgorate alla notizia di 
quella loro doppia vita, Nessuna 
di esse partecipava ai convegni 
per bisogno di denaro e, a quan- 
to risulta. nessuna ha realizzato 
dei guadagni, La, ragazze — una 
è infermiera, due sono impiegate 
e le altre sono prive d'occupazio- 
ne — dopo essere state assunte 
a verbale, sono state rimesse in 
libertà. 

Dopo il fermo dei due medici 
8 il minuzioso esame del materia- 
le cinematografico e fotografico se- 
questrato, i funzionari hanno pro- 
ceduto al fermo degli altri incri- 
minati e hanno inoltre perquisito 
le abitazioni dej fermati e quelle 
di persone legate loro da rappor- 


NAVI IN PORTO 


il giorno 13 dicembre 1954 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 6 «Go- 
renjska» (jug.); B. 7 «Maria Co- 
sulich» » (it.); B. 10 «Irma» (it.); 
B. 15 «Loredan» (it.); B. 17 <Dri- 
na»  (jug.); B. 18 «Savudrjia» 
(jug.); B. 20 «Messapia» (it.); B, 
23 «Morava» (jug.); B. 24 eStah. 
leck» (ge.); B. 26 «Ismalia» (eg. 
B. 37 «Kozani» (gr.); B. 38 «<Le- 
me» (it.); B. 39 «Rio Belgrano» 
(arg.); B. 40 «M. Paolina G.» (it.); 
B. 41 «Toscana» (it.); B. 43 «Ar- 
dahan» (tur.)j B. 44 «Sophoclyve» 
(li.); B. 47 «Deneb» (it.). Atsenale 
Lloyd: «Noravind» (it.), «C. di Via- 
reggio» (it.). Ars. Dock: «Rubico- 
ne» (it.), «C, Viola» (it.), «Lueri- 


no». (it.). Ilva Nuova: «Egisto» 
(it.), 
PROSSIMI MOVIMENTI 
13 dicembre: «Irma» da B. 10 a 
mare, 14 dicembre; «Rio Belgrano» 
da B. 39 a mare; «Morava» da B, 
23 a S. Sabba, 


NAVI IN ARRIVO 
13 dicembre: «T. Maris» Arsena- 


le; «Lamone» rada o Ilva N.; «Ar- 
deas» B. 22; «Galloway» B. 32; 
«Triglav» \B. 46; «Velebit» B. 42. 


14. dicembre: «Lastovo» B. 37; 
«Bothnjia» B. 12; «Rabelais» B 45; 
sArchipelago» B. 33; «Andriana La 
B. 14 a; «Aristodimos» B, 14 b, 


ti d'intimità, Non sono ancora sta- 
te stabilite le imputazioni dei fer- 
mati. Del reato in genere, l'art. 
528 del Codice penale dice che 
«Chiunque, allo scopo di divulgar- 
ne, distribuirne in pubblico o far- 
ne. commercio, mette in circola- 
zione fabbrica o detiene materia- 
le pornografico è punibile sino a 
tre anni di reclusione». Ma, na- 
turalmente, i capi d’'imputazione 
saranno diversi per i sei fermati, 
in quanto differenti sono le loro 
rispettive responsabilità. A quan- 
to apprendiamo, i tre medici so- 
no stati sospesi dalla loro attività 


ospedaliera, non appena la Que- 
stura ha reso noti i loro nomi. 
Le indagini continuano. 


Martedì 14 dicembre 1954 


(NELLE AULE GIUDIZIARIE] 


DICEVA: DI POTER: COMPRARE 
il silenzio di due- funzionari 


Accusata di millantato credito, truffa e. diffa- 
mazione, se la cava col condono e l’amnistia 


Due ispettori dell'Ufficio terri- 
toriale del lavoro, Stelio Rosa ed 
Eraldo Marcuzzi, il 27 luglio 1951 
fecero una ispezione negli uffici 
di via Udine 2 del cantiere «S.I.D. 
E.M.A.R.> e nel controllare i libri 


| delle assunzioni notarono che la 


posizione di due ‘operai non appa- 
riva regolare. Diffidatono pertan- 
to ìl proprietario del cantiere, si- 
gnor Mario Adami, a regolarizza- 
re al più presto la posizione dei 
due, e se ne andarono; 

Forse equivocando, l’Adami co- 
minceiò a preoceuparsi- per una 
eventuale denuncia: e confidò tali 
sue preoccupazioni ad una cono- 
scente con la quale era in rappor- 
ti d'affari e di lavoro, certa Giu- 
seppina Barich in Traun, abitan- 
te in via Fabio Severo 82. Stando 
alla denuncia più tardi presentata 
dai due ispettori all'autorità giu- 
diziaria, nell'apprendere delle 
preoccupazioni dell'Adami, la 
Traun si sarebbe dichiarata in 
grado di «appianare» tutto; con 
la relativamente modesta somma 
di centomila lire — cinquanta a 
testa — i due ispettori, presso i 
quali lei godeva di notevole cre- 
dito, avrebbero — disse — «insab- 
biato». tutto; L’Adami, sentito un 
tanto, fornì immediatamente alla 
Traun ottantamila lire tramite 
un veugino, certo Gruden, impe- 
gnandosi per iscritto a. versare le 
altre venti in un prossimo futu- 
To; ma poco più tardi scrisse una 
lettera ai due ‘ispettori, forse per- 
chè mosso da qualche dubbio. Nel 
ricevere la lettera dell’Adami e 
nell'apprendere la faccenda, i, due 
ispettori caddero dalle nuvole: e 
informarono immediatamente del 
fatto gli organi inquirenti, che a 
loro volta interessarono l'autorità 
giudiziaria. 

Al processo, discussosi di fron- 
te ai giudici della IV sezione del 
Tribunale, Giuseppina Traun — 
imputata di millantato credito e 
truffa ai danni dell'’Adami e dif- 
famazione nei confronti dei due 
ispettori — ha negato di aver chie- 
sto la somma all’Adami per com- 
perare il favore dei due funziona- 
ri, ma di averla avuta semplice- 
mente in restituzione di alcuni 
prestiti, suffragando tale sua di- 
chiarazione con l'esibire la già ci- 
tata lettera dell’Adami, nella qua- 
le quest'ultimo parla delle venti- 
mila lire appunto come restituzio- 
ne di un prestito. Ma poichè il 
cugino dell'Adami,  Gruden, pur 


SI ROMPE 


cadendo con 


LA TESTA 


lo «scooter» 


Un giovane raccolto in gravi con- 
dizioni nei pressi di Gabrovizza 


Un’autolettiga della CRI si è 
recata ieri, poco dopo le quattro 
del pomeriggio, a Gabrovizza, do- 
ve in un'abitazione i sanitari han- 
no raccolto Sergio Jellini, di 22 
anni, abitante in via del Cisterno- 
ne 26. Il giovane, che non era in 
grado dij parlare, presentava fe- 
rite lacero-contuse ed escoriazioni 
multiple al.viso e al capo, la pro- 
babile frattura del cranio, e stato 
commozionale. Poco prima, alcuni 
uomini del villaggio l'avevano ri 
venuto in quelle condizioni all'in 
zio del viadotto che si diparte 
dalla strada provinciale di Gabro- 
vizza; poco distante dallo Jelli 
c'era. uno «scooter». ribaltato, Si 
ritiene che il ferito sia rimasto 
vittima di un'accidentale caduta 
con la motoretta. Trasportato al- 
l'ospedale, lo Jellini è stato rico- 
verato nella seconda divisione chi- 
rurgica con prognosi riservata; 


pr, 


Infortunio sul lavoro 


Un doloroso infortunio è occor- 
so ieri mattina al falegname Er- 
nesto Kranic, di 40 anni, abitante 
in Strada per Longera 236. Poco 
prima di mezzogiorno, ‘assieme ad 
altri operai, il Kranic lavorava 
nella falegnameria Frandoli, in 
via Pascoli 11, intento a livellare 
un’asse sulla macchina a nastro 
vetrato. A un tratto, egli scivola- 
va accidentalmente con la mano 
sinistra sul tagliente «tapis rou- 
lant», che gli produceva l'asporta- 
zione di un lembo cutaneo al dito 
indice, 


Arrestato un disertore 
che sì spacciava per profugo 


Dopo avere gabbato le Polizie 
di mezza Europa, un disertore di 
Avellino è stato finalmente assi- 
curato alla. Giustizia. Ieri matti- 
na, un giovanotto si presentava 
dal funzionario di Questura pre- 
posto all’Ufficio stranieri, chie- 
denido di ottenere un documento. 
A tale scopo, esibiva dei docu- 
menti che lo identificavano come 
‘Petar Scott, di ignoto e di Cristi- 
na Scott, nato a Fiume il 12 lu- 
glio 1929. Nell'attesa della carta 
richiesta, il sedicente  profugo 
scambiava qualche parola con il 
dirigente dell'ufficio, al cui fi- 
nissimo udito non sfuggiva che la 
parlata dello Scott aveva le carat- 
teristiche. inflesgioni \di alcuni 
dialetti del meridione, Insospetti- 
to, il funzionario contestava al 
giovanotto le dichiarate generali 
tà e questi, dopo avere cercato in- 
vano di sostenere ancora la parte 
del profugo Petar Scott, finiva 
con l’'ammettere la sua vera iden- 
tità, che è quella dell’autista 
Edoardo Scianguetta, di 25 anni, 
oriundo da San Martino di Val 
Candine, in provincia di Avelli- 
no. Il dirigente dell'Ufficio stra- 
nieri e il funzionario che dirige 
la Squadra giudiziaria hanno vo- 
luto vederci chiaro nella faccen- 
da e, spulciando i bollettini di ri- 
cerche, hanno scoperto che lo 
Scianguetta s'era dato alla lati- 


TRACI Wiiog dir 
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E PEDISZRI 


tanza per sottfarsi all'ordine di 
cattura emesso a suo carico, dal 
Tribunale militare di Napoli, che 
l'aveva riconosciuto. colpevole di 
diserzione e di alienazione di ef- 
fetti militari. Diventato, da un 
giorno all'altro, con documenti 
falsi, il profugo Petar Scott, il 
disertore aveva girato indisturba- 
to la Francia, la Germania, la 
Svizzera. e. la Jugoslavia. Mentre 
le indagini a suo carico prose 
guono, egli è stato dichiarato in 
arresto, 


mon essendo presente al processo 
in quanto assente da Trieste, ave- 
va in precedenza. confermato in 
istruttoria d'aver sentito la Traum 
parlare delle centomila, ‘lire che 
avrebbero dovuto venir versate ai 
due funzionari, il ‘Pribunale ha 
ritenuto Giuseppina Traun colpe- 
vole di millantato credito, con- 
dannandola. a un'anno e quattro 
mesi di reclusione nonchè, 28 mi- 
la lire di multa. La pena è stata 
condonata, mentre per le altre due 
imputazioni (truffa e diffamazio- 
ne) è stata applicata l’amnistia. 

Pres. Ostoich, P. M. De Franco, 
canc. Petrocelli; difesa avvocato 
Catalan. 


Un processo in Assise 
per vilipendio alla Nazione 


Compare oggi di fronte alla 
Corte d'Assise presieduta dal 
dott. Palermo il ‘ventisettenne 
Luigi Cutrì, abitante in via 
Doda 18, detenuto dal 15 no- 
vembre scorso, per rispondere 
del reato di vilipendio alla 
Nazione, di oltraggio aggrava- 
to a ‘un pubblico ufficiale e di 
ubriachezza. Stando all'’impu- 
tazione, il Cutrì, che si trova- 
va, il 14 novembre scorso in 
un locale pubblico in istato di 
manifesta ubriachezza, invita. 
to.ad uscire, da due agenti di 
P. S. — le guardie Adolfo Liod- 
do e Carmelo Esciana — anzi 
chè ‘obbedire all’invito oppose 
resistenza, ingiuriò l’Esciana 
e vilipese la. Nazione italiana 
con parole, irripetibili. Venne 
immediatamente ‘arrestato. Al 
processo odierno l'accusa sarà 
sostenuta dal dott. Fulvio A- 
modeo e la difesa dall’avvoca- 
to Franco Presti; cancelliere 
sarà il signor Francesco Neri. 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 9910 (9940), Bastogi 1638 
(1678), Generali 17940 (17840), Ras 
7160 (7225), Assicuratrice 5305 
(5300), Olcese 1620 (1630), Linificio 
e Canap. 813 (810), Cot., Merr. 1321 
(340), Unione Manifatt. 64500 
(64000), Fisac 180 (—), Fibre Tess. 


2270 (2290), Snia Viscosa 1719 
(1718), Finsider 480 (475.50), Ilva 
328 (—), Montecatini 1670 (1662), 


Fiat 1206. (1183), Sade ‘1169 (1167), 
Edison 2465 (2470), Valdarno 4508 
(4507), Seso 2410 (2402), Sip 1340 
(1330), Vizzola 2540 (2550), Merì- 
delettrica 1152 (1154), Rom. Elettr. 
4475 (4483), Dist. Ital. 6130 (6180), 
Eridania 25050 (24925), Rom. Zuc- 
cheri 3050 (3020), Anic 1423 (1430), 
Saffa) 1792 (1808), Italgas 1358 
(1350), Rumianca 1460 (1464), Im- 
mobiliare 541.50 (543), Italcementi 
11050 (11000), Pirelli It. 2572 (2579), 
Pirelli e C. 2640, (2645). 
Dopoborsa:, Attive e ricercate 
Fiat e Montecatini che operano 
con discrete plusvalenze. Fiat 1218- 
1220, Montecatini 1688-1690. Tra- 
scurato il resto; fondo sostenuto, 


TRIESTE 


Finmare 373 (—), Generali 17920 
(17975), Assicuratrice 5400 (—), Ras 
7100 (-—-), Istria-Trieste 530. (—), 
Tripcovich 11650 (—), Snia Visco- 
sa, 1716. (1720), Montecatini 1667 
(1665), Crda 413 (—), Beni Stabili 
9050 (9295), Generale Immob. 541 
(—), Pirelli S. p. A. 2579 (2555). 
Fuoriborsa operazioni in Monte- 
catini e Fiat, in riflesso alla, soste- 
nutezza milanese. 


Cambi e valute: Mercato inva- 
riato con pochissime negoziazioni. 
I talloni aurei mantengono le quo- 
te di 5850-5900 per la sterlina e di 
4250-4300 per ll marengo. Offerto 
il dollaro blu a 631-632. Lieye rea- 
zione in cedenza nell’oro al mille, 
che passa da 723 a #19-720 per 


grammo, Solito mercato nello scel. 
Tino a 23.50-24 lire per unità, 


SPETTACOLI 


Successo di Martha Modi 
alla Società. dei Concerti 


Martha Médl, che ha legato il suo 
nome: al» teatro wagneriano » del 
quale è intreprete stupenda, si è 


‘presentata jersera al pubblico dél» 


la Società dei concerti in veste.di 
cantante da camera, per cantare 
glieder» di Schumann, Brahms e 
Wagner. La suggestione profonda 
della ‘sua voce, la forza espressi» 
va ‘del suo canto rimangono. inal» 
terate nell'espressione cameristica, 
che pure richiede più cauta dosa- 
tura, del volume sonoro rispetto 
al canto operistico. Forse Martha 
Mia non cerca quella estrema 
raffinatezza di espressione, che al- 
le volte si confonde con la lezio- 
sità, propria di altre \celebratissi- 
me interpreti di «lieder», ma in 
compenso .le sue’ interpretazioni 
sono ricche di un palpito che te- 
stimonia la vitalità del tempera- 
mento, la sincerità de) canto, la 
magnifica sensibilità musicale, La 
impressione che pertanto si rica- 
va dalle sue interpretazioni è di 
intensa partecipazione al momen- 
to spirituale che la pagina musi» 
cale’ rappresenta. Si comprende 
come ella affidi alla voce il com- 
Dito di esprimere l'emozione in- 
teriore con assoluta immediatez» 
za: e la. voce risponde mirabil» 
mente, giacchè il suo stesso tim» 
bro è ricco di vibrazioni, 

Martha Md] è stata seguita con 
fervida ammirazione dal numero 
so pubblico che, ‘alla fine del cone 
certo; le ha richiesto ancora due 
fuori programma. Ha ‘collaborate 
al pianoforte Max Kojetinsky, 


GdF, 


Stasera al. Teatro. Verdi 
prima di «Nozze istriane» 


Questa sera al Verdi prima rap- 
presentazione di. «Nozze. istriane» 
di Antonio Smareglia. Lo spetta- 
colo avrà luogo alle 20.30 in turno 
di abbonamento A per la platea 
ed i palchi e /C' per le gallèrie ed 
il loggione. L'opera, concertata e' 
diretta dal maestro Luigi Toffolo, 
avrà, per interpreti Gigliola. Fraz- 
zoni, Gina Consolandi, Salvatore 
Puma, Silvio Maionica, Emanuele 
Spatafora e Ugo Novelli. Maestro 
del coro Adolfo Fanfani, regìa di 
Carlo Piccinato. Continua. la veri- 
dita, dei biglietti per ila platea e 
i palchi. 

Domani, alle ore 20.30, in turno 
di abbonamento C per la platea 
ed i palchi e B per le gallerie ed 
il loggione, terza di «Madama But. 
terily» di Puccini, con i medesimi 
interpreti delle precedenti esecu= 
zioni. Direttore il maestro France» 
Sco Molinari Pradelli. S'inizia sta 
mane la vendita dei biglietti per 
la platea ed i palchi, mentre do- 
mattina avrà luogo quella per le 
gallerie ed il loggione. 


Due spettacoli al (. CA. 
della Compagnia «Le teste di pezza» 


Sarà nei prossimi giorni per la 
prima volta a Trieste, ospite del 
Circolo della Cultura e delle Arti, 
la compagnia «Le teste di pezzas 
del Centro universitario teatrale di 
Padova. Come si è potuto vedere 
recentemente in un, cortometrag= 
gio Incom, si tratta di originali e 
intelligenti spettacoli dì burattini, 
che impegnano partiture. sceniche 
e teatrali di vario genere, da Gol. 
doni e la commedia vernacola, a 
Garcia Lorca; e sempre con mol» 
to buon gusto e severa scelta dei 
testi. 


A Trieste, la coraggiosa Compa» 
gnia patavina terrà due rappre» 
sentazioni, una serale per adulti 
ed una pomeridiana per ragazzi, 
Nella prima serata le «teste di pez- 
za» reciteranno due poetici e pic- 
canti lavori di Garcia Lorca: 
«Teatrino di Don Cristobal» e 
«L'amore di Don Perlimplin ‘con 
‘Belisa nel suo giardin»; nell'inter- 
vallo due «entractes» a mani nude 
su musiche di chitarra di Andrea 
Segovia. Lo, spettacolo diurno per 
ragazzi consisterà in due diverten= 
tissimi atti di Carlo Tosetti: «Zan. 
ni e la cesta di frutta» e «Zanni 


Ercole». 
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TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Stagione lirica. Ore 20.30: Prima 
rappresentazione di «Nozze istria- 
ne» di Antonio Smareglia. Turno 
di abbonamento: A platea @ pal 
chi; C ‘gallerie e loggione. 


EXCELSIOR. 15.30: Silvana Man- 
gano in «Mambo» con Vittorio 
@assman, Michael Rennie, Shelley 
Winters. Un capolavoro Ponti De 
Laureni Ultima 22. 

FENICE. 15.30: «Giorni d'amore», 
in Ferraniacolor, con Marina Vla- 
dy, Marcello Mastrojanni nel capo- 
lavoro di G. De Santis, Ultima 22. 
Distribuzione Minerva. 

NAZIONALE. 16 (ultima 22): 
«Uomini, ombra» con Mara Lane, 
Eduardo Ciannelli, Giorgio Alber 
tazzi e Paolo Stoppa. Un film d'in 
tensa drammaticità. Segue Incom; 
«Italia-Argentina 2-0». 

ROSSETTI, 16.30: «La barriera 
della legge» con Lea Padovani, Ros- 
sano Brazzi, Jacques Sernas. Un 
film di alta drammaticità, Ult. 22. 
ARCOBALENO. 16: «Il prigioniero 
della miniera». Cinemascope tech- 
nicolor. Successo trionfale, 45.ma 
replica. Ultimi. giorni, 

FILODRAMMATICO. 16 (ultima 
22): Su schermo panoramico un 
grande technicolor «L'ultimo apa- 
che» con Burt Lancaster e Jean 
Peters. Segue Incom con la vitto- 
riosa partita Italia-Argentina 2-0. 
GRATTACIELO, 16: Danny Kaye 
nel technicolor Paramount: «Un 
pizzico di follia» con Mai Zetterling. 
SUPERCINEMA. 16: La R.K.0. 
presenta un gioiello di classe «La 
‘banda del Tamigi» con Louis Hay- 
ward. Un film che vi avvincerà, 
Seguono Topolino a colori. e Incom. 


ASTRA. 15.30: «San Francisco», 
drammatico M.G.M., con Clark Ga- 
ble, Jeannette Mac Donald e Spen- 
cer Tracy, Ultima 22. 

CAPITOL, 15: «La tunica», Cine- 
mascope Fox, in techmicolor. NB. 
Tessere e riduzioni non valevoli 


fino a oggi. 
CRISTALLO. ‘16: «L'invasore 
bianco», grandioso  Cinemascope 
Warmnercolor, girato nel suggestivo 
West, con Guy Madison e Joan 
Weldon. Prezzi L. 150, ridotti 120. 
ALABARDA. 16: «Il grande giuo= 
co», in technicolor, con Gina Lollo- 
brigida. Proibito ai minori. Ulti- 
mo giorno. 
ARISTON, 16: «Prigionieri del pas- 
sato» l’intramontabile capolavoro 
Metro con Greer Garson e Ronald 
Colman. Ultimo giorno. 
ARMONIA, 15.15: «L'ultima mi- 
naccia», H. Bogart, È. Barrymore, 
E' un film Fox. ESE comicissimo 
spettacolo di varietà. 
AURORA, 16: «La grande spe; 
za» con Lois insneli Ratato i Bal 
dini e Folco Lulli. E' un film Mi- 
nerva in Ferraniacolor che esalta 
l'ardimento e le gloriose gesta dei 
nostri sommergibilisti nello sconfi- 
nato oceano. 
GARIBALDI. 16: «Io ti salverò» 
con Gregory Peck, Ingrid Bergman. 


IDEALE. 16: Un capolavoro MGM: | 


«Il terrore di Londra» con Peter 
Lawford e Dawn Addams, 
IMPERO. 16 - 
spretato» con Pierre Fresnay. Una 
magistrale interpretazione in una 
realizzazione d'alto livello artistico. 
E' consigliabile vedere il film dallo 
inizio, Prima visione assoluta. 


18 - 20 - 22: «Loll 


CEIATRI E CINEMI 


ITALIA, 16: «Il grande giuoco», 
technicolor, con Gina Lollobrigida. 
Proibito ai minori. Ultimo giorno. 
S. MARCO, 16: la. Fox presenta: 
«Un'avventura meravigliosa» stu- 
pendo technicolor con Mitzi Gay- 
nor, Dale Robertson. Meraviglioso, 
attraente, 

MARE. 16: «Illusione» un techni- 
color di grande successo, con Mar- 
ta Toren e Claude Rains. 
MODERNO. 16: «L'imprendibile 
sig. 880». Un film che commuove e 
diverte, con Burt Lancaster e Do- 
rothy Mae Guire. 

SAVONA, 15.30: «Il mio uomo», 
moderno romanzo d'amore, con 
Shelley Winters e ‘Ricardo Montal- 
ban. (Metro), 

VIALE. 16: «Benvenuti al reggi- 
mento» con Jimmy Durante, Do- 
mani: «Il gigante di New York» 
con Victor Mature, 

VITT. VENETO. 15.15: «I coùfini 
del proibito», Duncan Macrae, John 
‘Whiteley. Una ‘storia. drammatica, 
umana, commovente, E° un gioisl. 
lo «Rank», 


AZZURRO, 16; Lo spettacolo rega- 
le della. stagione, in technicolor: 
«Il forestiero» con Gregory Peck. 
Soltanto per pochi giorni. 
BELVEDERE, 16: «Mata Hari». 
Un'appassionante vicenda d'amore 
con G. Garbo e R. Novarro. Metro. 
FERR., S. VITO. Chiuso. Mercole- 
dì: «Il duca e la ballerina». 


REGIA DI 


SEYMOUR FRIEDMAN 


LUMIERE. li: «La provinciale» 
con Gina Lollobrigida e G. Ferzet= 
ti. Vietato ai minori, 

MARCONI. 16: «19.mo stormo bome 
bardieri», il film dell’eroismo e del. 
Pardimento, con Randolph Scott e 
P. O'Brien. 
NOVO CINE. 
le», riedizione, 
Roberto Villa, 
MASSIMO. 16: «Jamaica», avvens 
turoso technicolor, con Ray Mil 
land e Arlene Dahl. Ultimo giorno, 
ODEON. 16: Ultimo giorno «San= 
garee», technicolor, con F. Lamas, 
Domani un film d’arte: «I racconti 
di Hoffmanny, technicolor, con 
Moira Shearer, È 
RADIO, 16: «La principessa di Ba= 
lis. technicolor comico  con' Bob 
Hope, Bing Crosby e D. Lamour. 
SECOLO. 16: «L'arciere del conti» 
nente nero». Technicolor, 
SERVOLA. Teatro: prosa. 
VENEZIA. 16: «Il tesoro dei Se 
quoia» technicolorcon K. Douglas, 


16: «Le due orfanele 
con Alida Valli e 


BOTTEGA DEL VINO: Aperta dal- 
le ore 20 alle 2; si balla al piano» 
terra e al primg piano. 2. orchestre, 
ROUGE ET NOIR con il complese 
so musicale Safred. 

SAVOY GRILL the delle cinque. 
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Una neore averti di SUONI TFR WSanto” 
Meelebre personaggio di LESUE si 


1.0 PREMIO AL FE- 
STIVAL DI CANNES | 


CAROSELLO NAPOLETANE 


IL PRIMO FILM STEREOFONICO 
SU SCHERMO ZANOTAMZIRO 


PESSIMO 


SE STI Sr, 
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Martedì 14 dicembre 1954 


LA MISSIONE ITALIANA INGERMANIA 


PRIMI COLLOQUI A BONN | 


di Vanoni coi Ministro Erhard 


I problemi della bilancia commerciale e della manodopera all'ordine 


del giorno - Possibilità di commesse militari alle nostre industrie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 13 

Stamane è arrivato a Bonn 
il Ministro italiano del Bilan- 
cio Ezio Vanoni per trattare, 
com’è stato comunicato ufficial- 
mente, i problemi della nostra 
bilancia commerciale nel. qua- 
dro dell'OECE. Si sa che il sal 
do della bilancia è attivo a fa- 
vore della Germania. Gli ita- 
liani non possono. offrire tutti 
i prodotti di cui il mercato te- 
desco ha bisogno, nè i tedeschi 
possono acquistare tutti i pro- 
dotti che noi poniamo a loro 
disposizione. 

I colloqui, iniziati oggi nel 
pomeriggio dopo una colazione 
in un hotel di Bad Godesberg 
(l'albergo dell'incontro di Hi 
tler con Chamberlain), si pro- 
pongono, se non di equilibrare 
le esportazioni, di pareggiare i 
pagamenti. Viene quindi af- 
frontata una serie di problemi 
diversi, che va dall'afflusso di 


turisti tedeschi in Italia alla 
esportazione di mano d’opera 
italiana in Germania. 

Questo è il problema più 
complesso, perchè Erhard so- 
stiene che un largo impiego di 
italiani nella Repubblica fede- 
rale sarà non solo opportuno, 
ma necessario, mentre il Mini- 
stro Storch, che partecipa alle 
trattative.e che stasera ha in- 
vitato Vanoni a pranzo, è di 
parere quasi contrario. La gior- 
nata d’oggi è soltanto servita 
da presa di contatto, e niente è 
stato ancora stabilito. 

Erhard e Vanoni hanno di- 
seusso a lungo dell’investimen- 
to di capitali tedeschi in Ita- 
lia (la stampa dà un certo ri 
lievo, all'impiego di una parte 
di questi capitali.in Alto Adi- 
ge) e la possibilità che le in- 
dustrie lavorino per l’esercito 
che la Germania formerà dopo 
la ratifica degli accordi di Pa- 
rigi. Questa parte delle tratta- 


IL MINISTRO VANONI 


L'UXORICIDA DI BOLOGNA IN APPELLO 


Mario Sensi sostiene 


la propria 


Bologna, 13 


L'uxoricida Mario Sensi, com- |.Ci 


parso oggi davanti alle Assise 
di appello, si è di nuovo pro- 
clamato asslutamente estraneo 
alla morte della moglie Giusep- 
pina Raho, scomparsa da casa 
nel tardo pomeriggio del 10 
febbraio 1948 e trovata parec- 
chie ore più tardi, ormai cada- 
vere, nel canale Navile alla 
periferia di Bologna. 

I fatti sono noti: l’autiere 
Mario Sensi, nel 1944, trovando- 
si in servizio militare a Catan- 
Zaro, sposò una ragazza del luo- 
go, Giuseppina Rhao con la 
quale, finita la guerra si trasfe- 
tì a Monte San Pietro insieme 
ad una figlioletta di pochi me- 
si. Ma la nuova vita — anche 
per i continui dissensi e mal 
trattamenti — divenne ben pre- 
sto insopportabile. e la Rhao 
tornò in Calabria. 

Il Sensi, trasferitosi successi 
vamente a Bologna, andò a 
convivere con tale Mafalda Lol 
lini. La Raho però nel frattem- 
po ritornò presso il marito il 
quale, dopo un nuovo periodo 
di liti, mutò completamente at- 
teggiamento: fu estremamente 
premuroso e carezzevole con 
Giuseppina. Questa perdonò e 
dimenticò. Un giorno il Sensi le 
propose uno scherzo: Giuseppi- 
na doveva vergare un biglietto 
in cui dichiarava di essersi tol- 
ta la vita per motivi di onore. 
Tl biglietto sarebbe stato poi 
trovato da un amico davanti 
al quale poi doveva ricompari- 
re la «morta resuscitata». E la 
Raho acconsentì, La sera stessa 
il Sensi invitò la moglie a fare 
una passeggiata in un luogo so- 
litario alla periferia di Bologna 
e giunto all'altezza del canale 
di Reno, dove l’acqua è partico. 
larmente profonda, la gettò nei- 
le acque gelido.e 

Il cadavere della nonna ven- 
rie ripescato più tardi quando 
era già stato trovato il tragico 
biglietto. Gli inquirenti riten- 
nero tratarsi di suicidio e la 
pratica venne archiviata. Il 
Sensi pochi mesì dopo sposò la 
Lollini, 

‘Soltanto nel 1953, dopo cin- 
que anni la storia tornò a gal 


«le e si parlò di «delitto perfet- 


to». Il Sensi, interrogato dalla 
Polizia, confessò di aver ucciso 
la moglie perchè non la pote 
va sopportare: successivamente 
confermò l’uxoricidio,, poi lo ri 
trattò e infine davanti ai giu- 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


La depressione con il minimo 
sullo Jonio- interessa ancora l'Ita- 
lia centrale e meridionale. Si avrà 
anche tempo perturbato su Sarde 
gna, Sicilia, Calabria, Campania e 
Puglie con piogge anche a carat 
tere di rovescì. Sulla Sardegna, in 
‘mattinata .le condizioni del tempo 
tenderarino a migliorare. Sulle re- 
gioni dell'Italia centrale, sull'Emi- 
lia e Veneto, si avrà cielo nuvoloso 
localmente coperto con deboli piog= 
ge locali. Su Piemonte, Liguria, 
Lombardia il cielo si manterrà in 
prevalenza sereno. Nebbie in Val 
Padana e lungo il Litorale adriati- 
co, Temperature in. lieve diminu- 
zione ovunque, Mari: di Sardegna 
e di Sicilia, basso Tirreno, Jonio 
e basso Adriatico da molto agitati 
a localmente grossi; mossi gli altri, 

Temperature minime e massime: 
‘Bolzano —8.1, 12; Trento ‘1, 11.2; 
Torino 0.7, 13.4; Milano 2,: 5.6; 
Venezia 3, 11.4; Genova 6.6, 1 
Bologna 2.6, 7.4; Pisa 8.2, 1 

2, 11.4; Perugia 5, 3 
Pescara 8, 9; 


poli 8.8, 11.4; Bari 9.4, 12; Poten- 
za 6.8, 7.4: Reggio Calabria 11.2, 
15.2; Palermo 7, 15.2; Messina 10.7, 
15.4; Catania 10, 15.4; Sassari 6.9, 
10,9; Cagliari 6.7, 14.7, 


innocenza 


dici.‘si proclamò innocente. La 
‘orte però non gli credette e 
condannò l'imputato a 24 anni 
di reclusione per uxoricidio -vo- 
lontario e premeditato. Tanto 
l'imputato che il P. M. appel 
larono avverso la sentenza. 

Stamane, dopo la relazione 
svolta. dal. giudice a latede 
D'Ecelesia, il presidente ha in- 
tetrogato l'imputato il quale 
ha ribadito che la moglie si era 
tolta ‘la vita, soggiungendo di 
essere stato indotto a confessa- 
re di avere ucciso la Raho in 
seguito alle violenze e intimi 
dazioni che avrebbe subito du- 
rante l'interrogatorio reso in 
Questura. 

PRESIDENTE: «Come mai 
dopo la. vostra confessione desa 
alla Polizia avete confermato 
il delitto anche davanti al P. 
M. dott. Sangiorgio che vi in- 
terrogd?». 

IMPUTATO: «Pensavo sem- 
pre a quanto ‘era accaduto in 
Questura». ansa 

Il dibattito è poi stato rinvia. 
to a domani. 


29° morti nel Messico 
ip seguito a uno scontro 


Vera Cruz, 13 

Ben ventinove persone han- 
no trovato la morte, secondo 
notizie ancora ufficialmente 
non confermate, in un disastro- 
so scontro tra un autobus ca- 
rico di passeggeri ed un tre 
no ad un incrocio a sud di Tier- 
ra Blanca, nello Stato di Vera 
Cruz nel Messico. Sette altri 
passeggeri versano in pericolo 
di vita. Dopo lo scontro il pull- 
man si è incendiato, il che ha 
contribuito ad accrescere il nu- 
mero delle vittime  dell’inci- 
dente. 


tive è proceduta piuttosto be- 
me. Secondo gli stessi accordi 


potrebbero essere prodotti sul 
suolo tedesco, che fa parte del. 
l’area europea strategicamente 


di Parigi, certi armamenti non |É 


esposta, e le industrie tedesche | i 


preferiscono non impegnarsi in 
produzioni di armamenti 


massa. E° quindi probabile che|3 


vengano affidate a industrie 


militari e per aerei 
Secondo una notizia dirama- 
ta dall'agenzia DPA, le ferro- 
vie italiane starebbero trattan. 
do per l’acquisto di una minie- 
ra tedesca di carbone. Si tratta 
della miniera detta di Costanti 
no il Grande che appartenne ai 
Krupp e che oggi è proprietà 
di diversi azionisti. Le trattati 
ve avvengono attraverso un 
gruppo svizzero. 
‘AS: 


Gli attacchi di Radio Praga 
Replica cecoslovacca 


al passo di Palazzo Chigi 


‘Roma, 13 

‘L'Ufficio stampa della Lega- 
zione di Cecoslovacchia comu- 
nica: «Il Ministro di Cecoslo- 
vacchia ha consegnato oggi, 
nelle mani del direttore gene- 
rale della sezione politica del 
Ministero degli Affari Esteri, 
signor Ambasciatore Magistra- 
ti, un promemoria contenente 
il punto di vista sulla recente 
protesta del Governo italiano. 

«Nel promemoria si dice che 
il contenuto della protesta è 
stato oggetto di attento esame, 
Il Governo cecoslovacco, se- 
guendo l’indirizzo pacifico della 
politica estera cecoslovacca, 
mira a mantenere relazioni a- 
michevoli con tutti î paesi sen- 
za distinzione della struttura 
sociale, e per questo disappro- 
va glì attacchi personali di 
qualsiasi natura contro i rap- 
presentanti dei Governi esteri», 

«Ed appunto per questa ra- 
gione, però, il promemoria ac- 
cenna al fatto che la radio di 
Roma già da molti anni si fa 
portavoce di una grave ed in- 
sultante propaganda contro la 
Repubblica cecoslovacca in lin- 
gua ceca e slovacca. In essa 
attacca non soltanto il regi 
me democratico-popolare ceco- 
slovacco, ma. direttamente an- 
che i rappresentanti costituzio» 
nali cecoslovacchi, non rispar- 
mando neanche il Capo dello 
Stato cecoslovacco, Il prome- 
moria. cita. una serie di esem- 
pi di questi indegni ed offen- 
denti attacchi che danneggia. 
no l’evoluzione dei buoni rap- 
porti. tra l’Italia. e la Repub- 
blica cecoslovacca e creano una 
atmosfera . di. sfiducia. .reci- 
proca». 

«Infine il promemoria con- 
stata che il Goverro cecoslo- 
vacco ha interesse ad elimina- 
re fenomeni che. potrebbero 
danneggiare la normale colla- 
borazione e l’intesa tra la Re- 
pubblica cecoslovacca e l'Italia. 
Per questo — con riguardo. al- 
la costituzione che garantisce 
la libertà di parola — compirà 
passi, affinchè in futuro non 
si arrivi più ad attacchi perso- 
nali che potrebbero essere un 
impedimento su questa via. Il 
Governo ‘cecoslovacco si aspet- 
ta che questo suo sforzo incon- 
trerà la comprensione del Go- 
verno italiano e che, da parte 
sua, il Governo italiano pren- 
derà misure efficaci per impe- 
dire le trasmissioni di attacchi 
che insultano la Repubblica ce- 
coslovacca ed i suoi rappresen- 
tanti. 

«Insieme al promemoria, so- 
no stati consegnati in allega- 
to, esempi delle radiotrasmis- 
sioni di Roma». 


La grazia per Guareschi 
chiesta dal congresso: monarchico 


Milano, 13 

All’inizio della seduta pome- 
ridiana del congresso nazionar 
le del P.N.M., il giornalista AL 
fio Berretta, della direzione mi. 
lanese del partito, ha presen- 
‘tato un o.d.g. con il quale si in- 
voca la grazia di Giovanni Gua- 
reschi. L’o.d.g. è stato: appro- 
vato per acclamazione. 

L'avv. ‘Tamaro, rappresen- 
tante di Trieste, ha ricordato 
il sacrificio degli istriani, esor- 
tando a non dimenticare quel- 
le popolazioni. 


italiane commesse per veicoli |& 


L’arrivo dell’Ambasciatore americano Clara Luce 


IL PICCOLO; 


(«Giornalfoto») 
all'aeroporto di 


Î i 


Qualiro persone In auto 
si siracellano al suolo 


LiA MACCHINA E' PRECIPITATA 
DA UN'ALTEZZA DI 60 METRI 


Chiavari, 13 
Quattro persone sono morte 
in Una, sciagura stradale av- 
venuta nelle prime ore di sta- 
mane, sulla provinciale Chia- 


i] vari-Borzonasca. Su una «Ba- 
il lilla» targata GE 14671, aveva- 


no preso posto ci fratelli Emi 


îl lio e Armando Cella, rispetti 


vamente; di 40 e 836 (anni, Gio- 


ij vanni Ricci di 59 anni e Arca- 
il dio Gatlini.di.33 anni,.tutti re- 


sidenti a Borzonasca. La vet- 


.|tura.giunta im località: Terra- 


rossa, dove la strada procede 


il con strette curve su un profon- 


do strapiombo, per cause. non 
ancora accertate, spandava an- 
dando ‘a sbattere’ contro uno 
spuntone di roccia, che si tro- 
vava sul lato destro della stra- 
da. L'auto!tibaltava quindi su] 
lato. opposto e! precipitava nel 
burrone*sottostante cda ‘una: al- 
tezza di circa 60 metri, prima 
»Che: gli. occupanti ‘potessero 
tentare di porsi in salvo. Le: 
quattro persone sono'state rin- 
venute ‘più tardi sfracellite 
tra i rottami dell'auto. 

Tutte e quattro le vittime 
dell'incidente erano sposate 
con figli. I] padre dei due fra- 
telli. Cella, ultranovantenne, 
ha perso con loro gli ultimi fi- 
gli, essendo un terzo caduto in 
Russia durante la guerra, Cir- 
ca le cause dell’incidente, esse 
sono da ricercare nella perico- 
losità del punto in cui la vet- 


Gorizia, accolta dal Prefetto De Zerbi e dal Sindaco Bernardis |tura è precipitata, 


UNO SPETTACOLO TROPPO REALISTICO DELLA BBC INGLESE 


IL TERRORE CORREVA 
SULLE ONDE DELLA TV 


Migliaia di telefonate di protesta contro una trasmise 
sione dedicata al romanzo avveniristico «1984 di Orwell 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 13 

Cinque o sei milioni di ingle- 
sì hanno vissuto ieri sera per 
due ore consecutive nel mondo 
futuro — 0 în quello che po- 
trebbe essere il mondo del fu- 
turo —;, se le terribili previsio- 
nì del romanziere George Or- 
well sì avverassero. E l'effetto 
generale è stato dì orrore, giac- 
che le vicende fantastiche di 
quel romanzo-incubo, che è 
«1984» hanno acquistato sugli 
schermi della televisione, una 
quasi insopportabile verità. An- 
che perchè l'adattamento che è 
stato fatto per la televisione, 
del famoso romanzo, è stato 
— una volta tanto — estrema- 
mente coraggioso, senza che il 
disperato pessimismo di Orwell 
venisse in alcun modo modera 
to e conservando tutta la po- 
tenza realistica del personag= 
gio, Winston Smith, l’ultimo 
uomo, «ossia l’ultimo essere do- 
tato di sentimenti umani, di 
umana passione per la libertà, 
di umano amore per una don- 


na che viene schiacciato non 
solo fisicamente ma sparitual- 
mente, dalla macchina inesora- 
bile del governo dittatoriale, 
che secondo Orwell, fra appena 
trent'anni dovrebbe essere pa- 
drone di mezzo mondo — 0 me- 
glio delle rovine di mezzo mon- 
do — all'indomani di guerre 
atomiche e rivoluzioni». 


«198» è durato due ore € per 
tutto il tempo, il centralino del- 
la B.B.C, è statoi inondato di 
centinaia di telefonate di per- 
sone che protestavano aspra- 
mente per la violenza senza 
precedenti dello spettacolo 
(Smith alla fine, viene tortura- 
to con un congegno elettrico 
in una specie di bara e gli ul 
timi dieci minuti si svolgono 
tutti con l’'accompagnamento 
delle sue urla strazianti e con 
lo spettacolo del suo volto che, 
grazie a un abi. mo trucco, 
diventa progressivamente più 
vecchio e devastato, sinchè lo 
vediamo lì lì per essere, man- 
giato vivo da dei topi di fogna. 

Alla fine il male trionfa ine- 


L'ISTRUTTORIA SULLE CASE D' APPUNTAMENTO 


CRONISTI ALL’ERTA 


peril confrontoSotgiu-Rossi 


La data di domani 
ma non si esclude una 


sembra la più probabile, 


convocazione a sorpresa 


Roma, 13 

Una giornata di pausa nell’i- 
struttoria dello scandalo delle 
case equivoche, oggi, dopo 
serie di confronti all’arzerica- 
na cui sabato scorso il magi 
strato sottopose Liliana Sotgiu. 
Il giudice istruttore non ha ri- 
cevuto stamane alcuno dei pro- 
tagonisti della vicenda e deve 
avere dedicato il suo tempo 
allo studio degli elementi fino- 
Ta raccolti. 

L’aggirarsi di due dei difen- 
sori del prof. Sotgiu, avvocati 
Buggiante e Petrone, nei pres- 
si dell’ufficio del dott, Scardac- 
cione, ai quali si è aggiunto 
sul tardi .anche' il dott. Crasta, 
segretario del penalista sardo, 
aveva fatto credere che questi 
fosse già stato convocato e 
dovesse apparire da un mo- 
mento all’altro. Ma l'attesa dei 


ur 


—- 
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Assurdo matrimonio» 
di due donne inglesi 


Un caso penoso giudicato dal tribunale di Greenwich 


Greenwich, 13 

Una coppia di giovani sposi 
è stata oggi severamente mul- 
tata: il motivo c’era, e piutto- 
sto inconsueto, dato che lo 
sposo era una donna, 

Il «marito» era certo Victor 
Eric Kenneth, nome destinato 
a coprire la vera identità di 
colei che al secolo si chiama- 
va Violet Ellen Katherine Jo- 
nes. La sposa, invece, è salita 
all'altare. col suo wverò nome, 
Joan Mary Lee, di 21 anni. La 
Accusa ha” sostenuto .che la 
Jones non era affatto un uo- 
mo, e che .pertanto la coppia 
era passibile delle pene previ- 
ste per il reato di falso in at- 
to__pubblico. i 

Nel complesso, i due «sposi», 


che erano in piena «luna di, 


miele» da due mesi, se la sono 


cavata abbastanza bene, rispet». 


to alle pene vigenti in altri 
paesi: una multa di venticin- 
que sterline a testa, circa qua- 
rantaduemila lire italiane, ma 
il processo è stato comunque 
interessante per l'opinione pub- 
blica britannica. 

«Io sono un uomo — ha det- 
to Jones alla polizia che ha 
sostenuto l'accusa —, ma se 


voi intendete uomo dal punto 
di vista fisico, io possiedo an- 
cora degli organi femminili 
Nel matrimonio c’è qualcosa 
di più del lato fisico: io ho 
chiesto ai medici di cambiar- 
mi di sesso, ma mi sono stan- 
cato di aspettare». 

A dire il vero, Jones aveva 
un aspetto mascolino, quando 
è «comparso oggi in Tribuna- 
le, indossando un abito blu, di 
taglio inequivocabilmente ma- 
schile, coi capelli tagliati corti 
e tanto di scriminatura da par- 
te; Tuttavia, quando si è con- 
fessato colpevole, la sua voca 
ha avuto un tono femminil- 
mente stridulo. La «moglie» 
era anch’essa presente, natu- 
ralmente vestita da donna: e la 
sua voce era soavemente fem- 
minile quando ha confessato 
la sua colpevolezza. 

Dalla requisitoria del Pub- 
blico Ministero, E. G. Macder- 
mott, è risultato che la coppia 


TZ 


fee ama 
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si era «sposata» il 25. settem- 
bre a St. Luke's Downham. Le 
due donne si erano incontrate 
nel 1950, e subirono una reci- 
proca attrazione, una specie di 
«colpo di fulmine» sui generis. 
Nel 1952, su suggerimento di 
Joan, Violet si recò da un me- 
dico e passò quattro settimane 
in un ospedale, senza ricevere 
tuttavia alcuna cura. La fret- 
ta è una cattiva consigliera: 
infatti nel febbraio scorso Vio- 
let, secondo il P.M., si recò da 
un pastore, di fronte al qua- 
le, celando il proprio stato gra- 
zie. agli indumenti maschili 
riempì con disinvoltura i mo- 
duli di richiesta di matrimo- 
nio e, tenendosi la «fidanzata» 
al fianco, fece iutti i necessari 
«atti». 

Celebrave le fauste nozze, il 
2 ottobre scorso venne la poli- 
zia a far da guastafeste. 

Il giudice J. Periera, condan- 
nando i due «sposi» a venti 
cinque sterline di multa cia- 
scuno, ha dichiarato che gli 
imputati avevano fatto delle 


dichiarazioni false «per nascon- 
dere ‘la loro passione recipro- 
ca contro natura, in una atmo- 
sfera di rispettabilità». 


giornalisti è stata delusa e a 
quel che si apprende Sotgiu fi- 
nora non ha ricevuto alcuna 


la | convocazione, 


Aa ogni modo è opinione 
diffusa che il penalista venga 
convocato dal dottor Scardac- 
cione per domani o per merco- 
ledì onde essere sottoposto al 
confronto con Sergio Rossi, La 
data di mercoledì sembrerebbe 
la più probabile. A meno che, 
si fa osservare, non avvenga 
come per la signora Sotgiu, per 
la quale l'avviso di convoca- 
zione le venne fatto pervenire 
soltanto poche ore prima, nel 
qual caso l’arrivo del professo- 
re potrebbe avvenire comple- 
tamente di sorpresa. 

Se sì dovesse dar credito a 
voci incontrollate, nei confron- 
tì avvenuti sabato dinanzi a 
Mirabile a  Scardaccione 
sembrerebbe che siano affiorati 
episodi circa i convegni pluri- 
mì che avvenivano nelle di- 
verse case frequentate dai co- 
niugi Sotgiu, episodi dei quali 
non si era a conoscenza è che 
non porterebbero ad alcun al- 
leggerimento della posizione 
che si è venuta precisando nel 
corso delle indagini del magi- 
strato nei confronti dei coniu- 
gi stessi. 

In merito all’istruttoria Mon- 
tesi, si apprende che il dott. 
Sepe il 22 o il 23 di questo me- 
se, prima di Natale cioè, do- 
vrebbe riconsegnare gli atti al- 
la Procura della Repubblica e il 
dott. Scardia potrà così ri 
prendere il lavoro interrotto: 
redigere la «requisitoria». 

Il presidente della Sezione i- 
struttoria è stato leggermente 
indisposto, c'è stato quindi un 
periodo di stasi. Si hanno pe- 
Tò fondati motivi per ritenere 
che il dott. Sepe abbia conclu- 
so il suo lavoro in merito alle 
note perizie Sorrentino. 

Nei prossimi giorni infatti 
egli dovrebbe interrogare il 
dott, Carucci che sarebbe lo 
autore dell'analisi sulle urine 
di cui alla seconda perizia Sor- 
rentino che aveva concluso co- 
me si ricorderà affermando che 
la sigla in calce al documento 
medico era «indecifrabile». Se- 
condo quanto si dice, tutto si 
risolverebbe una pura e 
semplice formalità, quindi la 
consegna degli atti che avver- 
rebbe come si è detto certo pri 
ma di Natale. 
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sorabilmente, e lo spettatore è 
perfettamente convinto della 
possibilità. che la storia della 
umanità diventi, in eterno, co- 
me dice Orwell, «l'immagine di 
uno stivale che calpesta un vol- 
to umano». 

Stamane su tutti i giornali 
infuria la polemica pro e con 
tro la B.B.C che però durante 
la giornata di oggi ha ricevuto 
quasi tante telefonate di con- 
gratulazioni quante di biasimo. 
«198j» verrà ripetuto giovedì 
sera nonostante le proteste di 
molti. 

In questi ultimi tempi la te- 
levisione e la radio inglesi, han- 
no presentato più d'uno spetta- 
colo assai controversi e consì- 
derati da parte del pubblico 
«molto spinti». Ma sì discute 
soprattutto del famoso pro- 
gramma di Natale della B.B.C. 
che quest'anno avrebbe dovuto 
essere dedicato in parte a ricor- 
dare le esplosioni atomiche sul 
Giappone. Un sacerdote catto- 
lico trasmettendo direttamente 
dal Giappone avrebbe dovuto 
raccontare del giorno in cui la 
sua,chiesa a Hiroschima venne 
distrutta dall’ esplosione ato- 
mica. 

I giornali hanno criticato la 
B.B.C. per la sua brutalità, po- 
co adatta, secondo loro, all'ai- 
mosfera di un giorno di Na- 
tale, e può darsi quindi che il 
programma (che precede sem- 
pre il discorso di Natale della 
Regina) wvenga cambiato in 
modo da escludere qualsiasi 
menzione alla bomba atomica. 

Si annuncia stasera che a fi- 
ne anno si avrà uno scambio 
continentale con la partecipa- 
zione dei servizi televisivi di 
otto paesi, fra l’altro gli spetta- 
tori inglesi potranno seguire i 
festeggiamenti di fine anno al- 
l'Hotel Continental di Milano, 
a Portofino e a Cortina d’'Am- 
pezzo. I telespettatori italiani 
subito dopo seguiranno i fe- 
steggiamenti che sì svolgeran- 
no contemporaneamente a Lon- 
dra nelle vie centrali della me- 
tropoli. i 

A.L 


Vigilia dinlomalica 
nella capitale francese 


‘DOMANI IL PRIMO INCON- 
TRO TRA FOSTER DULLES, 
EDEN E MENDES FRANCE 


Parigi, 13 
La settimana che precede il 
Natale sarà una settimana 
gravida di importanti eventi 
diplomatici. Giovedì alle ore 18 
sì riuniranno a: Parigi Foster 
Dulles, Eden e Mendes France 
per concertarsi su due questio- 
ni che rivestono un grande in- 
teresse e che occupano l’atten- 
zione delle cancellerie: la ini- 
ziativa di Mendes France a 
Mosca e il problema dell’Indo- 
cina. 


Venerdì prossimo, dopo la 
Tiunione a tre del giorno pre- 
cedente tra Eden, Foster Dul- 
les e eMindes France, si aprirà 
la sessione del Consiglio atlan- 
tico, che durerà sino a sabato. 
Essa ha particolare importan- 
za, per cui è previsto l’arrivo 
dei Ministri degli Esteri dei 
RATE componenti 

N anche del nostro 
Martino. # 


La grossa questione che è 
all'ordine del giorno verte sul- 
l’iîmpiego delle armi atomiche. 
Gruenther, comandante supre- 
mo alleato, stima opportuno 
autorizzare lo SHAPE ‘ad usa- 
re le atomiche nel dannato ca- 
50, di un conflitto, Si oppone a 
ciò l'Inghilterra, la quale mi- 
sura tutto il pericolo che essa 
correrebbe in caso di impiego 
di armi nucleari. 

Il Ministro Eden si ripromet- 
te di fare accettare la condi- 
zione che l’uso delle atomiche 
debba venir deciso dai Gover- 
ni e non dai comandi militari. 

Lunedì prossimo, subito do- 
po la sessione del Consiglio a- 
tlantico, si aprirà a Palazzo 
Borbone il dibattito sulla rati- 
fica degli accordi di Parigi. Es- 
so durerà tre giorni e molto 
probabilmente il voto interver- 


rà il giorno 28, l’antivigilia di 
Natale, Le previsioni sui risul- 
tati non.sono. affatto pessimi- 
stiche. 
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Nella zona di Chiavari, | SOLENNE CERIMONIA IN-UNA BASE AMERICANA 


CONSEGNATO ALL'ITALIA 
un sommergibile oceanico 


Si.tratta della prima-di due unità da 1800 tonnellate - Il sottoma- 
rino ha assunto il nome di «Tazzoli» = Il ringraziamento di Tarchiani 


New London, 13 

Il primo dei due sommergi- 
bili oceanici di milleottocento 
tonnellate assegnati dagli Sta- 
ti Uniti alla Marina italiana in 
attuazione del programma di 
aiuti militari alle nazioni della 
NATO, è stato consegnato sta- 
mane nella «base sommergibi- 
li» di New London nel Connec- 
ticut. Il secondo sommergibile 
sarà trasferito all'Italia nel 
gennaio prossimo. 

La consegna odierna ha dato 
luogo ad una solenne cerimo- 
nia navale alla quale hanno 
partecipato l’Ambasciatore Tar- 
chiani, alti funzionari del Di 
partimento di Stato e del Mi 
Nistero della Difesa, l’ammira- 
glio comandante la flotta som- 
mergibile americana, il coman- 
dante della base navale di New 
London ed altri ammiragli ed 
ufficiali superiori della Marina 
da guerra americana coman- 
danti le squadriglie di base a 
New London. 

Il sommergibile fu varato nel 
1943 nei cantieri di Groton, 
sempre nel Connecticut, ed è 
costruito per le lunghe immer- 
sioni limitate soltanto dalle 
riserve di carburante traspor- 
tabili, giacchè è munito di ap- 
parecchio «Snorckel» che con- 
sente il funzionamento del mo- 
tori «Diesel» anche in immer- 
sione, L'unità ha. dieci tubi 
lanciasiluri e può portare ben 
ventisei siluri, è munita di ra- 
dar e delle apparecchiature più 
moderne. L'equipaggio è com- 
posto di ottantun persone 
compreso il comandante. An- 
che il secondo sommergibile ha 
le stesse caratteristiche. Il pri- 
mo sommergibile ha assunto il 
nome di «Enrico Tazzoli». 

Stamane sul molo dove era 
attraccato tra altri sommergi 
bili gemelli della Marina da 
guerra americana, erano schie- 
rate rappresentanze delle squa- 
driglie statunitensi di base nel 
porto e di fronte a loro erano 
allineati settantanove. uomini 
cell'equipaggio con la bandiera. 
Dinanzi al drappello italiano e- 
rano il comandante del «Taz- 
zoli», capitano di fregata Vit- 
torio Patrelli Campagnano ed 
i comandante in. seconda ca- 
pitano di corvetta Francesco 
Castracane degli Antelminellt. 

La cerimonia ha avuto inizio 
con l’ammaina bandiera ame- 
ricana dalla torre del sommer- 
gibile mentre le bande suona- 
vano l'inno nazionale america- 
no. Quindi l'equipaggio ameri- 
cano è sceso a terra, ultimo è 
stato. il comandante il nuale 
ha consegnato l’unità al co. 
mandante della flotta sommer- 
gibile statunitense il quale a 
sua volta, rivolgendosi all'Am- 
basciatore Tarchiani a nome 
del Governo americano, ha tra- 
sferito l'unità all'Italia. La ce- 
rimonia della consegna è stata 
breve e solenne. 

A sua volta l’Ambasciatore 
Tarchiani ha consegnato la 
nuova unità al comandante 
Patrelli Campagnano. L'equi- 
paggio italiano è salito quindi 
2 bordo e dopo pochi minuti 
con tutti gli uomini allineati 
sul ristretto ponte del sommer- 
gibile, la bandiera tricolore è 
salita sull’albero della torretta 


e le bande hanno intonato lo 


tuirle con gli equivalenti nella 


inno nazionale ‘italiano men-|lingua italiana auò dar luogo 


tre tutti ì reparti di rappresen- 
tanza scattavano sull’attenti, 
innalzando le bandiere a salu- 
tare la nuova unità mentre si 
elevava l'urlo delle sirene di 
tutte le unità navali presenti 
nel porto. 

L'«Enrico Tazzoli» lascerà gli 
Stati Uniti alla fine del pros- 
simo gennaio per l’Italia. 

Per molte settimane i mari- 
nai italiani hanno ricevuto i- 
struzioni dagli istruttori della 
scuola dei sottomarini ameri- 
cani, comandata dal capitano 
M. H, Austin. Essi sono stati 
nella camera di compressione 
tenendo il respiro per sottopor- 
si alla prova dei ventitrè chili 
di pressione, sono usciti dai 
iportelli del boccaporto con 
strumenti di respirazione, e si 
sono sottoposti insomma a tut- 
te le prove. «Sono giovani mol- 
to abili ed esperti» ha dichia- 
rato il capo macchinista Da- 
vid MeClurg. Il sottomarino 
ha già fatto un’immersione di 
novantadue metri completa- 
mente sotto ‘controllo dei ma- 
rinai italiani. 

Tutti gli impianti e meccani- 
smi di bordo manterranno le 
scritte in lingua inglese. Sosti- 


ad equivoci, ha detto il loro 
comandante. E° meglio abitua- 
re l'equipaggio a mandarle 2 
memoria così come stanno. Vi 
sarà tuttavia una modifica di 
una certa importanza: l’equi- 
paggio italiano ha trovato tut- 
to eccellente negli Stati Uniti, 
la ospitalità dei loro camérati 
americani generosa, la. mensa 
molto nutriente ma, non sem- 
pre appetitosa e il cambiamen- 
to cui abbiamo accennato è av- 
venuto nelle cucine di bordo e 
nelle cambuse; nel momento in 
cui si è alzata la bandiera ita- 
liana, il cuoco di bordo ha ca- 
lato gli spaghetti nelle mar- 


—_—__-__—_ 


Sciopero universitario 
Pavia, 13 
Oggi 136 studenti iscritti al 
quarto anno di medicina sono 
entrat iin sciopero per prote 
stare contro la legge sugli sbar- 
ramenti universitari. Gli stu- 
denti diserteranno fino a tem- 
po. indteterminato le lezioni 
‘teoriche assistendo invece a 
quelle pratiche d'ospedale. 


RAFFICHE 


A 150 KM. 


nello stretto di Messina 


Una donna morta nel crollo diuna casca Mili 
Son Marco - Due marinai annegano a Bari 


Messina, 13 

L’imperversare del maltem- 
po e il vento che soffia a una 
velocità di 150 km. orari nello 
Stretto di Messina e sulle co- 
ste hanno provocato a Mili S. 
Marco un crollo in cui è mor- 
ta una donna. Altre 17 perso= 
ne, rimaste repolte dalle mace- 
rie, sono state tratte in salvo 
dai vigili del fuoco. 

Il muro di una chiesa scon- 
sacrata s'è abbattuto con fra- 
gore su cinque abitazioni che 
sono andate distrutte. In una 
di esse si trovava la trentano- 
venne Angela Todaro che è ri- 
masta travolta assieme ai due 
figli, Marco di 7 annie Enza di 
15, e agli altri inquilini dello 
stabile. Le loro grida di invo- 
cazione e il sordo boato del 
grollo hanno richiamato l’at- 
tenzione dei vicini che sono 
subito accorsi per prestare aiu- 
to alle vittime mentre frattan- 
to venivano avvertiti i vigili 
del fuoco; che hanno immedia- 
tamente iniziato il lavoro di 
smassamento estraendo dalle 
macerie le 17 persone. La To- 
daro che appariva in gravi 
condizioni, è deceduta poco do- 
po per le gravissime lesioni 
riportate. Gli altri se la sono 
cavata con leggere. ferite. 

Sì apprende intanto da Lec- 
ce che una violenta mareggia- 


peli 


il crisma 
dell*elegan 


Anche voi Sigrniofa, sé già non la possedete, potrete 
realizzare questo sogna con le 


cassette della fortuna 


Gusfando gfì squisiti ffquorî Stock, potrete vincere infatti 
una pelliccià.di visone, oltre ad automobili fuori serie, 
Televisori Philips, Moto Vespe, Frigoriferi Linde, Radio- 
grammofoni imcaradio, Lavabiancheria Miele, Cucine 
Fargas, Macchine da scrivere Olivetti ecc, ecc, 


zione. 


di visone.. 


rappresenta per la donna 


Ogrì cassetta an premio Immediato & 
sceltà ed inoltre ricchi premi ad estraò 


primo premio del valore.di 3 milioni 


ta si è abbattuta su tutto il 
litorale Salentino. Secondo le 
prime informazioni un gran 
numero di battelli da pesca so- 
no stati strappati dagli ormeg» 
gi mel porto di Gallipoli e nel- 
le «calanche» del circondario. 
Alcuni natanti sono affondati; 
alltri sono rimasti gravemente 
danneggiati. 

A Bari sei uomini della mo- 
tocisterna «Appia» di Trieste, 
scesi a terra in franchigia, sta- 
vano tornandò con una scia- 
luppa a motore a bordo della 
petroliera, anocrata in rada, 
quando un’ondata gigantesca 
ha capovolto il natante. I ma- 
rinai sono caduti in acqua. Due 
di essi sono morti; il primo 
macchinista Cesare Riccobono, 
di 66 anni, da Venezia, e il 
cuoco Enrico Muscardin, di 39 
anni da Ossero. Il cadavere del 
primo è stato recuperato, quel- 
lo del secondo non è stato an- 
cora ripescato. Gli altri quat- 
tro (il primo ufficiale Norber- 
to Bruno, il capo macchinista 
Dante Cagnazzo, il secondo uf- 
ficiale Arcadio Ogrin e il ma- 
rinaio Cristoforo Cassisa) sono 
stati salvati da mezzi della Ca- 
pîitaneria di porto e trasporta. 
fi all'ospedale. Dopo le cure i 
quattro sono stati dichiarati 
fuori pericolo ed hanno potuto 
tornare a. bordo. della motoci. 
sterna. 
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IL PICCOLO 


Martedì .14 dicembre 1954 


GIOLITTI DPOLITI 


UN°’ACUTA DEL CAMPIONATO DI FOOT BALL |Vittorie italiane 


DECLINA LA STELLA DEL MILAN 
il giorno della sconfitta dell'Inter 


L'ora infausta delle due squadre giuliane 


La riapertura del campionato, 
nvvenuta in un'atmosfera diver- 
si da quella in cui l'avevamo 
lasciato, con fango, nebbia, ven- 
to e.pioggia, è stata davvero 
clamorosa: la sola sconfitta del 
Milan, all'Olimpico di Roma, ba- 
sterebbe a conferire l'attributo 
di «sensazionale» da questa un- 
dicesima giornata; ma vi sono 
anche altri fatti che reclamano 
l'onore della ribalta, come la si- 
multanea soddisfazione delle 
squadre di Torino e Genova, la 
delusione di quelle milanesi, lo 
improvviso «passaggio» del ci- 
clone genoano sul campo di Bu- 
sto Arsizio, l’imprevista «déba- 
cle» della Triestina. 

Dopo sole dieci giornate (me- 
no ancora di quanto abbia sa- 
puto fure l'Inter l’anno scorso), 


è svanita l’aureola d’imbattibi- 
lità che circondava la capoccia 
dei «suntoni» del calcio milane- 
se. Si pensava che î rossoneri 
non sarebbero stati piegati. 4 
questa convinzione inducevano 
alcuni qualificati precedenti: la 
ottima jorma del Milan, il pi- 
glio autoritario, il suo splendido 
e organizzatissimo assetto, la 
sua capacità di segnare... e quel- 
là di non subire reti. Infine, la 
incompletezza dei ranghi roma- 
nisti, che denunciava l'assenza 
di uomini come Celio, Pandolfi- 
ri e Bertuccelli, stabilizzava il 
pronostico sulla vittoria degli 
ospiti milanesi. Pure il pareggio 
godeva di poco credito. 

Lo stesso andamento del pri- 
mo tempo, chiuso in vantaggio 
dal Milan per una rete di Soe- 
rensen, lasciava pensare che. le 
previsioni sarebbero state rispet- 
tate. Invece, nella ripresa, la 
Roma è stata maestra nel gioco 
in cui il Milan è maestro, vale 
a dire nel «gioco d’incontro» che 
gli uomini di Guttman hanno 
abbandonato per l’ingannevole 
miraggio di un più cospicuo bot- 
tino. Con i mediani, Bortoletto 
e Giuliano (sugli scudîì assieme 
@& Venturi e Galli), la Roma ha 
prima pareggiato e poi merita- 
tamente vinto la contesa, per- 
mettendo così alla Juventus di 
ottenere un secondo posto quali- 
ficatissimo, anche come tram- 
polino ‘di lancio per sferrare lo 
attucco alla granitica rocca del 
Milan ancora sicura, ma mon 
più tanto, îl margine di 6 punti 
essendosi ridotto a quattro. 

In realtà, l'impresa, della Ju- 
ventus è ancora più ragguarde- 
vole di quella compiuta dalla 
Roma. Non è facile, in genera- 
le, per i bianconeri battere la 
Inter: il sei a zero subito l’an- 
no scorso a Milano ne ja fede 
nel più convincente dei modi, 
Ma quest'anno, pareva ancor di 
più che gli juventini, scioperan- 
ti alla vigilia, fossero destinati a 
fare... la gloria dei campioni. E° 
accaduto invece ‘il contrario; 
nell'intento di far dimenticare 
ai dirigenti il brutto gesto com- 
piuto il giorno innanzi (quando 
sì rifiutarono di prendere il tre- 
no per Milano e di giocare la 
partita, per questioni venali), i 
giocatori della Juventus si sono 
impegnati al massimo delle loro 
nossibilità e, facendo leva sulla 
bravura di Ferrario, di Viola e 
— soprattutto — di Boniperti 
hanno vinto la contesa, complici 
d'altronde anche gli attaccanti 
dell’Inter, sprovvisti oggi come 
sempre în questo torneo, della 
buona mira, 


Ancora fischi sono toccati al 
Napoli, tornato al Vomero dopo 
un mese di assenza, con le cre- 
denziali dell'ottimo pareggio di 
Ferrara e la stupenda vittoria 
di Trieste: la Fiorentina ha ver- 
duto l'occasione di mantenersi, 
‘in seconda posizione, appaiata 
alla Juventus. A Napoli, la Fio- 
rentina ha giocato meglio dei 
rivali, pur dovendo fronteggia- 
re le assenze di Cervato e Vir- 
gili; soltanto la bravura di Bu- 
gatti, confermatosi in una for- 
‘ma superba, e l'imprecisione 
‘sottomisura di Mariani, Bizzar- 
ri e Buzzin, hanno permesso di 
partenopei di pareggiare, con un 
«rigore» di Amadei una conte- 
30 che avevano perso sul piano 
tattico e tecnico. 


Prosegue frattanto l'ascesa del 
Bologna che, in terza posizione, 
si è appaiato alla stessa Fioren- 
tina e alla Roma; l'impresa dei 
petroniani, nel derby con la 
Spal, non era delle più difficili 
& infatti il risultato è stato pa- 
ri alle previsioni; non così lo 
andamento del gioco che avred- 
be voluto, come risultante alme- 
nò un pareggio. Fatto piuttosto 
curioso di questa gara è stato il 
contegno incerto e tentennante 
della difesa bolognese che ha 
fornito la più insipida presta- 
zione dell'anno e pure per la 
prima volta in campionato non 
ha subito alcuna rete! 


Infausta è stata per le squa- 
dre giuliane l'undicesima gior- 
nata, con note di particolare 
rhmmarico per i friulani. Infatti, 
tinto l'Udinese quanto la Trie- 
stina sono state sconfitte su 
campo avverso, le alabarde in 
forma sconcertante. Le due par- 
tite si possono paragonare solo 
per quel che riguarda l'avvio 
della sconfitta, derivato nell'un 
caso come nell'altro, da un in- 
fortunio: la Triestina ha subito 
5 primo. gol per un’autoreta 
sfortunata di Nay; l’Udinese, 
soltanto dono la metà della ri- 
presa, dopo l'espulsione del... 
sampdoriano Tortul. 

Diciamo @ ragion veduta che, 
per l'Udinese, l'allontanamento 
di Tortul ha costituito un vero 
e proprio infortunio; fino a quel 
momento (26° della ripresa), i 
friulani avevano dominato ìl 
capo, con la bravura che carat- 
terizza questo loro momento di 
particolare vena e, anzi, avreb- 
bero potuto segnare più di una 
volta se l'er bidnconero Pin non 
si fosse eretto ad estremo ed in- 
superabile baluardo della difesa 
blucerchiata: infiniti sono stati 
i tiri cui il portiere genovese ha 
detto di no: moltissime le situa- 
zioni intricate che egli ha risol- 
tc con colpo d'occhio ed elasti» 
cità di muscoli, A detta degli 


stessi tifosi sampdoriani, l'Udi- 
nese dvrebbe meritato di vin= 
cere nettamente. 

Ma l'Udinese, come la Triesti- 
na e come tante altre squadre, 
quando sì trova in preponderan- 
za di numero rispetto all'avver- 
sario, perde la bussola e la cal- 
ma. Così, espulso Tortul. î friu- 
lani sì sono gettati allo sbara- 
glio, hanno scoperto le zone di 
retrovia, con l’unica... apprezza- 
bile conseguenza di subire due 
reti e, con esse, la beffa di una 
sconfitta del tutto immeritata. 
La lezione è indubbiamente i- 
struttiva, specie per lo spreco di 
punti fatto quando si deve vi- 
vere in regime di stretta econo- 
mia; gli udinesi sapranno trarne 
profitto, 

A Torino, la Triestina ha am- 
piumente deluso: ha deluso gli 
sportivi triestini che, da essa, si 
aspettavano almeno una presta- 


zione onorevole; ha deluso gli 


sportivi torinesi che hanno per- 
duto il ricordo di quei baldi gio- 
vanotti che, poco tempo prima, 
avevano violato con pieno meri- 
to il campo della Juventus. In 
realtà, la Triestina ha fornito a 
Torino una prestazione scaden- 
te, forse non tanto da giustifi- 
care la catastrofe dei cinque 
palloni passivi, comunque degna 
delle peggiori conseguenze della 
sconfitta. Subìta l’autorete di 
Nay, gli alabardati non hanno 
avuto forza sufficiente di reazio- 
ne; hanno tentato di farlo, ma 
la rete di Buhiz (terza della se- 
rie) — realizzata in evidente 
fuori gioco, rilevato da tutti ad 
eccezione fatta, naturalmente, 
dell’arbitro — è stata il colpo 
di grazia che ha posto fine ad 
ogni altra velleità, che non fosse 
quella di por fine al tormento, 
Di notevole, nella prestazione 
della Triestina, il contegno am- 


mirevole di Ganzer che, ad ogni 


incontro sui campi di Torino, 
guadagna la qualifica del mi- 
gliore in campo. 

Uno dei risultati di maggior 
rilievo di questa ultima giorna- 
ta di campionato, è la vittoria 
ottenuta dal Genoa ,sul campo 
di Busto Arsizio, tramite due 
reti di Mike che si è sostituito, 
nel ruolo di cannoniere princi- 
pe, all’assente Dalmonie. Con 
questa sconfitta, la Pro Patria 
ha ulteriormente peggiorato la 
sua situazione, al pari della Spal 
e della Lazio, che ha perso @ 
Novara (in seguito ad un'auto- 
rete di Bredesen), dimostrando 
peraltro di essere in netta ripre- 
sa. Forse i laziali, ancora prima 
di Parola e J. Hansen, hanno 
toccato con questa immeritata 
sconfitta il punto più basso del- 
la loro parabola: sembra giunto 
per essi il momento dell’imman- 
cabile riscossa, 


N. V. 


sul ring di Roma 


CONSORTI, SPINA E FE- 
STUCCI BATTONO DUE TE- 
DESCHI E UN OLANDESE 


Roma, 13 
Ecco i risultati della riunione 
pugilistica internazionale svoltasi 


questa sera alla «Cavallerizza» di 
Roma: pesi piuma: De Angelis di 
Napoli batte Della Porta di Roma 
ai punti in 6 riprese; pesi leggeri: 
Beccaria di Roma e Macale di Ro- 
ma incontro pari in 6 riprese; pesi 
medio leggeri: Consortì di Roma b. 
Neseman di Berlino ai punti in 8 
riprese; pesi gallo: Spina di Roma 
b. Koch di Berlino ai punti in 8 
riprese; pesi medi: Festucci di Ro- 
ma (kg. 72.600) b. Verburgh di O- 
stenda (kg. 71.700) per k.o.t. alla 
seconda ripresa. 


Primato mondiale 


Il martello a metrì 6405 


Mosca, 13 

L'agenzia «Tass» annuncia che 
lo studente sovietico Stanislao Ne- 
natchiev ha battuto il primato mon- 
diale del lancio del martello con 
metri 64,05. Il precedente primato 
era stato stabilito il 29 agosto 1954 
nel corso dei campionati europei, 
dal sovietico Krivonoyov con metri 
68,34. 

—— Tr. =. 

Il Wolverhampton, campione del- 
la prima divisione inglese, ha bat- 
tuto in notturna a Wolverhamp- 
ton la squadra ungherese Honved 
per 3 a 2. 


BESTIA 


La giornata tutta triestina 
della pallacanestro nazionale 


La vittoriain extremis dei biancocelesti sul Gira valorizzata dalla scontitta subita a Ve- 
nezia dal Borletti - Anche del torneo femminile alliere una squadra della Ginnastica 


Il bianco. ed il celeste, i colori 
della Ginnastica Triestina, sono 
colori di moda nel mondo cesti- 
stico nazionale. Realizzando una 
impresa mai prima ad altri riu- 
scita, le squadre maschile e 
femminile della nostra anziana 
e gloriosa società si trovano al 
comando delle classifiche dei due 
maggiori campionati nazionali. 
Tale fatto dimostra una superio- 
rità indiscussa in campo nazio- 
nale tanto più evidente quando 
sì pensi che negli anni passati 
anche i tornei minori sono stati 
dominati dagli allievi e gli ju- 
niores della, Ginnastica. Sono 
state appunto le cure rivolte a 
questi giovanissimi che hanno 
permesso. alla società triestina 
di preparare il festoso ritorno al 
proscenio ' dell’attività nazionale. 


Sulle vicende che hanno por- 
tato la Ginnastica a tale posi. 
zione di assoluto privilegio avre- 
mo campo di scrivere in occa- 
sione della prossima sospensione 
dei tornei per le feste natalizie 
e di Capodanno. Ora vogliamo 
ritornare sulla partita di dome- 
nica che molte discussioni ha 
sollevato e sulla quale molto an- 
cora si discuterà soprattutto per 
il capovolgimento del risultato 
avvenuto all’ultimissimo secon 
do di gioco. E’ necessario confer- 
mare la validità della vittoria 
biancoceleste già resa evidente 
nelle note di cronaca stese subi- 
to al termine dell'incontro. Il 
regolamento è ben chiaro in 
proposito e stabilisce «che un 
canestro è ritenuto valido se il 
pallone ha lasciato la mano del 
giocatore che l’ha lanciato pri- 
ma del fischio di chiusura del- 
l’incontro». Che ciò sia realmen- 
te avvenuto lo possono mettere 
in dubbio soltanto i bravissimi 
giocatori bolognesi, amareggiati 
dall’inaspettato crollo di tutte le 
loro speranze per la cui realizza- 
zione si erano tanto adoperati. 


Ma i 3500 e passa spettatori so- 
no tutti concordi con il crono 


metrista ed il segnapunti che 
senza un attimo d’esitazione 
hanno confermato la validità del 
canestro. 


La Ginnastica non ha affatto 
demeritato, anche se tutte le 
apparenze stanno contro di lei. 
I giocatori che Zar ha messo in 
campo hanno giocato come e 
forse anche meglio delle volte 
precedenti, tenuto conto del ca- 
libro degli avversari che avevano 
di fronte. Il Gira di domenica 
era quello delle grandi occasioni, 
quello cioè che ha saputo umi- 
liare la squadra dai cinque scu- 
detti. con un Mascioni ed un 
Macoratti in edizione di lusso 
e con altri tre elementi. Bongio- 
vanni, Di Cera e Lucev che ben 
pochi sbagli hanno commesso. 
Damiani ed i suoi compagni non 
sono stati inferiori agli avversari 
in quanto più di essi hanno sa- 
puto rendersi minacciosi. Sfor- 
tunatamente le minacce sono ri- 
maste tali per troppo tempo, per 
cui la superiorità delle azioni 
non trovava conclusione pratica 
nella segnatura dei punti. La 
Ginnastica ha sbagliato più ie- 
ri che nel corso di tutte le altre 
partite fin qui giocate. La per- 
centuale dei. «tiri liberi» realiz- 
zati costituisce per la squadra 
di Zar un primato da far invi- 
dia alla Junghans, ed è inferio- 
re a quella ottenuta negli ultimi 
cinque campionati. Ma non solo 
nel tiro dalla lunetta sono man- 
cati i giocatori biancocelesti, in 
quanto abbiamo visto decine di 
palloni danzare intorno al cer- 
chio e ricadere nelle infallibili 
mani di Macoratti. Imprecisio- 
ne certo ma anche una bella do- 
se di sfortuna. Qualcuno ha vo. 
luto imputare alla stanchezza 
della squadra tale basso rendi- 
mento ed a gran voce chiede un 
periodo di riposo per i ragazzi 
di. Zar, facendo colpa forse a 
quest’ultimo di sottoporli a 
troppo, intenso lavoro. Noi cre- 
diamo che non di riposo fisico 


abbiano bisogno; Pieri, Salich e 
gli altri. che sono pur sempre 
scattanti come nei primi giorni 
di campionato. Essi hanno biso 
gno invece di distendere i ner 
vi cercando di sfuggire all'op- 
pressione che incombe su di lo- 
to e che deriva dalla responsabi- 
lità di un primato in classifica 
guadagnato nella prima giornata 
e mantenuto per altre nove di 
seguito. Ben vengano dunque le 
feste natalizie e con esse la, so- 
sta del campionato, ma non si 
esageri nel riposo e se possibile 
sì insista nello svago. Un paio di 
giorni sulla neve in allegra co- 
mitiva potrebbe essere il tocca- 
sana. 


Da domenica la Virtus è ri- 
masta sola ad inseguire dappres- 
so la capolista triestina in quan- 
to Benelli, Borietti e Roma han- 
no dovuto, per la quarta volta 
nel presente campionato. inchi- 
narsi alla sconfitta. Per la squa- 
dra pesarese l'aver perso in Sa- 
la della Borsa non costituisce 
alcun demerito, mentre con no- 
tevole sorpresa è stata appresa 
la sconfitta dei campioni del 
Borletti alla Misericordia. Anco- 
ra una volta la palestra venezia- 
na è stata ostica a Rubini ed ai 
suoi compagni che ne sono usci- 
ti frastornati ed umiliati. Ed 
ancora una volta, così come nel- 
l’incontro con la Ginnastica Trie- 
stina, i maggiori meriti per il 
successo della Reyer spettano al 
piccolo e scattante Baby Campa- 
nini che dal... basso del suo me- 
tro e sessanta di statura ha sa- 
puto imporsi ai perticoni tipo 
Forastieri, Gamba eccetera. Al 
Borletti ormai non resta che 
‘una occasione per poter restare 
in corsa per la conquista del se- 
sto scudetto: battere sabato a 
Milano la Virtus. 


Con i suoì nuovi giovani di- 
scepoli Ferrero ha dato una se- 
vera lezione agli allievi che lo 
avevano rinnegato e per l’appas- 
sionato allenatore romano è que- 


SZ 


IL PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


MIGHTY FINE HA VINTO IL CAMPIONATO 


Si classifica quarto nell'ultima prova che è stata vinta da 
Urrà - Vestone finito fra i non piazzati e al secondo posto 
assoluto - L'impresa di Esedra a San Siro - Le corse di Trieste 


TI campionato del trotto è finito 
ier l’altro a Roma con la vittoria 
del cavallo americano Mighty Fine, 
pilotato dal suo giovane proprieta- 
tio «Peppino» Nogara. E" stato un 
meritato successo attraverso quin 
dici dure corse, diluite in otto me- 
si, prove che hanno implicato per 
i trottatori che vi hanno parteci 
pato, continui spostamenti da un 
ippodromo all’altro della Penisola 
in condizioni di clima, di ambiente, 
di tempo, di terreno e di alimenta- 
zione (sempre variabili. Dopo due 
tornate, in cui il campionato era 
stato sempre vinto da cavalli indi- 
geni (una volta Birbone, una Ka- 
ramazow), lo scettro va di nuovo 
a un soggetto di origine america-. 
na, nella scia di quelle gesta che 
un altro americano, Leola Hano- 
ver, seppe compiere anni addietro 
in questa stessa manifestazione. 
Questo campionato, come risulta 
dalle premesse, premia realmente 
il cavallo di valore, quello che con 
maggiore continuità ha saputo reg- 
gere la condizione di forma per un 
periodo che nella carriera di un 
soggetto da corsa — Sia pure un 
trottatore — può senza dubbio es- 
sere ritenuto lunghissimo. 

Di Mighty. Fine i nostri lettori 
sanno ormai tutto. Si tratta di un 
cavallo regolarissimo a prova di 
«bomba», di un «curvatore» eccel- 
lente, specialmente sulle piste di 
mezzo miglio dove tutti gli ameri- 
cani, chi più chi meno, presenta 
no delle esitazioni. Ha tenuta e pos- 
siede quello spunto che è preroga- 
tiva dei cavalli della sua origine; 
è sanissimo negli arti e non reca 
bardatura di sorta E' insomma il 
trottatore che tutti gli amanti di 
questo sport vorrebbero possedere 
in scuderia. 

Degno di Mighty Fine è il secon- 
do arrivato, quel Vestone a cui 
molti poco tempo fa assegnavano 
senza discussioni il successo in que- 
sto campionato. L’indigeno di 
Fròmming ha avuto quello che si 
dice un colpo della malasorte es- 


sendo rimasto indisposto, e di con- 
seguenza assente, nella prova mi- 
lanese di due domeniche fa, ma 
deve in parte la sua sconfitta a 


quella fatale esitazione in partenza 
che come si ricorderà gli costò la 
corsa disputata a Montebello e ier 
l'altro a Roma si può dire tutto il 
campionato. Se Vestone avesse vin- 
to questa massacrante serie di cor- 
se a cui la Scuderia Orsi Mangelli 
lo aveva esclusivamente dedicato 
quest'anno si dovrebbe forse ante- 
porre ai meriti del cavallo quelli 
del suo guidatore di cui sono ormai 
universalmente riconosciute delica- 
tezza ed energia della mano; scal 
trezza e freddo calcolo. Purtroppo, 
anche a, Roma, Vestone ha sba- 
gliato al segnale e si badi alla se- 
conda partenza, perchè nella pri- 
ma — annullata per anticipo di 
Vorace — si era avviato perfetta 
mente. Ecco il volto drammatico 
della questione. Nella sagra dei 
«forse» che potremmo citare, sorge 
spontaneamente questo: «se quella 
prima partenza fosse stata valida, 
Mighty Fine sarebbe riuscito a ren- 
dere 40 metri al diretto competito- 
re?». Ma nell'ippica, come nella 
vita, i personaggi hanno vita dura 
e spesso più della volontà ha va» 
lore la fortuna, oppure — come è 
il caso di Vestone — la sfortuna. 
Ma, si aggiunge, il Vestone com- 
parso ier l’altro a Roma non era 
quello di'un mese 'fa; aveva qual 
che manchevolezza e. qualche do- 
Tore, 

Il commento al campionato ha 
fatto passare in seconda linea quel- 
la che è in effetto è stata l'ultima 
prova che ha visto vincitore (quo- 
ta 100 per 10) l'outsider Urrà, gui- 
dato da «Cengio» Ossani, mentre 
secondo era Prince Philip, terzo 
Dalmato, quarto Mighty Fine. Ve- 
stone era decimo fre, i non piazza- 
ti, Poichè Mighty fine e Vestone, 
prima di questa corsa sì trovavano 
a pari punteggio, Mighty Fine pre- 
cede di due punti Vestone nella 
graduatoria finale del campionato. 
Il ragguaglio di Urrà, che ha vin- 
to la corsa, è stato invero mode- 


sto: 1,24.9 al chilometro. Bisogna 
far notare che all'inizio si è regi- 
strata un'andatura molto modera- 
ta (1.26), mentre l’ultimo giro è 
stato percorso alla svelta (1,21), 

A San Siro erano di scena gli 


altri indigeni di primissimo piano. 
Le cronache specializzate non pos- 
sono purtroppo soccorrerci perchè 
anche gli spettatori milanesi han- 
no visto ben poco di questa corsa, 
fittamente velata dalla nebbia. E 
proprio dietro alla mebbia è rima- 
sta la fase decisiva della gara in 
cui Esedra, con uno strappo deci- 
sivo, ha piantato in asso cavalli 
della tempra di Zibellino (che ave- 
va condotto ìl primo chilometro da 
1.18.5), Nelumbo, Tenebroso e Zi- 
ma. La competizione ha visto tra 
i battuti cavalli che hanno un no- 
me nell'arengo trottistico naziona- 
le. Zibellino ha dimostrato di es- 
sere capace di quei repentini «tra- 
sformismi» per cui va celebre. In- 
fatti nella corsa di ier l'altro il 
roano di Ossani ha tenuto in ri 
spetto Nelumbo, che rimasto al lar- 
go, sì è finito în arrivo, e Zima il 
cui sforzo nella fase intermedia 
della gara è stato giudicato prema- 
turo. Eccellente il tempo di Ese- 
dra, che ha segnato 1.20 secchi sul 
la distanza dei 2100 metri, 

A) centro delle corse che si sono 
svolte a Montebello figurava il Pre- 
mio degli Aironi che ha avuto uno 
svolgimento quantomai: avvicente. 
Otto. cavalli, sui nove partenti, si 
sono infatti presentati a metà del 
l’ultima curva nel coreografico, clas- 
sico «fazzoletto». In quel momento 
lo spettacolo ha toccato il vertice: 
è spuntato Pepè le Moko, un ca- 
vallo di buoni mezzi che ha debel- 
lato la resistenza di Erbarosa, la- 
sciando a chiaro intervallo Urente 
la cui puntata finale era insidiosis- 
sima ed al largo, terzo, Opel che 
ha coronato un arduo ricupero con 
‘un onorevole piazzamento. 

Il secondo posto per importanza 
nel programma di domenica spet- 
tava alla corsa dei tre anni sui 
2500 metri. E' mancata l’afferma- 
zione di Quintino che data la di- 
stanza e le possibilità avrebbe sen- 
z'altro potuto vincere. Il cavallo di 
Granzotto è finito a ridosso dei 
primi sbagliando sul traguardo: co- 
munque non avrebbe battuto il me- 
ritevole Cadirosso e gli altri piaz- 


zati Oliba e Pireo. 
GIAC. 


sta una soddisfazione che lo 
compensa di cento amarezze. La 
Roma. di Cerioni ha messo an- 
cora una, volta in evidenza la 
mancanza di validi sostituti che 
possano rimpiazzare i titolari 
tolti dalla gara per ragioni varie, 
proprio nel momento critico del 
la partita. Ferrero dal canto suo 
ha reso evidente che la teoria, 
quando è «dimostrata» sul cam- 
po da diligenti scolari, può dare 
risultati molto convincenti. L'ulb 
timo turno del girone di ritorno 
dirà se alla squadra di Perella 
possono ancora esser concesse 
prove d'appello prima dell’esclu- 
sione dalla rosa delle possibili 
aspiranti al titolo. Varese e Pa- 
via hanno vinto i rispettivi in- 
contri casalinghi, per cui le due 
squadre battute, Milenka e Jun- 
ghans, sono costrette ora agli 
‘ultimi posti delia classifica. 

Le ragazze della squadra cam- 
pione, Bernocchi, si sono alme- 
no in parte rifatte delle ultime 
sconfitte, vincendo sul campo 
della Comense, che è stata così 
scalzata. dal primo posto della 
classifica, Il posto delle lariane 
è stato preso dalla Ginnastica 
Triestina che finalmente ha gio- 
cato un convincente incontro al 
Palazzo dello Sport, ‘facendosi 
perdonare le molte incertezze 
delle partite precedenti. Il cam- 
pionato femminile è un torneo 
che non farà dormire. giocatrici 
e dirigenti in quanto almeno 
cinque squadre, divise fra loro 
da non più di due punti, si tro- 
vano in posizione favorevole per 
conseguire il massimo successo, 


Nella Serie B le ragazze del 
C.M.M. seguitano a vincere e 
restano pronte ad approfittare 
di un passo falso delle milanesi 
dello Standa per soppiantarle in 
testa alla classifica, 

Definitiva deve ormai inten- 


piazze, la graduatoria del secon- 
do girone dei cadetti, in quanto. 
i professionisti del Mazzini Mo- 
rini di Bologna hanno saputo 
piegare sul suo campo la. Gori- 
ziana, unica squadra che avreb- 
ba potuto insidiare la loro po- 
sizione in testa alla classifica. 
Da segnalare nello stesso girone 
la nuova vittoria esterna della 
Itala di Gradisca, che mantiene 
così il terzo posto in classifica. 
M. V. 


”’ «ft: 
Un’ ammenda inflitta 
ai giocatori juventini 

Torino, 13 

A conclusione di una riunione 
protrattasì per oltre quattro ore 
il consiglio direttivo della Juven- 
tus è venuto nella determinazio- 
ne di infliggere ai giocatori del- 
la squadra torinese una pena pe- 
cuniaria, che sì prevede di non 
rilevante entità, in considerazione 
della vittoria riportata domenica 
scorsa a Milano, L'entità della pe- 


na) sarà resa di dominio pubblico 
solo nella giornata di domani do- 
po che ai singoli interessati sarà 
pervenuta. la comunicazione per- 
sonale, 


La Montegrappa. consolida 
il primato del torneo 


Trofeo «Città di Trieste», secon. 
da giornata del girone di ritorno: 
Montegrappa - Internazionale 5-1, 
Tiva-Arac 3-2; ha riposato la Li 
bertas. La capolista Montegrappa 
ha ribadito il suo buon diritto ad 
essere considerata compagine di 
prima forza, imponendosi netta. 
mente sull'Inter che è squadra di 
buona tradizione e tuttora non 
priva di giocatori di classe. L’in- 
contro ha avuto molte fasi brillan. 
ti e tecnicaniente pregevoli. Ricca 
di emozioni la partita tra Ilva ed 
Arac, 
che premia entrambe le. conten- 
denti, Calendario della terza gior 
nata: Inter-Libertas (via Diaz, 
martedì, ore 20.30), Montegrappa- 
Ilva (via Monte Grappa, mercole 
di, ore 20.30), riposa l'Arac. 


—________. 


Rugby Trieste. Oggi, alle 18, 
riunione dei giocatori di seconda 
squadra e riserve, in sede, per la 
formazione del: «15» che sì recherà 
a Rovigo. Domani allenamento sul 
campo di via. Flavia dalle 15.30 
in poi. 


_____—tem 


VITTORIO TRANQUILLI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. E. T. 
Stab Tip, Triest, » Via S. Pellico 8 


dersi, almeno per le prime due], 


conclusasi con un pareggio. 


AUVISI EGONONIGI 


(MINIMO 10 PARCLE) 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U, P.I 
Via S. Pellico n. 4, pianoterra, 
‘o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
TIZzzo, 

Le. offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta, 

In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa gor 
vernativa (comprensiva della tas- 
sa bollo di quietanza) in ragio- 
ne del 4 per cento del costo del- 
l'inserzione, e l’Imp, Gen. En- 
trata del 3 per cento. 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine alfabetico, carattere neretto. 


TAPPETI persiani: continua li- 
quidazione della famosa partita 
50 tappeti. Vendita senza asta, 
Mazzini d. 50326 M 


A__Ofî. pers. servizio —L. 10 
DOMESTICHE friulane slovene 
istriane, ottime referenze, presta 
servizi, offronsi. Torrebianca 41, 
Rosa, tel. 37419. 2 


© Richieste d'impiego L. 10 
A. PITTORE lavori in genere 
grande convenienza offresi, Tele- 
fonare 31187. 50321 C 
DATTILOGRAFA 24-enne macchi- 
na propria, offresi cauzionando an- 
che altro lavoro decoroso. Casset- 
ta 23700 CUPI. 

CONTABILE bilancista, lunghis- 
sima pratica, aggiusta, aggiorna, 
impianta contabilità. Consulenza 
fiscale corrispondenza italiana, te- 


desca, francese, offresi mezza 
giornata, singole ore. Miti pre- 
fese, Cass, 13746 C UPI. 


cc Artigianato L. 20 
A.A. SUPERPERMANENTI tepi- 
de francesi meravigliose contro- 
concorrenza (1000 complete). Cia- 
ni, Oriani 1) tel. 90189. ‘50345 CC 
BIANCHERIA vestaglie maglieria 
pronta e su ordinazione, consegna 


settimana, Negozio De' Rosa, San 
Giusto 3... 70561 CC 
ISTITUTO di. Bellezza. «Bagno 
Romano». * Modernissimi mezzi 


perfezionano viso e figura, Spe- 
cialisti. per operazioni plastiche. 
Bagni vapore e medicati. Ginna- 
stica. ortopedica, Telef. 190-119. 

PELLICCIAIA ripara confeziona 
pellicce prezzi miti. Esattezza. 
Hermet 2, portineria, 50312 CC 
PERMANENTI tiepide originali 
francesi complete 1200. Profume- 
ria Salone Vila, Gallina 6, tele- 
fono 193922. 50318. CC 


D Offerte d'impiego L. 25 
GARZONA “id-enne sarta uomo 
cercasi. Ind. UPI 50339 D. 
IMPORTANTE associazione. eco- 
nomica assumerebbe laureato o 
diplomato esperto mansioni se- 
greteria. Offerte con referenze 
Cass. 23709 D UPI. 
LAVORANTE sarta uomo cercasi 
subito. S. Lazzaro 9. 50335 D 


LAVORANTE sarta uomo capace 
cercasi subito, Via Roma 26, 
Brenna, 50320 D 
LAVORANTE mezza lavorante 


sarta uomo pratica occhielli cer- 
casi. Via Zonta 8, Chieppa. 
50825 D 
MEZZA lavorante, lavorante per 
uomo: cercasi, Telef, 46052. 
50327 D 
VOLTI nuovi buone voci cerco 
per cinema televisione. Provino 
soggiorno gratis, Scrivere profes- 
sor Maltese, Campana ‘36, ci 


E Rich. camere e pens, L. 25 
STANZE una-tre vuote cercansi 
uso ufficio, indipendenti, imme- 
diate adiacenze piazza. Goldoni. 
Telefonare 95598 dalle 8-11 e 14-20. 

50315 E 


L. 25 
due 


F__Of. camere e pens. 


CAMERA mobiliata affittasi, 
letti, Gatteri 10-IV, porta 7. 
50330. F 
MATRIMONIALE elegante soleg- 
giata, comodità, poco cucina, af- 
fittasi persone distinte, se possi- 
bile anticipare trimestre accor- 
dandosi. Ind. UPI 50818 F. 
MATRIMONIALE salotto uso cu- 
cina 15.000; stanze vuote, mobi- 
liate; appartamentino,  affittansi. 
Torrebianca: 41, Rosa. 25 
MATRIMONIALE elegante affitta- 
sì distinti coniugi soli, Galileo 24 
primo, sinistra. 50309 F° 


DM Vendite d'occas. 


MOBILIATA 2-3 persone bagno 
telefono, affittasi anche breve sog- 


giorno, Torrebianca- 25, secondo, 
destra. 50347. FE 
MOBILIATA. bella. grande puli- 
tissima affittasi escluse donne. Ti- 
ziano 9-III, destra. 50314 F° 
MOBILIATA centro I piano per 
stabile affittasi. Telefonare 49990 
pomeriggio. 50811 F 
G Istruzione L, 26 


A.A:A; ENENKEL, Istituto fon- 
dato 1919, ‘via. Battisti 22.tel. 38800. 
Maturità scientifica, classica. Abi- 
litazione magistrale” Abilitazione 
ragioniere, geometra, maestre asì- 
lo. Licenza scuola media; Avvia- 
mento commerciale, industriale, 
alberghiero. Ripetizioni, Corsi 
commerciali; dattilografia, steno- 
grafia," contabilità, Traduzioni, 
lingue. A Monfalcone, via Giacich 
n, 30, 50324 G 
A. DATTILOGRAFIA prima scuo- 
la autorizzata lire 30 lezione. Gat- 
teri 12. 55G 
BERLITZ Sc | lingue estere; 
lezioni individuali e collettive. 
Traduzioni, perizie, esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 23121. 5 G 
LICEALE. impartisce lezioni. ita- 
liano francese scuola med. Gn È 


2512: 

H ‘(Oggetti smarr. rinv. &. 25 
BRACCIALETTO oro smarrito sa- 
bato tratto Severo. Marconi Giot- 
to. Mancia gentile rinvenitore te- 
lefonare 27811, 50305 H 
CATENELLA, oro polso caro. ri. 
cordo, smarrita.  Disposto offrire 
uguale valore al rinvenitore, Te- 
lefonare 25529, 50331 H 


Ì Off. appart. bott, L. 25 
QUARTIERE 3 stanze inobiliato 
bagno cedesi affittanza. Caffè Tom. 
maseo, Sandro. 50352 I 
QUARTIERINO camera cucina. af- 
fitto 4000, compenso, Agenzia cor- 
so. Garibaldi 11 351 I 


A|STANZA cucinetta, mobiliato vuo- 


to, affittasi verso” anno anticipa- 
to. Bar. Moncenisio, Francesco. 
503160I 


L___ Rich, ‘appart. bott,  L. ‘25 


APPARTAMENTO 3 stanze mobi. 
liate, tutto. comodità, ‘cercasi, Te- 
lefonare 38173. 50317 L 
LOCALE: per deposito mq. 70-100, 
ingresso carraio, cerca importante 
ditta, Cass, 13656. L. UPI. 

QUARTIERE 2. camere accessori 
affitto cercasi. Cass. 23697 L UPI 


L. 25 
A.A.A. PELLICCE persiano, ca: 
rino, visonetti, accurata lavorazi 
ne, modelli recentissimi, prezzi ec- 
cezionali per eliminazione. articolo, 
Pellicceria Diana, via Muratti 1. 
A.A, OUCINE. «Stice» legna, mi- 
ste gas, fornelli, tubi gomiti smal- 
tati, nappe vetro. Rateazioni. De- 
posito: S. Lazzaro 16. 50343 M 
ANCHE a rate, cucine Sirio, stu- 
fe, sanitari, piastrelle, scaldaba- 
gni, cucine per alberghi, tratto- 
rie. Prezzi fabbrica. Kozmann,, 
piazza Ospedale 7. 30 M 
ANTENNE radio altezza ventidue 
metri visibili sul posto, vendon- 
si. Severo 25 tel, 28610. 50348 M 
CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon straordinarie 375, 475, 550! 
Nylon uomo 3701 Irene, S. Ni- 
colò 31, 50079 M 
ENCICLOPEDIA moderna 
lardi, 5 volumi, 1000 lire mensili. 
Agenzia Vallardi, Mazzini 17, te- 
lefono 387-325. 49833 M 
LAMIERE ondulate nere, rete con 
tondino altezza 3 metri per recin- 
to, vendonsi, Severo 25, tel. 28610. 
50348 M 
MACCHINA cucire mobile, altra 
famiglia, vendonsi occasione. Pa- 
scoli 24 pt. 50350 M 
MACCHINE per cucìre, vasto as- 
sortimento. William, Vigorelli. e 
originali germaniche Pfaff, aj mi- 
gliori prezzi, massima garanzia, 
vendita, rateale. Scuola ricamo 
gratuita, Del Ponte, via REC 


n, 12. 

META?’ prezzo potrete effettuare 
svariatissimi acquisti: presso 
ATEC, Goldoni 1, Vendita conto 
autorità giudiziaria. terzi. 58 M 
PELLICCE persiano, | castorino,, 
specialità. schiene rat, altre. pre- 
giate, comuni, giacche, pelliccette, 
uarnizioni, riparazioni, Prezzi 
assissimi, Pellicceria Cervo, via- 
le XX. Settembre 16, 50140 M 
PELLICCE, giacche comuni pre- 
giate, guarnizioni, Prezzi concor- 
renza, Bravin, De Amicis 29, 


2428 M 
SCI. m. 2, calzoni neri per sci 
nuovi vendonsi, Via Donizetti 1, 
terzo, Berlot. 50333. M: 


SPARHERD di lusso vendesi occa-. 
sione, Cavezzo, via Donota 19-I. 
"70619 M 
STUFA gas Ki-Sol nuova metà 
prezzo, stufa. ferro, giacca. pelle 
rossa nuova per signorina, Mer- 
cadante 1, Rudan, pomeriggio. 
50307 M 
STUFE gas, legna, carbone, cu- 
cina. economica, vendonsi. Bosco 
12, magazzino. 50346 M 
VOGA da camera, cassa control 
lo, macchina Express. scaldaba- 
gno sas vend, Tel 41488. 10- 


Acquisti d'occa L. 25 


A, BUTTIGLIE, vetro, ferro, me, 
talli, stracci acquistansi. Vittori, 
Carpison n. 20, tel. 28008. 66 N° 


Fra i tanti meraviglio 
si modelli di sveglie 
JUNGHANS, marca 
Stella, tutti garantiti 
nella qualità, nella co- 


struzione, 


nel funzio» 


namento, nella durata, 
scegliete il più adatto 
alle vostre esigenze e 
alle vostre possibilità. 


D vostro dono, bello 
e indovinato, utile @ 
conveniente, vi ricor. 


derà per lunghi anni. 


Il tempo 


lo renderà 


sempre più prezioso. 


SVEGLIA 
. 


Junghans 


LAVSTEL DELLA BUONA GIORNATA -<| 


MARCA STELLA. 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
ni 1, accetta oggetti svariatlasimi, 
prezzi accasione, esposizione tem- 
poraneamente gratuita. 58 N 
CARTA archivio, ferro, stracci, la- 
na, metalli, acquisto ritirando do- 
micilio. Marconi 18, tel, 38900. 


STANZE letto, pranzo, salotti an- 
tichi, soprammobili, cineserie, ac- 
quistansi. Tel, 47378, 70637 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


ALA,A, PREZZI ottimi lunghe ra- 
teazioni, mobili tutti tipi, anche 
pezzi singoli. Bailotti, Conti 2, 
Pascoli 88, telefono 96344, 3 NN 


A, ARMADI guardaroba 18.000, 
altri diverse misure tre. quattro 
porte, librerie 25.000, scrivanie 15 
mila, lettistipo, poltroneletto 15 
mila, brande valigia 5000, reti me- 
talliche 5000, reti Extra Regina, 
suste imbottite, divaniletto 12.000, 


. attaccapanni 8000, lettini, carroz- 


zine pieghevoli 5000, matrimonia- 
li. .88.000, - cucine 85.000, assorti- 
mento modelli americani extra, ti- 
nelli, materassi. Permafiex. Tara- 
bochia 6. 50334 NN 


Un regalo 


indovinato è 


f 


la RADIOLETTA CGE 


è accolta con gioia in ogni casa, 


anche se vi sì trova già un altro 


perchè questa piccola, 


graziosa radio, 
che funziona 


anche senza antenna, 
grazie alla sua trasportabilità 
è più godibile delle altre. 
Come le radio più costose, 


essa è munita 


di presa fonografica, 
e di grande altoparlante 
che rende senza distorsioni 


tutta la potenza dell'apparecchio. 


apparecchio, 


La Radioletta misura cm 26x18x16 e costa L. 26.500 


Si vende anche ratealmente presso i negozi radio concessionari C.G.E. 


Abbonamento radio gratuito per 6 mesi per I nuovi abbonati e partecipazione al sorteggio 
R.A.I, di automobili FIAT. i 


CGE. 


COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ 


appena det teresa ì 
TRACY SimMons WRIGHT 
L'ATTRICE 


ssurmrisren 


A. «ALABARDA» assortimento 
mobili, pezzi singoli, sediame; ma- 
terassi, lettini, carrozzine, ricor- 
datevi. sempre:. prezzi, qualità. 
Rossetti 4, Zanchi. 50306 NN 
ARMADIO e scrivania stile anti- 
co ottimo stato, acquisto diretta- 
mente, esclusi mediatori, Offerte 
con indicazione stile. Cass, 23673 
NN UPI 

ATTENZIONE: il Mobilificio Cras- 
so offre matrimoniali di alta clas- 
se, prezzi veramente eccezionali. 
Visitateci, sarete meravigliati, Via 
Giuliani 40. E VIN: 
MATRIMONIALE pranzo salotto 
stile Impero, altra Chippendale, 
vendonsi, Tel, 41488, 10-11. 
PIANINO buono stato cedesi oc- 
casione, Rivolgersi Ginnastica 45 
primo, simistra. 50336 NN 


vi Rappr. piazzisti L. 25 


SPECIALITA’ medicinali esteri 
cercasi. propagandista a provvi. 
gione. Solo introdotto. Pregasi 
scrivere dettagliatamente Casella 
52, SPI, via Parlamento 9, i 

È 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


ALFA 1900, 1400, 1100 nuova, 1100 
'A-B, Belvedere, 500 Giardinetta, 
500-C. S. Nicolò 10-A. 50349 
AUTOFURGONE «Romeo» Diesel, 
veicolo minimo massimo impiego, 
consumo 7 litri 100 km., portata 
‘ql. 10, vasto cassone. Prenotazioni, 
prove: Savra, Commissionaria Al- 
fa Romeo, Ghega 6. 50332 Q 
RALILLA tre marce efficiente, 
moto Parilla cilindrata 125, ven- 
donsi, Severo 25, tel, 28610, 
‘50348 Q 
1100 usate, tutti i tipi, vetture, 
giardinette, industriali, da L, 200 
mila a L. 800 mila, presso Fiat, 
filiale di Trieste, via Marconi 6, 
telefono 28722, Vendita anche ra- 
teale, 2526, Q 
liiceian fee cre I 


R_ Cap. soc. cess, az, L. 50 


A. ALBERGO pensione familiare, 
ristorante, bar, cedesi subito, con 
attrezzatura moderna, licenze d'e- 
sercizio bene avviato, doppia sta- 
gione climatica, zona Cadore al- 
tezza 1300, Prezzo convenire pres- 
so AVAS, Trentottobre 3, 50340 R 
ISTITUTO concede mutui stabili 
città sino 75% valore. Discrezio- 
ne, Offerte Cass. 1550 R. UPI, 
LAVANDERIA meccanica moder- 
nissima, avviatissima, vendo Go- 
rizia cambiando. attività. Carta 
Identità 16113679 Fermoposta Go- 
rizia, 2682 R 
NEGOZIO frutta erbaggi avviato 
negozio commestibili vendonsi, 
Caffè Tommaseo, Sandro. 50352 R. 
SALONE, centro, cedesi parruc- 
chiera capace. Cass. 23711 RUPI. 
TE 


S. Case, ville, terrent__L. 50 


A. FACILITAZIONI pagamento 
vendonsi ultimi appartamenti oc- 
cupati, 3 camere, camerino, ac- 
cessori, Via Buonarroti centrica 
panoramica. Caffè San Marco ore 
11-18, 17-19, 50329 S 
ALLOGGI 3, camere, accessori, 
Massime facilitazioni pagamento. 
Via Baiamonti 16. 50346 S 
ANCORA pochi appartamenti con- 
dominio occupati città, da lire 
100.000 a_ 350.000, vendonsi. Carli, 
San Maurizio 4. 50337 S 
APPARTAMENTO pied-à-terre li- 
bero, centro; appartamenti Ponte- 
rosso, Pascoli, Promontorio, Ros- 
setti; terreni centrali, periferici 
vendonsi. Condizioni uniche, Via 
S, Caterina 9, secondo, 2121 $ 
CASETTA 2 camere cucina. orto, 
Yuota, acquisto, esclusi mediatori, 
Foza Cn Cass, 23712 S 


CONDOMINIO camera cucina 
stanzino bagno, vende Bruno, Bar 
Timeus 16. 0322 S 
TERRENO costruzioni città ven- 
desi, anche contro assegnazione 
appartamenti da costruirsi. Te- 
lefonare 29267. 50342 S 
VILLETTA, appartamenti liberi, 
2-4.stanze, accessori, vende Veli. 
cogna, Coroneo 8, 60342 S 


